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La seduta comincia alle 14.10. 
AMICI GIOVANNI, segretario, legge il 

processo verbale della tornata del 26 aprile 
1918. 

(È approvato). 

Auguri al Presidente Marcora. — Saluto agli 
Eserciti dell'Intesa. — Omaggio ai rappre-

> sentanti del Belgio. 

P R E S I D E N T E . {Sorge in piedi —Segni 
di viva attenzione). 

Onorevoli Colleglli, 
II nostro beneamato Presidente, afflitto 

da una infermità per fortuna non grave e 
affatto temporanea, non potrà dirigere i 
lavori del presente periodo. Egli, tenendo 
conto della anzianità, ha pregato me Rdi 
sostituirlo valendomi della collaborazione 
dei miei illustri colleglli, Vice-Presidenti. Io 
sento di interpretare il pensiero della Ca-
mera inviando al nostro Presidente, clie è 
tanta parte di questa Assemblea, gli au-
guri più affettuosi e più fervidi per una 
pronta e definitiva guarigione, che lo ri-
torni fra noi. {Vivissimi applausi). 

Ed inspirandomi agli stessi sentimenti 
di patriottismo e di solidarietà, che infiam-
mano la Camera e trovarono costantemente 
nel suo Presidente l'interprete più felice e 
più efficace, sento di doverne rispecchiare 
l'animo in quest'ora grave e ponderosa della 
storia del mondo. 

Sui campi di Picardia e dell'Isola di 
Francia, dove da secoli la latinità ha difeso 
se stessa, conservando per la redenzione 
dei popoli un prèzioso patrimonio di col-
tura e di libertà, si combatte una dura 
battaglia. Le gloriose truppe francesi, con-
giunte alle inglesi, alle nord-americane, alle 
belghe, alle portoghesi ed alle nostre, re_ 
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spingono un nemico più potente di nume-
ro, ma non altrettanto saldo per la fede 
della sua causa. V a d a il saluto della Ca-
mera italiana ai combattenti dell' Intesa, 
in cui si è impersonato quanto di nobile e 
di puro la tradizione dell'eroismo ha rac-
colto nelle inspirazioni dei secoli. 

Sono ospiti in Eoma, onorevoli colleglli, 
i rappresentanti di quel grande e animoso 
popolo: (I ministri e i deputati sorgono in 
piedi e rivolti verso la tribuna diplomatica, 
ove trovansi i rappresentanti del Belgio, pro-
rompono in generali entusiastici applausi al 
grido di: V i v a il Belgio!) il Belgio, che pur 
di non cedere alla violenza e, alla sopraffa-
zione, per mantenere la propria dignità e 
la propria indipendenza, .preferì di resistere 
anche a costo di sacrificarsi. Noi non pos-
siamo non applaudire nuovamente al no-
bile esempio, che ha fat to del Belgio, in 
conformità delle sue origini e della sua storia 
costituzionale, un antemurale potente con-
tro espansioni di razza, che vogliono tro-
vare nella forza brutale, non nel predomi-
nio della libertà del pensiero, le ragioni della 
propria prevalenza. (Vivissimi applausi). 

E consentite a me, onorevoli colleghi, a me 
reduce dalle nostre contrastate frontiere e 
spettatore della silenziosa, ma ferma energia 
di quelle popolazioni, spettatore del nobile e 
r innovato vigore, che anima i nostri sol-
dati dai più eccelsi ai più umili, di ripetere 
a loro da questo alto seggio la gratitudine 
e la reverenza del la 'Camera italiana, che 
sa di contare per gli alti destini del paese, sur 
un esercito e sull 'armata, intrepidi quanto 
potenti, fedeli espressioni del genio della 
loro razza così nei singoli combattimenti 
come nella coordinazione disciplinata delle 
masse, pronti alle forme più nobili del sacri-
fìcio, anche a quelle che nulla lasciano dopo 
di sè, nemmeno il premio, nemmeno il ri-
cordo. ( Vivissime approvazioni — Prolungati 
applausi). 

Fra questi grandi, fra questi immortali 
esempi noi, onorevoli colleghi, inizieremo e 
svolgeremo i nostri lavori con la dignità 
Che è propria del nostro ufficio, con la co-
scienza dei suoi elevati compiti, con la se-
renità che impone la grandezza dell'ora. 
( Vivissimi prolungati applausi). 

O R L A N D O Y . E. , presidente del Consi-
glio, ministro delVinterno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
O R L A N D O Y . E. , presidente, del Consi-

glio, ministro delVinterno. Sarebbe, oltreché 
convenzionale, inopportuno dire che il Go-
verno si associa alle nobili parole dette dal 

Presidente, poiché egli ha veramente p a r -
lato come un Presidente della Camera deve 
parlare, e cioè al di fuori e al di sopra di 
ogni idea o di ogni partito politico, rispec-
chiando i sentimenti di tut ta l 'Assemblea.. 
(Approvazioni). 

Io quindi dirò soltanto che l 'animo mio 
ha vibrato all'unisono colle parole sue, in-
sieme con l 'animo di tutt i gli onorevoli col-
leghi ; ha vibrato all'unisono nell 'augurio 
affettuoso che ha rivolto al nostro illu-
stre e bene amato Presidente perchè pre-
sto torni tra noi perfettamente risanato 
(Approvazioni); ed ha vibrato all 'unisono 
con lui e con tutt i voi, come l 'applauso 
vostro ha dimostrato, quando ha rivolto 
il saluto reverente della Camera italiana 
ai rappresentanti di quella Nazione che è 
s tata resa grande, anzi gigantesca, dalla 
bellezza morale del suo gesto, onde in-
segnò che l 'esistenza stessa,dei popoli vale 
meno quando sono in giuoco le leggi del 
dovere e dell'onore. (I ministri ed i depu-
tati si levano in piedi — Vivissimi e pro-
lungati applausi — Grida di V i v a il Belgio !) 

Ha vibrato l 'animo mio all'unisono con 
le parole del Presidente e con gli animi vo-
stri, quando ha rivolto il pensiero della Ca-
mera italiana ai soldati d 'Ital ia , che aspet-
tano la loro ora in questo grande duello 
mondiale fermi* ed imperterriti , ed ai loro 
compagni sul mare, i quali con un vero pro-
digio, per cui quasi s'illumina dei bagliori 
dell 'epopea leggendaria il nome del giovane 
eroe siciliano, che li guidava, hanno ripor-
tato una magnifica vittoria. (Vivissimi e 
prolungati applausi). 

Ho altresì inteso l'eco del l 'universale 
consenso, quando il pensiero del nostro Pre-
sidente si è rivolto alla mostruosa gigan-
tesca battagl ia che da circa tre mesi imper-
versa sul fronte occidentale; battagl ia in cui 
gli eserciti di tutt i i popoli liberi e civili 
contrastano a palmo a palmo, ora ad ora, il 
terreno a quella vittoria la quale il nemico 
ben sa che, se non è prossima, non sarà. 
(Vive approvazioni 

E bene, rispecchiando un pensiero che 
puòj che deve essere a tutt i comune, ma 
che ha un contenuto politico, il Presidente 
ha alluso alla gravità dell'ora, che si può e 
si deve sentire senza che in noi rimanga 
scossa nè diminuita quella fede, che può in 
certo senso oramai dirsi la ragione stessa 
della nostra vita; gravità dell'ora che in-
duce ed indurrà in tut t i un senso di auste-
rità e di raccoglimento, a cui saprà inspi-
rarsi la Camera ital iana, degna rappresen-
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t a n t e del nost ro g rande e fo r t e popolo, il 
quale, conscio a p p u n t o della gravi tà del-
l 'ora , serba u n ' a t t i t u d i n e così meraviglio-
samente. fe rma, serena, fiduciosa. (Vivissimi 
e prolungati applausi). 

Comunicazioni del Governo. 
P R E S I D E ATTE. H a facol tà di pa r l a r e 

l 'onorevole pres idente del Consiglio. ' 
O R L A N D O Y. E., presidente del Consi-

glio, ministro dell' interno. Mi onorò di co-
municare alla Camera che Sua Maestà il 
Re, con decret i del .14 maggio scorso, lia 
acce t t a to le dimissioni clie gli vennero pre-
sen ta te dal l 'onorévole t enen te generale Al-
f redo Dallolio, sena tore del Regno, da mi-
nistro segretario di S ta to per le a rmi e 
munizioni, e dal l 'onorevole ingegnere Ric-
cardo Bianchi , sena tore del Regno, da mi-
nis t ro segretario di S ta to per i t r a s p o r t i 
mar i t t imi e fe r roviar i . 

Con decret i del successivo giorno 15, la 
Maestà Sua ha nomina to l 'onorevole avvo-
ca to Giovanni Villa, sena tore del Regno, 
minis t ro dei t r a s p o r t i ma r i t t im i e ferro-
viari , ed ha incar ica to l 'onorevole t e n e n t e 
generale Vi t tor io Zupelli, minis t ro segre-
ta r io di S ta to per la guerra , di reggere, 
per interim, il Ministero delle a rmi e mu-
nizioni. 

Con decret i del 18 e 1D p rede t to paese, 
Sua Maestà ha acce t t a to le dimissioni dalla 
carica di so t tosegre tar io di S ta to per le 
a rmi e munizioni rassegna te da l l 'onorevole I 
ingegnere Paolo Bignami, d e p u t a t o al Par -
lamento , ed :ha nomina to alla carica me-
desima, l 'onorevale ingegnere Cesare Nava , 
d e p u t a t o al P a r l a m e n t o . 

I l giorno 22 scorso mese Sua Maestà il 
Re ha firmato il decreto che is t i tuisce il 
Ministero per gli app rovv ig ionamen t i e i 
consumi a l imentar i ; con decret i pa r i da t a 
ha nomina t i minis t ro e sot tosegretar io di 
S ta to per ta le Dicas tero l 'onorevole dot-
tor Silvio Crespi, e l 'onorevole marchese 
F e r d i n a n d o Nunz ian t e di San Fe rd inando , 
d e p u t a t i al P a r l a m e n t o . 

Infine, con decret i dei 22 e 23 maggio 
scorso, la Maestà Sua ha acce t t a to le di-
missioni del l 'onorevole marchese ingegnere 
Giacomo Reggio da sot tosegretar io di S ta to 
per i t r a spo r t i mar i t t imi e fe r roviar i ed ha 
nominato , in sua vece, l 'onorevole inge-
gnere Sa lva to re Orlando, d e p u t a t o al Par -
lamento . ' 

P R E S I D E N T E . Do a t t o a l l 'onorevole 
pres idente del Consiglio di queste comuni-
cazioni. 

H a chiesto di pa r l a re l 'onorevole Modi-
gliani. Ne ha faco l tà . 

M O D I G L I A N I . Onorevoli colleghi, mai 
coro oggi ho bisogno di invocare t u t t a la 
voat ra indulgenza, perchè mai come oggi 
sarà diffìcile dire quello che io ho incar ico 
di dire, e che non solo non si dis t r ica con 
spedi tezza dalle fon t i del pensiero, ma ten-
de a f r ena r s i da sè per la preoccupazione vi-
vissima in t u t t i noi, e accen tua tas i se ce ne 
fosse s ta to il bisogno, dopo le parole del no -̂
s t roPres iden te e del pres idente del Consiglio: 
la preoccupazione che nemmeno involon-
t a r i amen te , una pa ro la superf lua o ina-
d a t t a v a d a oltre le intenzioni de l l 'o ra tore , 
ol t re il dovere che egli ha da compiere in 
questo momento . Dico dovere, perchè io 
ho d o m a n d a t o di pa r l a re propr io esclusiva-
men te per r ivendicare , nei l imiti delle mie 
forze personali , la funz ione del P a r l a m e n t o 
in un momento di t a n t a g rav i t à . 

I l p res idente del Consiglio ha de t to cose 
non lievi, e le ha de t t e con una passione 
con tenu ta che non ha po tu to non colpire 
voi come ha co lp i to 'me . Ma io mi domando 
se un P a r l a m e n t o può in ques t 'o ra ubbi-
dire ad un consiglio di p rudenza e di ri-
serbo assoluto, che d iven ta un consiglio di 
silenzio assoluto. Mi d o m a n d o se il Pa r l a -
mento non possa, e non debba anzi, subito,, 
a p p e n a siede, r ivolgere al Governo - nel la 
sua qua l i tà di leader della maggioranza , 
una pr ima d o m a n d a : Era propr io così che 
l ' o rd ine dei lavor i di ques t 'Assemblea do-
veva essere predispos to ? 

Io so benissimo che la d o m a n d a non 
deve essere r i co l t a so l t an to al Governo. 
L 'o rd ine dei lavor i del l 'Assemblea d ipende 
anche dal l 'Assemblea ; ma sarebbe un di-
sconoscere una rea l tà , ol tre anche che u n a 
necessi tà pol i t ica ed in certo senso giuri-
dica, sarebbe disconoscere ques ta r ea l t à 
non d o m a n d a r n e conto p r ima di t u t t o al 
Governo. Se non ufficialmente, se non for-
ma lmen te il Governo è sos tanzia lmente il di-
sc ipl inatore dei l avor i di ques ta Assemblea. 

E allora dica il Governo se propr io la 
r ipresa de l l ' a t t iv i t à del P a r l a m e n t o i ta l ia-
no doveva avvenire , in questo momento , 
avendos i come pr imo numero del l 'ordine 
del giorno, la discussione sulle a rmi e mu-
nizioni che po teva essere utile, feconda, pro-
met t i t r i ce di r i su l t a t i solo se f a t t a subito-
quando la quest ione f u sol levata . Allora 
la discussione avrebbe fat to^concorrere an-
che il P a r l a m e n t o alla correzione di errori , 
ai qual i il Governo ha vo lu to p rovvede re 
da solo con la crisi di cui ci ha da to no-
tizia- tes té . 
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Ma oggi non po teva , non doveva essere 
questo il p r imo numero del l 'ordine del gior-
no perchè l ' a rgomento è t r o p p o al disot to 
della aspe t taz ione degli animi e delle ne-
cessità dell 'ora. 

E a questo pr imo spunto di «cascami» 
delle a rmi e munizioni, ecco seguire, nei la-
vor i dell 'Assemblea, quella discussione che 
non so se debba chiamars i comizio od ac-
cademia, e che costi tuisce il secondo nume-
ro dei nos t r i lavor i : la discussione dell'e-
sercizio provvisor io . 

Non mi si f r a i n t enda . So p e r f e t t a m e n t e 
che la discussione sull 'esercizio provvisor io 
è la p iù-squ is i t amente poli t ica che si possa 
immaginare ; ma qui davvero gli insegna-
ment i del d i r i t to cost i tuzionale debbono 
essere t r a s c u r a t i di f r o n t e agli insegnament i 
della p ra t i ca . 

Un P a r l a m e n t o che si r a d u n a di rado, 
per brevi t o rna te , deve necessar iamente sul-
l 'esercizio provvisor io discutere de omnibus 
rebus et de quibusdam aliis\ e quindi ne deri-
va che la discussione sull 'esercizio provvi-
sorio è la più t ip icamente a d a t t a a soffo-
care ed a sommergere le discussioni sulle 
d i re t t ive poli t iche essenziali che debbono 
f o r m a r e il pr imo, se non l 'unico, numero 
del l 'ordine dei lavor i di questa Assemblea, 
oggi. 

E d io sento di aver d i r i t t o di muovere 
r improvero al Governo, nella sua qua l i tà 
di leader della maggioranza pa r l amen ta re , 
per non ave r esso sent i to la necessità, che 
insieme alla notizia schemat ica , e mi si 
consenta l ' agget t ivo , burocra t ica , della so-
luzione della crisi, si offrisse al l 'Assemblea 
qualche cosa di più che non l 'espressione 
di sent imenti , sia pure p r o f o n d a m e n t e sen-
t i t i , che ci ha a m m a n i t o tes té l 'onorevole 
pres idente del Consiglio. 

P ropr io l 'offensiva di- F ranc ia , p ropr io 
il modo come si delinea l ' i n t e rven to ame-
r icano, p ropr io t u t t i gli a l t r i f a t t i e f a t t o r i 
della poli t ica estera non debbono oggi su-
bi to f o r m a r e oggetto delle comunicazioni 
del Governo in modo da pe rmet t e re alla 
Camera di pronunziars i , ed offrendo a cia-
scuno di noi l 'occasione di p rovvedere al pri-
mo dei p ropr i doveri , di pa r t ec ipa re cioè, 
suggerendo e cr i t icando secondo i tem-
pe ramen t i individual i e le singole d i re t t ive 
poli t iche, alla discussione del modo con 
cui la v i ta poli t ica del nos t ro Paese in que-
s t 'o ra debba essere guidata 1 ? 

So bene che il Governo r i sponderà assai 
fac i lmente a quest i rilievi con t u t t e le ra- . ! 
gioni di oppo r tun i t à e di ab i tud ine che si 

intuiscono e che mi posso r i sparmiare di 
enumerare . Ma nemméno quest i a rgoment i 
v a r r a n n o contro l ' i n v i t o che io insisto 
ad indir izzare al Governo. Voi dovete oggi 
offrire il modo al P a r l a m e n t o della Nazione 
in guerra , di discutere a fondo pre l iminar-
mente , quasi direi esclusivamente, i fonda-
menta l i a rgoment i re la t iv i a l l ' a t t ua l e con-
d o t t a della guer ra e alle vie e ai mezzi 
con cui la fine della guer ra deve essere 
p r e p a r a t a . 

Ne si dica che l ' a rgomento è da evi tars i 
per t u t t i i pericoli che esso contiene, per-
chè la conclusione di una simile afferma-
zione sarebbe, che nessun a rgomento po-
t r e b b e t r a t t a r s i , da nessuno, in nessun luogo, 
finché dura la guerra ; perchè se il pr imo 
consesso del paese dovesse inibirsi sistema-
t i c amen te la discussione di quest i problemi 
solo per la difficoltà del t r a t t a r l i , ben do-
vrebbe questo consesso dichiarars i incapace 
di espletare il propr io m a n d a t o . E t acendo 
il Pa r l amen to , ogni a l t ra voce dovrebbe 
tacere a più fo r t e ragione. 

Volgete gli occhi della mente ol tre i 
confini e mi r i sparmiere te mol te parole ! 
Volgete gli occhi al P a r l a m e n t o francese. 
Signori, la s i tuazione in F ranc ia è ben p i ù 
a l t a m e n t e t rag ica di quello che sia in I t a -
lia. I f a t t i odierni, se pòssono concorrere a 
decidere le sort i di ambedue i paesi, cal-
cano, pesano più du ramen te , e f a n n o sen-
t i re più p ro fondo il dolore e l 'angoscia nel 
paese di F ranc ia , che non da noi. 

E b b e n e n o n o s t a n t e questo, nonos t an t e 
che le sort i possano sembrare p u n t o liete, 
il P a r l a m e n t o f rancese non ha r inunz ia to 
al d i r i t to di discutere. La discussione è 
s t a t a appass iona ta , v iolenta - dicono i ti-
morosi: eccessiva, ma non lo dirò io - ma il 
P a r l a m e n t o f rancese ha discusso non su t emi 
generali , non su quest ioni d iplomat iche, ma 
sul d i r i t to di muovere cri t iche alla s tessa 
condo t t a delle a r m a t e in guerra . Ne ha di-
scusso come po teva , r imet tendos i alle de-
cisioni degli organi che ivi esistono e che 
qui mancano (e che è t empo di creare) ma 
ne ha discusso con affermazioni , che, per 
essere v e n u t e . dalla bocca di quel Presi-
dente del Consiglio, non sono s t a t e per 
questo meno esplicite e meno gravi . 

. E allora perchè noi, o signori, non met-
t e r emmo come pr imo a rgomento a l l 'ordine 
del giorno una discussione analoga ? Per-
chè non po t rò io sperare di t r a sc ina re col-

i leghi di a l t r i banch i in ques ta , che deve 
! essere la fondamen ta l e discussione di que-

sta r ipresa dei lavor i p a r l a m e n t a r i ? Tan to 
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più che, o io m'inganno (ed è molto possi-
bile e facile, perchè l'argomento è difficile, 
le notizie sono scarse, e specialmente da 
gente di questa parte difficilmente acquisi-
bili) o la situazione internazionale si deli-
nea per il prossimo futuro con caratteri, 
che la rendono sensibilmente uguale a quella, 
che abbiamo superato poco più di un anno 
fa. Ond'è che vien fatto di chiederci se que-
sto riapparire di una situazione quasi eguale, 
che consenta di far tesoro di esperienze re-
centi, sul modo infelice con cui l'altra fu 
superata, non aumenti il dovere di trattare 
questo argomento, mentre poi diminuisce 
le difficoltà della discussione stessa. 

Diceva l'onorevole Sonnino in un di-
scorso del 23 febbraio di quest'anno, che 
la crisi, a cui si affacciava allora l'In-
tesa (e che è poi quella che l'Intesa at-
traversa ora) derivava dal trovarsi « nella 
fase intermedia tra il subitaneo crollo di 
ogni resistenza russa alla frontiera occiden-
tale e il momento in cui l'America potrà 
esplicare tutta intera la formidabile effi-
cienza del suo intervento ». Questa affer-
mazione, che è vera oggi, come era vera al-
lora, autorizza il raffronto, il parallelo cui 
accennavo e che non può non colpire e che, 
per lo meno, ha colpito me, onde sento la 
necessità di esporlo. 

Verso la primavera del 1917 era scop-
piata la rivoluzione russa, che allora parve -
lo ricorderete - essere stata fatta per inten-
sificare la guerra: onde invettive e apostrofi 
in questa Assemblea, che non si rileggono 
oggi senza un sorriso di compassione all'in-
dirizzo di quelli che le apostrofi indirizza-
vano proprio a noi socialisti. 

Era scoppiata la rivoluzione russa e si 
intravvedeva la possibilità della dichiara-
zione di guerra degli Stati Uniti, la quale ef-
fettivamente avvenne, se la memoria non 
mi inganna, il 6 aprile 1917. Di fronte a 
questa duplice minaccia la quale era allora 
resa più grave dalla situazione militare e 
diplomatica, gli Imperi Centrali perpetra-
rono, uso il verbo che più mi concilierà, 
spero, l'attenzione degli avversari, un'of-
fensiva pacifica che si concretò, voi lo sa-
pete, nelle due famose lettere al principe 
Sisto. E voi sapete anche quali vicende 
seguirono alla trasmissione di quelle let-
tere. 

Orbene, oggi la situazione è sensibilmente 
non diversa; per quanto possa sembrare 
(avverto subito, per non apparire assoluta-
mente dimentico dei fatti di cronaca) che 
sia intervenuto un fatto nuovo. 

I l fatto è quello costituito dai successi 
tattici germanici sulla fronte franco-tede-
sca, il quale però non è tale, non è così 
decisivo ed irrevocabile da eliminare la pos-
sibilità che i successi, stessi possano essere 
cancellati dall'intervento americano. Onde 
non può non sussisterle nei dirigenti gli Im-
peri Centrali uno stato d'animo relativa-
mente assai vicino a quello che ebbero nel 
marzo-aprile del 1917. (Commenti), 

Attendete a vedere le conclusioni che 
dallo stesso raffronto possono desumersi. 
E intanto lasciatemi ripetere che per quanto 
possa essere forte la valutazione dei suc-
cessi attuali e la speranza nei successi pros-
simi delle loro armi, gli Imperi Centrali 
non possono non valutare come pericolo 
per loro, quello che è speranza per l'Intesa: 
l'aspettativa del pieno intervento americano 
non può non costituire per loro una minac-
cia dalla quale essi certamente non'astrar-
ranno. Ed allora, è evidente la necessità 
per loro - nonostante í successi tattici e 
checche possano stampare sulle loro gaz-
zette, checché il loro imperatore possa far 
radiotelegrafare per tutto il mondo - la 
necessità per loro di non rinunziare al ten-
tativo^il quale sarà documento e prova che 
le azioni militari di questi giorni non sono 
decisive) di cercare una via di uscita che 
non sia quella delle armi. 

Orbene, il quesito per me è semplicissi-
mo. E voglio dire semplicissimo a porsi, 
se pure diabolicamente diffìcile a risolversi. 
Ma deve essere posto: il dovere del Parla-
mento è questo, per lo meno: porre i que-
siti se pur non sappia o non riesca ad ad-
ditare la soluzione dei problemi. I l quesito 
è dunque se, di fronte a questa situazione 
internazionale la quale prepara e preannun-
zia concreti tentativi di pace, può il Par-
lamento italiano, può il Governo italiano 
assumere quell'atteggiamento non si sa se 
più insulso o più pericoloso che vanno as-
sumendo alcuni giornali italiani, per i quali, 
a priori, tutto questo è descritto come un 
tranello, nel quale a priori si dà per certo 
che, se noi lo rasentassimo, non sapremmo 
liberarcene più, e ne saremmo le vittime 
fatali. 

Ecco la prima recisa domanda che io 
rivolgo al Governo: di fronte a questa even-
tualità, è esso nello stato d'animo dovuto 
a questa paura preconcetta della nostra 
insufficienza e della superiorità invincibile 
dell'intelligenza e del saper trattare del 
nostro nemico % 

Si trova il Governo in uno stato d'ani-
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mo che lo induca a sc ioccamente t e m e r e il 
nemico, anche sul t e r r eno della semplice 
discussione, del confl i t to , cioè, p u r a m e n t e 
-intellettivo ? 

I l Governo non deve essere in ques to 
s t a t o d ' an imo; ed io manche re i a un dovere 
di l ea l t à se non dicessi subi to ed a l to , che 
io s t imo t r o p p o , a lmeno l ' in te l l igenza se non 
le idee pol i t iche dei nost r i gove rnan t i , per 
f a r loro il t ò r t o di c redere che essi non si 
associno a me nel respingere l ' apr io r i s t i co 
t e r r o r e del discutere , con cui apr ior i s t ica-
m e n t e si vuol f a re escludere ogni possibi l i tà 
di accedere ad even tua l i t r a t t a t i v e di pace. 

Di f r o n t e a l l ' even tua l i t à che la Germa-
nia e l 'Aus t r i a , q u a l u n q u e a p p a i a essere 
oggi la fo rza della loro posizione mi l i t a re , 
a p p u n t o perchè ques ta fo rza è m i n a t a da 
u n a minacc ia che noi i n t r a v v e d i a m o e che 
esse cer to i n t r a v v e d o n o come no i : a p p u n t o 
pe rchè gli I m p e r i Cent ra l i s a ranno cos t re t t i 
(anche per i dissensi e le dif f icol tà i n t e r n e 
che t u t t i v o i conoscete) : a p p u n t o pe r chè 
essi s a r anno t r a t t i a f o r m u l a r e (per la loro 
salvezza, i n t end iamoc i bene, non per i no-
s t r i begli occhi, nè in omaggio ad a l te idea-
l i tà) a f a r t r a t t a t i v e di pace: non è conce-
pibi le che l ' I n t e s a , a priori, si ponga d a v a n t i 
a ques ta e v e n t u a l i t à con un pensiero di ri-
pud io apr ior i s t ico . 

E dicevo non a caso che l 'esempio di 
poco più di un anno fa con fo r t a ques ta 
conclusione* 

I l nos t ro P a r l a m e n t o , ahimè, non ha i 
congegni necessari . . . , non ha (colleghi, non 
ve l ' a b b i a t e a male. . . la censura colpisce 
anche me, per q u a n t o io facc ia il possibile 

"per non mer i t a rmela ) non ha la sensazione 
e s a t t a e v igorosa del suo dovere e della sua 
a u t o r i t à , come ha s a p u t o aver l a il Pa r l a -
m e n t o f rancese . A p p e n a f u r ive la to l 'epi-
sodio delle l e t t e re di Sisto, voi ave t e v is to 
con che dose di insis tenza e di t enac ia il 
P a r l a m e n t o f rancese ha vo lu to che quel 
f a t t o , non di c ronaca , ma di s tor ia , fosse 
a p p r o f o n d i t o dag l r organi compe ten t i . . 

Da noi, il solo d o m a n d a r e qua lche no-
t izia , i n d u r r à i soliti deficienti a dire che 
a n d i a m o seminando cr i t iche per gusto di-
s f a t t i s t a . 

Ma sper iamo che in ques t ' o ra ques te 
v o l g a r i t à ci s a ranno r i spa rmia te . Sper iamo 
che si sent i rà che q u a n d o il P a r l a m e n t o di 
u n a nazione che non è la nos t r a (per q u a n t o 
sia a noi u n i t a nei dest ini e nei f a t t i di 
ques t 'o ra ) , q u a n d o il P a r l a m e n t o di un 'a l -
t r a nazione ha p o t u t o d iscutere a fondo di 
t a t t i che r i g u a r d a n o la l inea di c o n d o t t a * 

del nos t ro paese e l ' opera dei nos t r i gover-
nan t i , non sarebbe dignitoso per noi non 
d o m a n d a r e che a lmeno anche noi, dei f a t t i 
e delle cose nos t re , a lmeno dopo gli a l t r i , 
anche noi discutessimo con la l iber tà , con 
la ser ietà di cui il Pa r l amen to ' f r ancese ci 
ha da to esempio. 

Signori , se le espulsioni di g iornal is t i in-
glesi da Par igi , rei solo di aver f a t t o la 
s tor ia e sa t t a delle l e t t e re di Sisto, se le 
indiscrezioni dei g iornal i s t i f rances i , se le 
not izie -che o rmai t u t t i ave te , come le ab-
b iamo noi, non sono t u t t a una serie di 
panzane , per condurc i fuo r i s t r ada , sembra 
o rmai acquis i to alla s tor ia che il g iovane e 
recen te i m p e r a t o r e d 'Aus t r i a abb ia a v u t o 
nel marzo-apr i le 1917 una t a l e preoccupa-
zione dei p r o p r i des t in i (onde si p o t r e b b e 
usa re pa ro la più c ruda , ps icologicamente e 
fisiologicamente), una preoccupaz ione dei 
dest ini del p ropr io paese, da f a r e p ropos t e 
che, se in una p r ima le t t e ra f u r o n o precise 
nei con f ron t i d ' u n a , delle nazioni del l ' In-
tesa , in una seconda le t t e ra sembrano es-
sere s t a t e a l t r e t t a n t o precise anche nei ri-
gua rd i nostr i . E del l 'esis tenza di una se-
conda l e t t e ra al pr inc ipe Sisto sembra or-
ma i non sia più permesso dub i t a rne . 

Sembra anzi che quel convegno di San 
Giovanni di Mor iana , seguito a questo epi-
sodio, il 19 __ apr i le .1917, non sia de r iva to 
da l la p r ima l e t t e ra (nella qua le n o n sareb-
bero s t a t e t e n u t e present i le a s p e t t a t i v e 
della pol i t ica i ta l iana) , ma sia de r iva to 
bensì dal la seconda le t te ra . 

Óra è mai possibile che delle v icende di 
quel convegno, e che della p a r t e che in quel 
convegno h a n n o a v u t o uomini poli t ici d ' I -
t a l i a si d i scuta a f o n d o e p rec i samen te in 
un a l t ro P a r l a m e n t o e non se ne par l i qui? 

Ma non sent i te voi, come sent iamo noi, 
il dovere e l ' u t i l i t à di dedur re ammaes t r a -
m e n t i da quella che fu la condo t t a dei no-
s t r i uomini poli t ici in quel f r angen t e , in 
t u t t o simile a quello che va del ineandosi 
per il f u t u r o prossimo ? ISTon sent i te voi 
quindi , o signori del Governo, il dovere di 
esporre le d i re t t ive , non so q u a n t o fonda t e , 
per lo meno le preoccupaz ioni che consi-
gl iarono l ' a t t egg iamen to che f u al lora as-
s u n t o ? 

Ma non sent i te per lo meno, signori del 
Governo, la necessi tà di r i spondere a i mol t i 
a p p u n t i che vi vengono d 'o l t r e confine, da 
coloro i qual i confessano che forse miglior 
consiglio av rebbe ' p o t u t o . essere a d o t t a t o 
a l lora , e t e n t a n o di a l l o n t a n a r e la respon-
sabi l i tà del l ' e r rore dagli uomini di Governo 
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di Francia e d ' Inghi l terra , per addossarla 
jai governanti d ' I ta l ia ? 

Non sentite, o signori, il dovere di met-
tere in chiaro, di f ron te al nostro paese, di 
f ron te alla storia, la par te clie avete avuto 
in quell 'avvenimento? Non sentite il dovere 
d i dimostrare che seguiste la miglior via, e 
-che quindi avreste il dir i t to di non allonta-
narvi dà ta le via nemmeno nel fu tu ro pros-
simo ? 

Voi dovete offrirvi alla discussione, per-
chè se questa concludesse colla dimostra-
zione che allora voi erraste, voi dovreste 
sgombrare il passo, affinchè l 'errore non si 
r ipe ta nel fu tu ro prossimo. 

In sostanza io domando cosa in cui t u t t a 
la Camera dovrebbe consentire: chiedo che 
si dica finalmente la veri tà . E t an to più 
ho dir i t to di chiedere ciò, in quanto il Go-
verno ha il dovere dispiegare l'insufficienza 
delle dichiarazioni che sul convegno di San 
^Giovanni di Moriana esso ci ha ammanni to 
a l t ra volta, e di spiegare perchè il conve-
gno medesimo abbia avuto l'esito che ebbe; 
<0, meglio, quell 'esito che sembra aver avuto 
perchè dai discorsi del ministro l 'esito del 
convegno si può solo dedurre per argomen-
tazioni - non avendone egli par la to nè chia-
ramente , nè uniformemente. 

Par lando una prima volta (il 20 giugno 
1917) di quel convegno, l 'onorevole Son- . 
nino si espresse in modo da far supporre 
(dico : far supporre perchè l 'onorevole Son-
nino non fece un ' affermazione esplicita : 
onde il mio giudizio si fonda sopra una 
interpretazione del suo discorso) che il con-
vegno di San Giovanni di Moriana abb ia 
avuto l'esito che ebbe per un'eccessiva vo-
lontà di tutelare, non tan to gli interessi di 
s t i rpe o nazionalistici d ' I t a l i a , quanto gli 
interessi dell ' I talia nell 'espansione mediter-
ranea. 

Più tardi , di quel convegno del 19 aprile 
1917, l 'onorevole Sonnino disse (e mi sem-
bra in risposta all 'onorevole Ciriani) che « si 
« era esaminato di concerto degli alleati il 
« tema in genere ». (Ma .'come in genere? C'e-
rano o non c 'erano le precise let tere a Sisto 
ed argomenti determinat i da discutere?) «i 
« t en ta t iv i dell 'Austria presso l 'una o l 'a l t ra 
« delle Potenze alleate per ottenere una pace 
« separata». Onde v i e n f a t t o di chiedersi che 
cosa ci abbian dato ad intendere t u t t i 
quelli che hanno interloquito per spiegarci 
che l 'Austr ia non era al tro che la longa ma-
nus degli Imperi Central i ! 

Perchè si è voluto colorire l 'episodio in 
questa maniera? Forse per rendere più giù- . 
stificabile la ripulsa a priori f 

Sarebbe deplorevole. Ma è colpa del Go-
verno se una tale supposizione è autoriz-
zata dalla mancanza da par te sua di pre-
cise, complete spiegazioni sulle vicende del 
convegno di San Giovanni di Moriana. Eb-
bene io ho dir i t to di non tacere la suppo-
sizione se la enuncio non per infecondo gusto 
polemico, ma collo scopo preciso di evi tare 
che apriorismi deplorevoli come quelli del 
marzo-apri le 1917 tornino a prevalere con 
eventuali prossime contingenze simili. 

Del resto, in f a t to di politica estera, il 
riserbo più assoluto nel fornire spiegazioni 
sull 'opera propria - spinto a volte fino al 
rifiuto quasi dispettoso di r ispondere - è il 
solo criterio continuativo dei Governo ita-
liano. Non dire perchè f a ; non dire perchè 
cessa di fare o non fare la t a l cosa, per 
farne un 'a l t ra . Questo il contegno rigida-
mente seguito sempre ! 

Una breve giustificazione di questo mio 
apprezzamento. 

Ho qui sotto gli occhi le -parole precise 
con cui r ipe tu tamente in vari i suoi discorsi 
l 'onorevole Sonnino ha pro tes ta to di non 
volere smembramenti (discorso del 25 ot-
tobre 1917) nè avvil imenti di nessun S ta to 
nè vicino nè lontano, grande o piccino (di-
scorso del 20 giugno 1917). 

E ricordo che in a l t ra occasione noi tro-
vammo prudent i tal i affermazioni, special-
mente in confronto di quelle t r oppo audaci di 
al tr i . Ma come si è passati , e perchè, da questa 
cautela conservatrice, alle manifestazioni 
t an te volte f a t t e dallo stesso Presidente del 
Consiglio, in favore di agitazioni e di accordi 
ne t tamente ispirati a proposit i di radicali 
mutament i da apportarsi , per mezzo della 
guerra, in al tre compagini s tatal i? 

E anche per questi mutament i la domanda 
che si impone è sempre la stessa : quando 
l'indirizzo .¡sostanziale della politica della 
guerra subisce tali profonde innovazioni, 
perchè il Governo non interpella il Par la-
mento? Perchè, al contrario, lo t iene siste-
mat icamente all 'oscuro e prima di fare, e 
anche dopo aver f a t to? 

Onde to rna a giganteggiare la domanda 
che è una rivendicazione : 

Se la guerra volge, come volge certamente, 
alla sua fase conclusiva - sia questa lunga 
o breve - perchè il Par lamento non è chia-
mato a dire la parola sua in quest 'ora de-
cisiva? 

Tanto più - e r i torno così allo scopo e 
al l 'argomento principale del mio d i r e - c h e 
in or dine alla fase decisiva del conflitto mon-
diale, un punto vi è sul quale nessuno oserà 
negare che il Par lamento possa e debba in ter-
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loquire : alludo alla valutazione degli at-
tesi aiuti americani. Intendiamoci: non nel 
senso di giudicare pubblicamente, a rischio 
di essere utili al nemico, cornee quanto que-
sto aiuto sia for te e come sia ¿costituito (chè 
sarebbe -discussione pazza questa Hn questa 
ora, sia pure in quest 'aula); ma all 'effetto di 
sapere se, dato per certo che l 'a iuto ameri-
cano sia per esplicarsi con la maggiore energia 
e sollecitudine ^possibile, convenga oggi di 
considerarlo ta lmente decisivo, e così cer-
t amente decisivo delle sorti della guerra, da 
accet tare la soluzione guerresca come la sola 
soluzione possibile del conflitto mondiale. 
0 se invece non sia da considerarsi che 
l 'avere oggi a ,d isposiz ione queste riserve 
psicologiche, politiche, internazionali , mili-
tar i , non sia una ragione di più per sentire 
che oggi è forse ancora un momento ada t to 
per presentarsi a discutere a condizioni di 
par i tà col nemico. (Commenti). 

Non si r isponda con la facile obbiezione, 
che ho sentito pronunziare da colleghi, e 
che ho letto sui giornali, che se l ' In tesa 
t r a t t a s se oggi, essa si met terebbe nelle con-
dizioni dei russi à Brest Litowski. Quale 
pistolotto oratorio, quale argomento sofì-
stico e polemico questo: può reggere; ma 
come argomento serio: no. A Brest Litowski 
1 russi erano mil i tarmente mort i da alcuni 
mesi. 

Poteva Trotzki salvare l 'onore delle prò-* 
prie diret t ive ideali colle t r a t t a t i v e che fa-
ceva; certo è che non ignoravano i suoi 
nemici che la Eussia era finita, quindi ve-
ramente allora il Governo massimalista russo 
ha dovuto discutere in condizioni di infe-
riorità. Tanto più che non poteva t r a r re spe-
ranze al tro che da un piano veramente uto-
pistico: quello di provocare un moto rivo-
luzionario negli Imper i centrari . Onde ac-
cadde che svanita questa speranza i massi-
malisti dovettero subire la legge del vin-
citore. 

Ma non a tale legge è r idot ta l ' I n t e sa . 
Io spero che su questo sarete concordi, 

la posizione dell ' Intesa non è quella della 
Russia a Brest Litowski. Oggi l ' Intesa , qua-
lunque possano essere s ta te alcune vicende 
militari , ha una compagine politica e mili-
tare , ha ancora capacità di discutere, di 
agire e di volere. Ancora, anzi, l ' In tesa ha 
dietro di sè la speranza di un aiuto che ne 
rinvigorisca la sua compagine mili tare, e 
ne irrobustisca la voce, gli argomenti e il 
tono di volontà in eventuali t r a t t a t ive . 

. E come non vedete t u t t o questo? Come 
non sentite che, per ora, di f ronte agli Imper i 

Centrali siete ad armi pari, qualunque pos-
sano essere le diverse apparenze militari f 
Perchè (disperdano i fa t i l 'augurio), perchè 
non pensate che non incapacità di uomini,, 
non malvolere di governanti , non debolezza 
di t ruppe , non incapacità di generali, ma-
avvenimenti , che forse già balenano in una 
lontana pa r te del mondo, possono forse ren-
dere meno pronto, meno efficace, meno de-
cisivo l ' in tervento americano 1? 

Noi siamo tenut i , anche noi d e p u t a t i r 

dalla s tampa di casa nostra (rivelatasi t an to 
impari alla sua missione di serena informa-
trice della opinione pubblica) e dallo stesso 
Governo, all 'oscuro di cose che mi auguro 
il Governo conosca meglio di no i : onde io 
debbo procedere dubi ta t ivamente . Ma sento 
di poter chiedere pubbl icamente: cosa si 
prepara nel lontanissimo Oriente? Cosa vo-
gliono dire i telegrammi, pr ima incerti e poi 
sempre più affermativi e delineanti una linea 
di condot ta precisa da pa r te del Giappone? 
Che ne è s tato del contrasto che agi tava il 
Par lamento giapponese, in cui il Governo 
sembrava affermare di dover assicurarsi il 
dominio in Cina, e l 'opposizione sembrava 
rispondere che bisognava prima di t u t t o 
intervenire in Manciuria ? Che significato 
ha quel t r a t t a t o cino-giapponese che sem-
bra consegnare la Cina al Giappone, che è 
seguito dalla notizia che si prepara il pros-
simo intervento simultaneo di forze cinesi 
e giapponesi in Siberia e in Manciuria ? Che 
significato ha la scomparsa di resistenze 
reazionarie russe nell' estrema Siberia, le 
quali sembrano cedere il passo al soprav-
venire dello straniero? Che balena laggiù? 
Quale contraccolpo por terà lo s to l tamente 
invocato intervento giapponese in Siberia? 
Schiaccerà e soggiogherà esso il Governo 
russo, o lo spingerà a Cercare aiuto nel nemico 
che lo invade dall 'a l tro capo del terr i torio ? 
E se resisterà il Governo russo, non si sta-
bilirà una confluenza di interessi f ra i due 

<occupanti la Eussia dai due estremi l embi? 
Non pot rà egli avvenire che nel lontano 
Oriente, in seguito al l ' intervento giapponese, 
si determini una confluenza di interessi t r a 
i nemici europei dell ' Intesa, e il" lontano e 
sonnolento suo alleato : l ' Impero del Sol 
Levante ? 

E se l ' in tervento giapponese, in queste 
circostanze assumesse cara t tere di decisione: 
se corrispondesse a ver i tà quello che dicono 
alcuni uomini di Stato giapponesi, che il 
Giappone non è en t ra to in guerra per ve-
nire in aiuto alla suicida. Europa , ma per 

I r ivendicare a sè il proprio posto nel mondo: 
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onde esso per il suo i n t e r v e n t o ha dir i t to j 
a compensi-e a larghi compensi . E se questi 
compensi il G i a p p o n e volesse prender l i in 
Manciur ià e in Siberia : v o r r a n n o gli S t a t i 
U n i t i assistere indi f ferent i a questa fase im-
p r e v i s t a della guerra mondiale? E se gli S t a t i 
U n i t i v o r r a n n o lanciars i a l la difesa dei pro-
pri interessi m i n a c c i a t i in quei luoghi: quale 
il c o n t r a c c o l p o sui c a m p i di b a t t a g l i a di 
E u r o p a ? 

Signori del G o v e r n o , sono quest i degli 
i n t e r r o g a t i v i che v o i forse dissiperete con 
le v o s t r e r isposte, i n t e r r o g a t i v i che rispon-
dono però al la p r e o c c u p a z i o n e leg i t t ima 
di uno che cerca di sapere la v e r i t à delle 
cose. 

Ma la v o s t r a r isposta è a p p u n t o perciò 
necessaria : perchè sino a q u a n d o il d u b b i o 
resta , le grandi speranze di v i t t o r i a che 
l ' I n t e s a r ipone nello i n t e r v e n t o americano, 
sono soggette a un i n t e r r o g a t i v o che rende 
leg i t t imo il consiglio di non lasciare sfug-
gire l 'ora , che, se non è c e r t o l ' u l t i m a fa-
v o r e v o l e , è f o r t e m e n t e suggest iva per non re-
spingere a priori delle t r a t t a t i v e di pace. 

È questa la d o m a n d a che io v o l e v o porre 
al G o v e r n o . E d essa giust i f ica a suff ic ienza 
il r i m p r o v e r o per le m a n c a t e comunica-
zioni del G o v e r n o . 

E d io potre i a questo punto sedermi se 
non sentissi il dovere di ' p r e v e n i r e una 
obiezione. Ma a questa io v i r isponderò con 
u n f a t t o . N o n v i s p a v e n t a t e : non u n fat-
t a c c i o , ma un f a t t o p a r l a m e n t a r e che mi 
r isparmierà mol te parole . 

I o so quello che p o t r a n n o dire le solite 
p a v i d e coscienze:, n o n discut iamo; i tedeschi 
ci s tanno a sentire. M a , ahimè, i tedeschi 
hanno per sentire s t r u m e n t i bene a l t r iment i 
p o t e n t i di quell i che b a s t a n o per avere no-
t i z ia delle discussioni p a r l a m e n t a r i ! Quindi 
n o n sarà certo il nostro silenzio che li ren-
derà meno e d o t t i del la nostra c a p a c i t à e 
forse anche dei nostr i proposi t i . 

I o non ho del resto quest i t imori . I o 
credo anzi che si debba a v e r e fede nella 
v i r t ù della v e r i t à d e t t a senza sot t intes i . 
L a v e r i t à , come la luce del sole contro i 
microbi , è il migl ior f a r m a c o contro le de-
ficienze mater ia l i e moral i . T a n t o più in u n 
paese come il nostro o v e le p a n z a n e tro-
v a n o così fac i le credito. Ma io non posso 
ignorare che a l tr i la pensa d iversamente , 
che v i è poi anche chi t e m e l ' e f fe t to della 
nostra discussione per l ' i n t e r n o ! Questo 
è anzi il grande a r g o m e n t o t a n t o r i p e t u t o 
de l l 'onorevole Sonnino t u t t e le v o l t e che 
si è cercato di par lare al la C a m e r a di po-
l i t i ca estera. 

Io non posso dunque ignorare q u e s t e 
p r e o c c u p a z i o n i e le resistenze che ne deri-
v a n o . Ma non repl icherò colla proposta di 
un C o m i t a t o segreto. Io sono stato uno dei 
più a c c a n i t i f a u t o r i del C o m i t a t o segreto, 
m a debbo confessare che, se credo che il 
C o m i t a t o segreto abbia dato qua lche l^uon 
r isu l tato (per lo meno per certe v e r i t à su 
gli a v v e n i m e n t i mi l i tar i i ta l iani de l l 'o t tobre 
scorso, che ancora sui g iornal i non si pos-
sono'dire, ma che a b b i a m o sentito enunciare 
da l b a n c o del Governo) , debbo anche ri-
conoscere che il C o m i t a t o segreto non può 
essere u n organo normale d e l l ' a t t i v i t à della 
Camera . 

L ' a t t i v i t à del la C a m e r a non soffre del 
male di un giorno o di a lcuni giorni sal-
t u a r i ^ ma di un male cronico. E il G o v e r n o 
p o t r à di fendersi dal le mie cr i t iche denun-
ciando le cause di questo malore cronico e 
osservando che il P a r l a m e n t o si è condan-
n a t o da sè, per tre anni e più, a non esi-
stere, a non v i v e r e a l tro che di una v i t a 
s imbolica : così che c o m p a r e ogni due mesi 
a f a r fìnta di f a r e una discussione che real-
m e n t e non si fa , e che si r i so lve in u n a serie 
di conferenze di d e p u t a t i a cui il G o v e r n o 
r isponde q u a n d o gli pare , se gl i p a r e e di-
cendo quel lo che gli pare. 

Ma il male indica esso stesso il r ime-
dio : il P a r l a m e n t o d e v e v o l e r a v e r e u n a 
f u n z i o n e cont inua ! E d e v e nel c o n t e m p o 
predisporre al la propr ia f u n z i o n e quegli or-
gani di cui ora d i fe t ta e che possono ser-
v i r e - o l tre che a rendere l 'opera della Ca-
mera meglio p r e p a r a t a e p iù f e c o n d a - an-
che a mantenere un nesso di c o n t i n u i t à 
f r a le v a r i e r iprese della sua a t t i v i t à ple-
naria . A l l u d o a quel le Commissioni par la-
m e n t a r i che f u r o n o già p r o p o s t e da v a r i e 
p a r t i po l i t i che e che non a u t o r i z z a n o certo 
le di f f idenze intervent is te , sol che si pensi 
al la loro m a r c a d 'origine. L e ^Commissioni .-c 
p a r l a m e n t a r i p e r m a n e n t i sono una ist itu-
zione francese. 

L e Commissioni p e r m a n e n t i costitui-
scono una delle r a g i o n i de l l ' e f f icac ia del la 
f u n z i o n e del P a r l a m e n t o francese. E s s e 
sono così indispensabi l i a l la v i t a ut i le dei 
P a r l a m e n t i , che nel f e b b r a i o u l t imo f u pre-
sentata al la C a m e r a inglese una p r o p o s t a e 
f u f a t t a u n a discussione per la creaz ione 
anche in I n g h i l t e r r a di una Commissione 
p e r m a n e n t e sugli a f far i esteri e di guerra. E 
là la p r o p o s t a p o t è anche esser t r a s c u r a t a , 
perchè quel P a r l a m e n t o ha la dolce abitu-
dine di c h i a m a r e pane il p a n e e v i n o il v i n o , 
a n c h e se il pane sia u n generale che ha sba-
gl iato, anche se il v ino sia il ministro che 
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lia amministrato male. Senza dire che in 
Inghilterra cento altre ragioni concorrono 
a rendere l 'opera del Parlamento tanto meno 
imperfetta e tanto più feconda che da noi. 

Le Commissioni permanenti, composte 
da delegati dei gruppi, sono in Francia - e 
si voleva che fossero in Inghilterra - uno 
strumento appropriatissimo di vigilanza 
ininterrotta sull'opera del Governo, di con-
ta t to permanente fra il Governo e la rap-
presentanza Nazionale ; onde questa .trae 
non occasione di asservimento, ma di mag-
gior ^robustezza, tempestività ed efficacia 
dell 'opera propria. 

Perchè le sedute francesi non sono quella 
scuola di accademia in cui si risolvono spesso 
le nostre? Perchè le questioni arrivano in di-
scussione più mature? Perchè le Commissioni 
permanenti studiano e preparano il terreno 
assai meglio di quello che da noi non si 
faccia col sistema inconcepibile degli uffici; 
perchè in occasione delle grandi discussioni 
politiche sono già passate al gran vaglio 
delle Commissioni parlamentari le piccole 
domande di notizie, i piccoli dettagli ed 
ogni minuzia abbandonati durante il di-
batt i to che si fa alla Camera, ove dura 
un giorno o due al massimo, acquistando 
una serietà ed una profondità tipiche, e, oso 
dire, acquistando vera bellezza morale e po-
litica. 

Orbene perchè questo da noi non si 
potrebbe fare, perchè non si potrebbero 
istituire Commissioni parlamentari compo-
ste di rappresentanti diretti dei gruppi par-
lamentari? Io non ne vedo la ragione. E 
concludo, annunziando alla Camera che 
il gruppo parlamentare socialista per supe-
rare eliminandoli certi argomenti di coloro 
che non vedono con simpatia il pieno eser-
cizio dei diritti di controllo del Parlamento, 
presenterà se non questa sera, domani o do-
man l 'altro, un progetto di riforma al regola-
mento, inteso a creare, con quelle norme, con 
quelli accorgimenti, con quelle modalità che 
la Camera crederà più opportune, le Com-
missioni permanenti di controllo che ren-
dano possibile e sicuro l'esercizio del su-
premo dovere di un Par lamento: control-
lare, sorvegliare, guidare il Governo. 

E con questo, o signori, senza nessuna 
perorazione che l 'ora non consente, e che 
l 'argomento esclude, io non ho che da pre-
gare il Governo di rinunziare,, nel risponde-
re, ad ogni abilità, anche alla più lecita. 

Poiché, se il capo del Governo si mette 
a fare sfoggio di abilità (e ripeto di quella 
in senso buono) io rinunziò a difendermi, 
mi dò per vinto. 

I l Governo rinunzi invece ad ogni abi-
lità polemica ; senta il dovere e la necessità 
di rispondere precisamente e categorica-
mente alle domande che ho fat to per avere 
schiarimenti sulle direttive della politica 
estera e di guerra. E non taccia il suo pen-
siero sulla riforma regolamentare prean-
nunziata. 

E d anche alla Camera io domando 
che voglia sentire la necessità di discutere 
subito senza l ' ingombro di tutt i gli altri 
argomenti che riguardano l'esercizio prov-
visorio, concentrando la propria atten-
zione, il proprio volere, la propria passione, 
e così il volere l 'attenzione e la passione 
del pubblico d ' I t a l i a sul problema fonda-
mentale : come sia stata condotta la guer-
ra, come si debba adoprarsi a preparare la 
pace. (Approvazioni e applausi all'estrema 
sinistra). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole presidente del Consiglio. | 

O R L A N D O V. E. , presidente del Con-
siglioministro dell'interno. L 'onorevole Mo-
digliani me lo consenta, mi ha anticipata-
mente disarmato quando mi ha amichevol-
mente esortato a non servirmi di abilità, 
come egli ha detto, non solo nel senso cat-
t ivo ma anche nel senso buono. Egli pre-
tende troppo. Perchè quella che egli chiama 
l 'abil ità nel senso buono consiste, secondo 
me, nel valutare le questioni nei precisi 
termini come esse effett ivamente a me si 
presentano. 

Ora io che sono rispettoso nella maniera 
più larga della l ibertà di parola e della tri-
buna parlamentare, non farò alcuna riserva 
nemmeno in via di restrizione mentale, in-
torno al diritto e alla opportunità anche 
del discorso che l 'onorevole Modigliani ha 
creduto di pronunciare, ma alla mia volta 
debbo valutare la mia libertà di parola che 
concepisco in rapporto ai diritti di tut ta 
la Camera. 

L 'onorevole Modigliani, ha fat to un di-
scorso per censurare il Governo di comu-
nicazioni che non ha fatto. Perfettamente. 
E d allora è mio dovere di dargli giustifica-
zioni su questo punto, ma non posso impe-
gnarmi in una discussione su quei temi 
delle comunicazioni che non ho fatto per-
chè in tale caso le comunicazioni del Go-
verno le farebbe l 'onorevole Modigliani e 
non già il presidente del Consiglio. 

M O D I G L I A N I . È la verità, ed ella è 
molto abile. 

O R L A N D O Y. E., presidente del Gonsi-
siglio, ministro dell'interno. Se la verità è 
abile, che ci posso fare io? 
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Dunque do atto volentieri al l 'onorevole 
Modigliani di tut to quanto egli ha detto; 
e riserbo a me ed al collega degli affari 
esteri, più direttamente chiamato in causa, 
di dargli le risposte che gli si potranno e 
dovranno dare. 

Ma ora come ora, debbo soltanto giu-
stificarmi presso l 'onorevole Modigliani del 
perchè io non abbia fa t to comunicazioni. 
E prima di tut to è una accusa che mi ha 
profondamente sorpreso quella che l 'onore-
vole Modigliani mi ha mosso di avere in-
serito al n. 1 dell 'ordine del giorno la mo-
zione dell 'onorevole Girardini, perchè ciò 
f u fa t to in obbedienza ad una precisa de-
liberazione della Camera. 

M O D I G L I A N I . E d ora proporrà di dif-
ferirne lo svolgimento ! 

O B L A N D O V. E . presidente del Consi-
glio, ministro dell'interno. Perfet tamente , 
onorevole Modigliani; il che mostra quanto 
siamo d'accordo e quanto sia grave l'in-
giustizia del suo rimprovero. 

Proprio per le ragioni che ella ha detto, 
io dovrò pregare i proponenti della mo-
zione, di acconsentire che il suo svolgimento 
sia differito ; ma io non potevo non far la 
inscrivere al numero uno dell 'ordine del 
giorno, essendovi in proposito una delibe-
razione della Camera. 

L 'onorevole Modigliani ha dovuto am-
mettere che la discussione sull 'esercizio 
provvisor io è la discussione più t ipica di 
polit ica generale che un Parlamento possa 
e debba pretendere per affrontare i più gravi 
e formidabil i probleni dell 'ora.. . 

T R E V E S . Ma è t roppo vasta ! 
O R L A N D O V. E p r e s i d e n t e del Consi-

glio, ministro dell'interno. È troppo vasta . 
Ma, onorevole Treves, qui la questione en-
tra in un campo estremamente delicato 
perchè proprio io, che fra tut t i i deputat i 
della Camera sono il meno autorizzato a 
pronunziarli , dovrei enunciare dei giudizi 
sulla maniera onde la Camera assolve il di-
ritto suo di discutere. V i è, in sostanza, al-
l 'ordine del giorno un argomento squisita-
mente politico che consente alla Camera di 
af frontare le più alte questioni, e invece la 
Camera si diverte, per. usare una frase del-
l 'onorevole Modigliani a discutere de omni-
bus rebus et de quibusdam aliis.... 

M O D I G L I A N I . Qui si vede l ' a v v o c a t o . 
O R L A N D O V. E. , presidente del Consi-

glio, ministro dell'interno. Siamo colleghi, 
onorevole Modigliani. (Ilarità). Ma ad ogni 
modo faccio ]a parte de l l ' avvocato nel 
senso buono in quanto difendo una buona 

causa, r icordandole che da quando ho l'o-
nore di presiedere il Governo, per due vol te 
mi sono presentato alla. Camera facendo 
comunicazioni del Governo. 

Ciò che ella desiderava oggi, allo scopo 
di accelerare la discussione sugli argomenti , 
che ci rendono ansiosi, io l 'ho fa t to . El la , 
non ha che a consultare il resoconto ste-
nografico delle sedute della Camera e v e d r à 
che sulle comunicazioni del Governo, che si 
l imi tavano alle questioni più gravi del mo-
mento, la Camera ha discusso de omnibus 
rebus et de quibusdam aliis, e perfino del-
l 'ora di chiusura delle bettole. (Ilarità). 
Sarà stato bene, sarà stato male; io non lo 
discuto: ,è qualche cosa, che dipende dal co-
stume parlamentare; ma El la non può rim-
proverarne il Governo. Certo il Governo 
v o l e v a , e lo dichiaro perchè mi rendo conto 
dell 'ordine delle idee sue, che la Camera 
fosse subito messa in contatto con i più 
gravi problemi dell 'ora presente, ma do-
vendosi discutere l 'esercizio provvisorio , 
se avessi f a t t o le comunicazioùi, avremmo 
a v u t o due discussioni identiche. 

M O D I G L I A N I . Al lora parli per primo 
lei sull'esercizio provvisor io ! 

O R L A N D O V. E ^presidente del Consiglio, 
ministro dMl'interno. Se fosse per chiedere 
la chiusura della discussione accetterei ! 

M O D I G L I A N I . Qui l ' a v v o c a t o è venuto' 
fuori intero ! 

O R L A N D O V. E. , presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno. Onorevole Modigliani, 
fare comunicazioni del Governo significa 
nella prassi par lamentare richiamare l 'at-
tenzione della Camera su alcuni f a t t i di ec-
cezionale ril ievo, g r a v i t à ed importanza nel 
campo politico, che nell ' intervallo fra due 
periodi di lavor i parlamentari si siano pre-
sentati. Ora, intendiamoci bene, in un mo-
mento, in cui la grande storia della uma-
nità si svolge sotto i n o s t r i occhi, d 'ora, in 
ora, non userò una frase puerile dicendo 
che grandi avveniment i in questo interval lo 
non siano seguiti, ma io contesto, onorevole 
Modigliani, che questi avvénimént i e questi 
f a t t i si possano ricollegare adelementi nuovi , 
a coefficienti nuovamente apparsi nell'or-
dine della v i t a internazionale e politica. Io 
le dirò che" dovendo fare alla Camera una 
comunicazione su questi avvenimenti , nel 
senso da me precisato, non avrei t r o v a t o 
nuila. E difatt i , onorevole Modigliani, ella 
di che ha parlato? H a parlato di cose, che 
io riconosco gravi , ma che certo non si ri-
feriscono a questo periodo intermedio. Non 
certo v i si riferisce la questione delle trat-
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ta t ive di pace della primavera del 1917, non 
le dichiarazioni intorno alla politica delle 
nazionalità oppresse, che io ho fa t to proprio 
nelle comunicazioni del Governo, e di cni 
ella evidentemente non si accorse, e nem-
meno la questione delle Commissioni par-
lamentari, a proposito delle quali, fedele al 
mio programma, non entrerò in merito, 
non per rispetto verso di me ma per ri-
spetto alla Camera, la quale ha diritto che 
una discussione di questo genere si svolga 
non in forma di dialogo t ra presidente del 
Consiglio e deputati, ma in modo che tu t t i 
possano intervenirvi; ma non posso non ri-
torcerle onorevole Modigliani un ricordo, da 
lei fat to , intorno ai costumi del Parlamento 
francese. 

Ella ha citato due volte l'esempio del 
Parlamento francese, ma nessuna delle due 
citazioni conferma della dimostrazione 
che ella voleva dare. La prima volta che il 
Parlamento francese discusse sugli avveni-
menti militari della fronte occidentale, il 
presidente del Consiglio francese dichiarò 
che discutere in merito non era opportuno, 
e la Camera gli diede ragione. (Interruzioni 
all' estrema sinistra). 

E per quanto riguarda le Commissioni, 
il Governo dichiarò che tu t to ciò che aveva 
potuto dire riguardo alle operazioni mili-
tar i lo aveva detto chiaramente alla Com-
missióne per la guerra, e in quella occasione 
furono precisamente i deputati socialisti, i 
quali risposero che in questioni di così 
grande importanza la Camera non fa dele-
gazioni dei suoi poteri nè delle sue respon-
sabilità e vuol discuterne 

essa integralmente. 
(Commenti all'estrema sinistra). 

Ad ogni modo, per ciò che riguarda le 
Commissioni parlamentari , l 'onorevole Mo-
digliani ha preannunziato che il gruppo cui 
appartiene presenterà una mozione, o non 
so che cosa, in argomento. Ne parleremo 
dunque a suo tempo. Per ora prego la Ca-
mera di passare all 'ordine del giorno. ( Vive 
approvazioni). 

blico, gli onorevoli : Landueci, di giorni 5 
Bevione, di 30 ; De Capitani, di 2 ; Bertini 
di 2, e Canepa, di 2-

(Sono conceduti). 
Commemorazioni. 

P R E S I D E N T E . Ho il dolore di comu-
nicare alla Camera il decesso d'un nostro 
ottimo collega, Agostino Santamaria, depu-
ta to da t re legislature e rappresentante 
il collegio di Caserta. 

Per quanto le condizioni della sua salute 
e la malatt ia , da cui fu lentamente minato, 
gli abbiano impedito di prendere par te no-
tevolmente assidua ai lavori della Camera, 
pure tu t t i abbiamo riconosciuto in lui un'in-
telligenza elevata e perspicua, un animo 
eletto, un carattere d'una purezza adaman-
tina. 

Nei privati colloqui egli rivelava una 
coltura squisita e geniale ed un certo umo-
rismo, fa t to di vita vissuta, che i latini 
inyidiano ad altre razze. 

Parlò poche volte alla Camera. Ma il 
suo discorso del 17 maggio 1906 sulle con-
dizioni della magistratura ha il merito di 
mettere in luce errori e manchevolezze, da 
pochi avvertite. 

Sento di interpretare il pensiero della 
Camera inviando alla sua derelitta vedova, 
al suo illustre padre, che fu presidente di 
cassazione e ministro guardasigilli, ed al 
figlio, che ha combattuto al nostro fronte^ 
le condoglianze più sincere ed affettuose 
della Camera elettiva. (Vive approvazioni). 

SACCHI, ministro di grazia e giustizia e 
dei culti. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
SACCHI, ministro di grazia e giustizia e 

dei culti. A nome del Governo mi associo 
alle parole pronunziate dall'onorevole Pre- . 
sidente in memoria dell'onorevole Agostino 
Santamaria. Egli era amato e stimato e la 
sua scomparsa lascia un vuoto nell'animo 
di tu t t i coloro che lo avvicinarono. 

Insidiato da lungo tempo da un morbo 
che non perdona, egli non potè prendere 
parte molto a t t iva ai nostri lavori; ma ebbe 
tu t t av ia un posto degno sia nel Fóro che 
nel Parlamento. Sempre e con entusiasmo 
egli si dedicò poi al miglioramento econo-
mico della sua regione, per cui non sarà di-
menticato dai moltissimi amici che gli val-
sero la ret t i tudine dell'animo e la squisita 
gentilezza del carattere. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare l 'onorevole Tosti di Valminuta. 

Congedi. 
P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedi, 

per motivi di famiglia, gli onorevoli : Di 
Frasso, di giorni 20 ; Romanin-Jacur, di 6, 
e Suardi di 10 ; per motivi di salute, gli 
onorevoli: Caputi di giorni 5 ; Queir olo, 
di 15 ; Bovetti, di 5; Rissetti, di 5; Di Fran-
cia, di 30 ; Casolini Antonio, di 5; Lucchini, 
di 15 ; Camagna, di 8 ; Giovannelli Edoardo, 
di 8, e Veroni, di 15; e per ufficio pub-
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TOSTI DI VALMINTTTA. Anche a nome 
dei colleglli della Deputazione politica della 
provincia diTerra d iLavoro porgo un t r ibu to 
di r impianto alla memoria carissima dell'ono-
revole Agostino Santamar ia che ininterrot-
tamente , per t re legislature, rappresentò 
al la Camera il collegio di Caserta. 

Le doti di cara t te re dell 'animo suo, la ret-
t i tudine grandissima, la fine arguzia, la pro-
verbiale sua bontà , lo fecero amare da tu t t i : 
qui nel Par lamento , nella regione, che con 
t a n t o decoro e t an to fervore d 'opere egli rap-
presentò, nel mondo forense napoletano, in 
cui egli ebbe quel posto d 'onore che ben 
mer i tava . 

I l grave male che da qualche anno mi-
nava la sua esistenza, aveva in questi ul-
t imi tempi affievolito le sue energie; ma 
pur sofferente lo r ivedevamo sempre t r a 
noi ogni qualvolta vi era uria nobile e pa-
t r io t t ica affermazione da fare, quando do-
veva pat rocinare i giusti interessi della 
nost ra regione. 

Alla memoria di quest 'uomo davvero 
preclaro, io, sicuro in terpet re del pensiero 
di quant i lo conobbero e lo stimarono, 
invio un commosso e reverente saluto ; 
mentre con t u t t o il cuore mi associo alla 
proposta f a t t a di esprimere alla, desolata 
famiglia le vive condoglianze e prego la 
Presidenza della Camera di voler significare 
alla nobilissima cit tà di Caserta come so-
lennemente il Par lamento italiano si asso-
cia al suo cordoglio. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par lare 
l 'onorevole Cavallari. 

(Non è presente). 
H a facol tà di par la re l 'onorevole Sit ta . 
SITTA. A breve distanza dalla mor te di 

u n altro insigne par lamentare , l 'onorevole 
Giorgio Turbiglio, Fe r ra ra ha avuto la sven-
t u r a di perdere il 29 aprile, uno de' suoi 
migliori ci t tadini , il senatore Stefano Gatti-
Oasazza. 

Soldato volontario con Garibaldi, non 
ancora ventenne, Stefano Gat t i ebbe la ven-
tu ra di seguire l 'Eroe dei Due Mondi in 
quella leggendaria spedizione dei Mille che 
-doveva liberare le Due Sicilie da un Governo 
t irannico e reazionario, e donare uri Regno 

> a l l ' I t a l ia r icost i tui ta . 
Congiuntosi a Fe r ra ra con una delle più 

dist inte famiglie, dedicò la sua a t t iv i tà il-
luminata ,ai più impor tan t i problemi della 
vi ta pubblica ed economica della provincia. 

Consigliere comunale e p rov inc i a^ per 
molti anni, fu mer i tamente elevato per le 
sue doti elette di ingegno e di carat tere , alle 

più al te cariche, di pro-sindaco e di presi-
dente della Deputazione e del Consiglio pro-
vinciale. 

Presidente della Banca Mutua per oltre 
cinque lustri ebbe la soddisfazione di guidare 
il popolare I s t i tu to nella sua espansione fe-
conda e progressiva a benefìcio dell'agricol-
tu ra , dell ' industria e del commercio, pro-
curandole le più ambite sodisfazioni. 

Depu ta to al Par lamento nelle Legisla-
tu re 16a e 18a rappresentò nobilmente pr ima 
la provincia di Fer ra ra , poi il collegio di 
Portomaggiore, conquistandosi per la sua 
a t t iv i t à , per la sua nobile cooperazione ai 
più impor tan t i problemi legislativi, le sim-
pat ie dei colleghi di ogni par te . 

Senatore del Regno dal 1911, portò nel-
l 'Alto Consesso, quello spirito garibaldino, 
che gli fu compagno in t u t t e le manifesta-
zioni della sua vi ta pubblica e pr iva ta , e 
che gli a t t i r ava la generale simpatia ed am-
mirazione. 

Le onoranze funebr i che t u t t a la ci t tà 
rese al glorioso supersti te dei Mille, al be-
nemerito amminis t ra tore , al pa r lamenta re 
illustre, furono così grandiose da t rasfor-
marsi in una unanime esaltazione delle sue 
grandi vir tù, in una commovente manife-
stazione di patr iot t ismo, di t u t t o un po-
polo. 

Sicuro di rendermi in terprete anche dei 
sent imenti dei colleghi della provincia, prego 
la Presidenza della Camera volere inviare 
le espressioni di condoglianza del Parla-
mento, alle c i t tà di Mantova che gli diede 
i natal i , di Fe r ra ra che ne raccolse l 'ul t imo 
respiro, alla Famiglia, al figlio lontano in-
gegnere Giulio che con la direzione del Me-
t ropol i tan di New York, ha t an to contri-
buito a tenere alto il prestigio dell 'ar te ita-
liana, nell 'America. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par lare 
l 'onorevole Cameroni. 

CAMERONI. Onorevoli colleghi, non 
sono trascorse molte set t imane da che in 
quest 'aula ebbi l 'onore e il dolore insieme, 
di chiedere notizie, e di formulare auguri 
per una salute a noi t u t t i preziosa, per la 
salute di Arrigo Boito. 

Quegli auguri non ebbero l 'esito da me 
e da voi t u t t i desiderato : una sosta, una 
t regua breve alimentò le speranze degli am-
mira tor i del maestro, e la morte sua subi-
t anea creò quello che si può dire, con frase 
non ret tor ica in questo momento, un vero 
e proprio lu t to nazionale. 

Io non mi arrogo di commemorare qui 
l 'uomo politico e il pensatore, il che po t rà 
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essere f a t t o da al t r i con maggior au to r i t à 
e con più per fe t to fervore di consenso di 
t n t t i i suoi convincimenti e di t u t t i i suoi 
principi. 

Io commemoro qui l ' a r t i s ta che fo rmava 
l'orgoglio del l ' I ta l ia nost ra , e di cui l ' I t a -
lia si p repa rava in un avvenire auspicato 
da remoto tempo, ad inorgoglirsi ancora e 
sempre più. 

Arrigo Boito realizzò quasi unico nel 
campo del l 'ar te moderna i tal iana e della 
musica in ispecie, il t ipo ormai inconsueto, 
ed in altri tempi invece largamente rappre-
sentato, del l 'ar t is ta intellettuale. Let tera to , 
poeta, genialmente erudito di ogni cosa. Egli 
potè, come musicista, t rascendere il con-
fine r is t re t to dell 'arte sua, e dare espres-
sione non soltanto alla psiche individuale, 
ma bensì anche abbracciare nella larghis-
sima espressione del Mefìstofele la pienezza 
della vi ta in una forma a l tamente simbo-
lica, comprendendo l 'eterno dramma umano 
nel dualismo perpetuo t r a il bene e il male. 

Egli fece assurgere la visione del suo 
capolavoro (trascendendo l 'episodio solito 
del poema Goethiano dell 'amore di Faus to 
e Margherita) a rappresentare scenicamente, 
con audacia che parve temerar ia , la sfida 
t r a il vCielo e l ' inferno, da quello movendo 
e a quello r i tornando, a t t raverso le sedu-
zioni con t ras tan t i del Saba romantico e 
del Saba classico. 

Per la sua intel let tual i tà Arrigo Boito 
potè figurare simbolicamente, e scenicamente 
rappresentare con un vero modello di pro-
fondi tà e di squisitezza t u t t o questo am-
biente ideale. Per questo il suo unico ca-
polavoro pot rà sempre giustamente definirsi 
un 'opera t ipo. 

Della sua intel let tual i tà , poi, sia det to 
senza irreverenza verso il nome di Giuseppe 
Yerdi, il genio verdiano ist int ivo e violento 
ebbe riflessi sensibilissimi, nè senza il suo 
influsso sottile e sagace non solo di li-
bre t t i s ta dei drammi ma d ' ispiratore e di 
vero collaboratore, avrebbe toccato, sia 
pure dopo i progressi salienti e mirabili di 
Aida e di Don Carlos, quei fastigi di evo-
luzione dell'Otello e Falstaff, fastigi che, 
duole dirlo, dopo t a n t i e t an t i anni non 
sono ancora dal l 'ar te -musicale i tal iana su-
perati , e neppure accostati . 

Col Nerone, per buona ven tura compiuto, 
Arrigo Boito r iprende il suo vasto ed al to 
disegno di rappresentare l 'e terno simbolo 
umano, raff igurando cioè il t ragico conflitto 
t r a il t i ranno feroce vanaglorioso e vile, e 
la civiltà cristiana nascente ed oppressa. 

L ' avven to postumo di questa seconda 
opera di Arrigo Boito sia insieme auspicio 
dell 'umano t r ionfo civile sulla barbar ia im-
perialistica, e monito severo al l 'ar te i ta-
liana f u t u r a del dopo guerra perchè, diser-
t ando il palude sterile del realismo mu-
sicale, ed aborrendo dall ' industrialismo mer-
cantile miri verso le pure ed alte ve t te 
dell 'ideale. 

Sarà questa la più bella commemora-
zione e il miglior t r ibu to di omaggio che si 
potrà rendere all 'insigne ar t is ta che fu Ar-
rigo Boito. (Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di par la re 
l 'onorevole presidente del Consiglio. Ne ha 
facol tà . . 

ORLANDO Y. E., presidente del Consi-
glio, ministro dell'interno. Mi associo a nome 
del Governo alle parole di compianto pro-
nunziate dall 'onorevole Sit ta in memoria 
del senatore Gatti-Casazza. 

Mi associo pure al t r ibu to di cordoglio 
per la d ipar t i ta di Arrigo Boito. La nobi l tà 
della sua vi ta di ci t tadino basterebbe ad 
assicurargli la gra t i tudine della Pa t r ia . Ma 
egli fu veramente uno squisito ar t is ta , un 
geniale ar t is ta , genialmente e squisi tamente 
i taliano, i tal iano per il suo stesso tempera-
mento musicale in cui, per quanto soggetto 
alle leggi dell 'armonia, inesauribile e p ronta 
era in lui la vena melodica, i tal iano per la 
versat i l i tà del suo spirito nelle svariate ma-
nifestazioni dell 'arte, squisi tamente i tal iano 
infine per quel to rmento che provò Leo-
nardo Da Vinci, onde la ricerca del bello 
impeccabile inaridiva la sua stessa azione. 

La sua memoria vivrà t ra quei nomi che 
hanno onorato l ' a r te i tal iana e ne hanno 
conservato le magnifiche tradizioni. (Ap-
plausi). 

P R E S I D E N T E . La . Camera si associa 
alle nobili parole dell 'onorevole Sit ta in 
onore del senatore Gatti-Casazza e a quelle 
dell 'onorevole Cameroni e del presidente" 
del Consiglio in onore di Arrigo Boito. 

Nel senatore Gatt i-Casazza noi ricono-
sciamo il pa t r io ta che nella sua lunga vi ta 
det te ogni forma di a t t iv i tà alla pa t r i a , 
garibaldino all 'epoca del Risorgimento egli 
la servì-fino agli ul t imi anni, nelle ammi-
nistrazioni locali, e nella rappresentanza 
politica in f e n a t o . 

In Arrigo Boito noi vediamo una di 
quelle forme del l 'a t t iv i tà i tal iana che è 
giusto la Camera ricordi, poiché essa deve 
rendersi in terpre te nelle sue manifestazioni 
di t u t t o quanto onora il paese, circondan-
dolo di fascino e di gloria. (Approvazioni) . 
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Arrigo Boito continuò l'arduo tentativo 
di fondere la poesia con la musica, e la sto-
ria della musica non potrà certo dimenti-
care la tendenza di lui a suscitare una forma 
intermedia t ra la scuola i tal iana e l'indi-
rizzo wagneriano clie t rovava t an to credito 
e t an ta diffusione ai suoi t e m p i ; e sopra-
tu t to , mi sia lecito dirlo, egli ebbe nell'arte, 
sua, il grande concetto di sostituire all'im-
provvisazione propria dei nostri art ist i uno 
studio fine, coscienzioso e diligentissimo del-
l 'ar te musicale, per cui forse un suo grande 
capolavoro avrà plauso soltanto dopo la sua 
morte. ( Vivissime approvazioni). 

D E G L I OCCHI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
D E G L I OCCHI. Conceda l 'a l ta cortesia 

del Presidente della Camera a me, che ho 
l 'onore di rappresentare il collegio di Affori, 
nella cui giurisdizione si t rova la frazione 
di Castellazzo, di mandare un commosso 
saluto ai morti e ai feriti della recente esplo-
sione e alle loro doloranti famiglie, oscure 
vitt ime tu t t e del dovere. I l telegrafo ne ha 
registrato il numero ; là memore, accorata 
pietà dei conterranei ne ha scritto i nomi, 
accomunando in un supremo compianto e 
chi sentiva il fremito della rivolta, e chi 
sentiva la mesta poesia della rassegna-
zione. 

L'Assemblea nazionale si inchina a questi 
morti nello stesso modo con cui l'esercito 
presenta le armi ai caduti per l 'onore della 
bandiera di f ronte al nemico. Giovinettè 
nel fiore degli anni, materni tà logorate dalla 
fatica, virilità instancate le abbiamo vedute 
piegare come colpite dal fulmine. Eimane 
così suggellato col sangue che per l' I tal ia 
si muore anche negli stabilimenti ausiliari. 

La maestà del Parlamento non è seconda 
a nessuno nel rendere onore alla maestà del 
sacrifizio, o si t r a t t i di nomi insigni o si 
t r a t t i di folle anonime. Mi sia lecito, col 
t r ibuto di onore reso ai morti, di aggiun-
gere un omaggio alle patr iot t iche popola-
zioni lombarde, che, allo schianto per l'im-
provvisa sciagura, hanno risposto con indo-
mito slancio di carità; un omaggio all 'opera 
mirabile di soccorso improvvisata da t u t t e 
le popolazioni e dalle autori tà nei luoghi 
percorsi dall 'ala del turbine e dove è ri-
masta la strage della folgore. 

Sarà consentito il voto che nessuna prov-
videnza e cautela venga omessa per assicu-
rare ora e sempre, a qualunque costo, a 
questi mobilitati del lavoro l ' incolumità 
della loro vita. Certo la Nazione onora tu t t i 
quelli che hanno sofferto per lèi e saprà 

mantenere gli impegni contra t t i verso le 
vi t t ime ricordando i superstiti, i l luminando 
i sacrifizi oscuri con le opere r iparatr ici di 
giustizia e di pietà. Così, dopo essersi sca-
tenata la tempesta della passione umana, 
dopo essersi scatenate le forze incomposte 
della na tura , risponderanno le energie su-
preme del bene, impensata conseguenza della 
guerra. Essa - come si impadronisce delie-
conquiste della civiltà per seminare strage 
- si impadronisca della strage per recare 
luce di conforto umano, duraturo oltre la 
guerra. (Vive approvazioni). 

GAUDENZI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
GAUDENZI. Onorevoli colleghi, credo 

d ' interpretare l 'unanime pensiero della Ca-
mera t r ibutando un alto omaggio alla me-
moria di Amilcare Cipriani. Egli non se-
dette in quest 'Aula, non ostante che l 'ult ima 
sua elezione fosse convalidata con unanime 
voto della Camera, poiché la sua fiera rigi-
dezza politica non gli consentiva di prestare 
un giuramento contrario alle proprie con-
vinzioni. Si deve essere sinceri nell 'evocare 
la memoria di coloro che furono, e il mi-
gliore elogio di- Amilcare Cipriani è il rico-
noscimento del l 'adamantina integrità del 
suo carattere. Egli fu il combattente di 
t u t t e le buone battaglie, sposò le; cause ge-
nerose e negli ultimi momenti della vi ta 
anelò al trionfo della causa degli oppressi 
contro gli oppressori delle libere naziona-
lità. Rappresentante di Romagna, ricordo 
che la Romagna più volte raccolse i propri 
suffragi sul suo nome, in Segno di protesta 
contro le persecuzioni di cui fu vit t ima, e 
nei collegi di Ravenna e di Eorlì- gli avver-
sari stessi gli resero omaggio, astenendosi 
dal voto. Mi duole che dovendo improv-
visare questa rievocazione, in vece d 'al tr i 
che ne aveva assunto il compito, le mie pa-
role non siano degne dell'uomo ; ma io sono 
certo che più che le parole, importa in 
quest 'ora l 'unanimità del nostro sentimento 
di ammirazione e di grat i tudine per il va-
loroso difensore dell ' indipendenza dei po-
poli. Io mi auguro che il voto estremo del-
l 'animo suo per la completa vit toria del-
l ' I ta l ia e dei nostri alleati contro gli Imperi 
Centrali possa effettuarsUpienamente. In 
quel giorno il suo spirito nobilissimo aleg-
gerà su di noi, sulla Francia, che egli amò 
come sua seconda patr ia , sulle nazioni che 
egli voleva redente da qualsivoglia oppres-
sione politica o sociale. Alla sua memoria 
vada il saluto reverente del popolo italiano 
e l 'omaggio di t u t t i coloro che sentono prò-



Atti Parlamentari — 16706 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIV - 1® SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 1 2 GIUGNO 1 9 1 8 

fondamente la causa della giustizia e della 
umanità. 

Propongo olle la Camera invii le sue 
condoglianze al fratello dell'estinto ed alla 
città di Rimini. (Vive approvazioni). 

B I S S O L A T I , ministro dell'assistenza mi-
litare e delle pensioni di guerra. Chiedo di 
parlare. 

P R E S I D E N T E , Ne ha facoltà. 
B I S S O L A T I , ministro dell'assistenza mi-

litare e delle pensioni di guerra. Ho chiesto 
di parlare per associarmi all'omaggio tribu-
tato dall'onorevole Gaudenzi alla memoria 
di Amilcare Cipriani. Ma prima rendiamo 
omaggio insieme col deputato Degli Occhi 
alla memoria delle vittime dell'infortunio 
di Castellazzo, vittime le quali meritano la 
riconoscenza e la memoria, della patria non 
meno dei soldati che muoiono nella trincea. 

Debbo poi rivendicare a me tra i com-
ponenti del Governo l'onore di associarmi 
alle nobili parole dell'onorevole Gaudenzi 
in memoria di Amilcare Cipriani. Titolo 
particolare per me l'essere stato suo avver-
sario nel campo elettorale ma nel fondo dei 
sentimenti unito a lui sempre, come attestò 
la gentilezza con cui egli pur da lontano 
seppe condurre la lotta che fu lotta sempli-
cemente di metodi, se non di principi. Ma 
doveva pur venire un giorno in cui il dis-
senso sarebbe sparito, e fu il giorno in cui 
fu in giuoco la libertà dei popoli, la vita 
dell'Italia. I dissensi di partito sparirono e 
ci unimmo nel nome dell'Italia. Ed è nel 
nome dell'Italia che io saluto la sua me-
moria. (Vivissime approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Credo di interpretare il 
sentimento unanime della Camera, associan-
domi alle nobili espressioni di compianto 
pronunziate dall'onorevole Degli Occhi e 
dall'onorevole Bissolati in memoria delle 
vittime di Castellazzo. 

Anche gli umili hanno diritto al ricordo, 
e come efficacemente ha detto l'onorevole 
Bissolati non solo coloro che muoiono sul 
campo, ma anche quelli che sono vittime 
di avvenimenti, come quelli di Castellazzo, 
hanno diritto a tutta la riconoscenza del 
Paese, e della sua rappresentanza. (Vive 
approvazioni). 

La Camera si associa pure al tributo di 
omaggio rivolto alla memoria di Amilcare 
Oipriani. Egli fu grande patriota, un grande 
combattente per l'ideale della democra-
zia. Egli consacrò tutta l 'attività della 
sua vita a questo nobile fine ; e anche le 
sue ultime espressioni furono per la libera-
zione degli oppressi e per ih trionfo del di-
ritto delle genti. (Vivissime approvazioni). 

Metto a partito le proposte di inviare le 
condoglianze della Camera alla famiglia del-
l'onorevole Santamaria e alla città di Ca-
serta ; alla famiglia del senatore Gatti-Ca-
sazza e alle città di Ferrara e di Mantova; 
al fratello di Amilcare Cipriani e alla città 
di Rimini. 

(Sono approvate). 

Differimento delle interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
le interrogazioni. Ma io proporrei di rimet-
terne a domani lo svolgimento. 

Se non vi sono osservazioni in contrario, 
così rimarrà stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

Registrazioni con riserva. 

P R E S I D E N T E . La Corte dei conti ha 
trasmesso l'elenco delle registrazioni con 
riserva eseguite nel mese di marzo 1918. 

Sarà stampato, distribuito e inviato alla 
Giunta permanenti.. 

Relazione della Commissione di vigilanza 
sulla Cassa depositi e prestiti. 

P R E S I D E N T E . I l presidente della Com-
missione di vigilanza sulla Cassa dei depo-
siti e prestiti ha trasmesso la relazione per 

Jeanne 1916. 
Sarà stampata e distribuita. 

Elenco dei decreti'di scioglimento 
dei Consigli comunali e provinciali. 

P R E S I D E N T E . I l ministro dell'interno 
ha trasmesso l'elenco dei decreti di sciogli-
mento dei Consigli provinciali e comunali 
e di proroga dei termini per la ricostitu-
zione dei Consigli stessi riferibilmente ai 
mesi di febbraio e marzo 1918. 

Saranno stampati e distribuiti. 

Domande di autorizzazioni a procedere. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro di 
grazia e giustizia ha trasmesso le domande 
di autorizzazione a procedere in giudizio : 

contro il deputato Rondani, per il 
reato punito dall'articolo 1 del decreto 
luogotenenziale 4 ottobre 1917, n. 1561; 

contro il deputato Rondani, per in^ 
giurie e diffamazioni a mezzo della stampa; 

contro il deputato Centurione, per in-
giurie e diffamazioni a mezzo della stampa ; 

contro il deputato Germi, per ingiurie 
e vie di fatto ; 
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contro il deputa to Graziadei, per il 
reato punito "dall'articolo 3 del decreto luo-
gotenenziale 23 maggio 1915, n. 674, e 63 del 
codice penale in relazione all 'articolo 1 della 
legge di pubblica sicurezza. 

Saranno s tampate e trasmesse agli Uf-
fici. , 

Presentazione di disegni di legge. 
P R E S I D E N T E . Ha chiesto di par lare 

l 'onorevole ministro delle finanze. 
Ne lia facoltà . 
MEDA, ministro delle finanze. Ho l'o-

nore di presentare alla Camera i seguenti 
•disegni di legge : 

Conversione in legge del decreto 21 apri-
le 1918, n. 575, contenente emendamenti al 
testo unico della legge sulle tasse ipoteca-
rie, approvato con decreto luogotenenziale 
6 gennaio 1918, n. 135 ; -

Modificazioni e aggiunte alla legge sulle 
t a s se di registro ; 

Stat i di previsione del l 'entrata e della 
spesa per la gestione dei Regi Stabil imenti 
termali di Salsomaggiore per l'eserciziol919; 

Conto consuntivo per la gestione dei 
Regi Stabilimenti termali di Salsomaggiore 
per l'esercizio 1916-17. 

Chiedo che il primo di questi disegni di 
legge sia inviato alla Commissione che esa-
mina il disegno di legge n. 941 presentato 
il 14 febbraio 1918 ; che il secondo sia tra-
smesso agli Uffici e gli ult imi due in-
viat i alla Giunta generale del bilancio. 

P R E S I D E N T E . Do a t to all 'onorevole 
ministro delle finanze della presentazione 
dei seguenti disegni di legge : * 

Conversione in legge del decreto 21 a-
prile 1918, n. 575, contenente emendamenti al 

4esto unico della legge sulle tasse ipotecarie 
approva to con" decreto luogotenenziale 6 
gennaio 1918, n. 135; 

Modificazioni ed aggiunte alla legge 
sulle tasse di registro; . 

Stato di previsione del l 'entrata e della 
spesa per la gestione dei Regi Stabil imenti 
termali di Salsomaggiore per l 'esercizio 
1919; 

Conto consuntivo per la gestione dei 
Regi Stabilimenti termali di Salsomaggiore 
per l'esercizio 1916-17. 

L'onorevole ministro ha chiesto che il 
primo di questi disegni di legge sia inviato 
alla Commissione che esamina il disegno di 
legge n. 941, presentato il 14 febbraio 1918; 
i l secondo sia trasmesso agli Uffici, e gli 
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ultimi due sieno inviati alla Giunta gene-
rale del bilancio. 

Se' non vi sono osservazioni.in contrario, 
cosi r imarrà stabilito. 

(Così rimane stabilito). 
Sull'ordine dei lavori parlamentari. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca: 
Discussione della mozione dell' onorevole 
Girardini, firmata anche dagli onorevoli Co-
lonna di Cesarò, Àrcà, Pacetti., Drago, Ca-
pitanio, Federzoni, Sandrini, Tasca, Gra-
bau, Maury, Cavina e Rampoldi : «La Ca-
mera afferma la necessità di un nuovo più 
organico e vigoroso indirizzo nell 'opera di 
appres tamento delle armi e delle muni-
zioni». 

ORLANDO Y. E., presidente del Consi-
glio, ministro dell'interno. Chiedo di par lare 

* P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
ORLANDO V. E., presidente del Consi-

gliò, ministro dell'interno. Come ho avuto 
l 'onore di preannunziare alla Camera, vor-
rei v ivamente pregare i presentator i della 
mozione di volere acconsentire al rinvio 
della discussione di essa. 

Una ragione di cara t tere generale l 'ho 
già accennata : il problema, per quanto im-
por tan te e capitale, è certamente di carat-
tere particolare, e forse la Camera può 
avere, e si giustifica che abbia, una mag-
giore ansietà di aff rontare dei problemi 'di 
cara t tere generale. 

Ma oltre a questa ragione pregiudiziale, 
ve ne è i in 'al tra che tocca immediatamente 
l ' a rgomento . Nella discussione che ebbe 
luogo alla Camera nell 'ultimo perìodo, la 
Camera ebbe la sensazione, e ad essa cor-
risposero la mozione e le interpellanze che 
furono presentate, della necessità di una 
revisione dei meccanismi amminis t ra t ivi di 
questo importantissimo ramo dell 'ammini-
strazione dello-Stato.* 

Il Governo convenne spontaneamente e 
subito della necessità di tale revisione, e fu 
questa la cagione per cui chiese fin da al-
lora il rinvio della" discussione su questo 
argomento. 

Ora il Governo ha mantenuto l ' impegno 
preso innanzi alla Camera, ma non ha po-
tu to in te ramente assolverlo. Io qui ricor-
derò, a ragione di lode, il motivo delle di-
missioni presentate dal ministro onorevole 
Dallolio; il quale, per fe t tamente convenendo 
nella oppor tuni tà di un tale riesame, di-
chiarò che, perchè ciò avvenisse nel modo 
più libero, al di fuori quindi dell 'influenza 
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che poteva derivare dal fatto che capo del 
Dicastero continuasse ad essere colui sotto 
la cui amministrazione queirordinaiìiento. 
era stato dato, per un motivo di delica-
tezza "che grandemente l'onora, insistette 
nel presentare le sue dimissioni, che furono 
accettate. 

La soluzione data alla crisi 6 st&btci cen-
% ' * 

surata da alcuni organi della pubblica opi-
nione, come quella che non si rende conto 
della gravità veramente eccezionale del-
l 'attività che quel Dicastero spiega, o che 
rappresenta un mezzo di .ripiego provviso-
rio, un pis aller, sia detto senza mancare 
di riguardo alle egregie persone che per ora 
presiedono all'ufficio, perchè non si era po-
tufo immediatamente dare un assetto più 
definitivo. 

L'una e l 'altra interpretazione sono fon-
damentalmente errate. . Errata la prima, 
perchè per qtianto transitorio l'ufficio, esso 
è senza dubbbio uno dei più importanti nel 
Gabinetto. In un certo senso, esso riassume 
in sè le forme di attività più caratteristiche 
di uno Stato in guerra ; da quella del te-
soro, di cui esso maneggia la maggior parte 
dei milioni, sino airordine pubblico,, con-
nesso colle imponenti masse Operaie- che le 
armi e le munizioni impiegano, sino all'ef-
ficienza della guerra. 

Quindi, qui, ! 'interim non indica sospen-
sione e tanto meno disconoscimento della 
eccezionale gravità e importanza dell'ufficio. 
Non indica nemmeno uno stato di incer-
tezza soggettiva, circa il modo di sistemare 
definitivamente il titolare del Dicastero. 

Questo periodo, che ha indubbiamente 
in sè, e non potrei disconoscerio, qualche 
còsa di provvisorio, corrisponde però alle 
necessità del momento e ad una particolare 
obbedienza agli impegni che consapevol-
mente il Gabinetto aveva: preso dinanzi alla 
Camera. 

Innanzi tutto-alla necessità di un riesame 
di questo meccanismo, di una revisione del-
l'ordinamento amministrativo. Non vi è da 
sorprendersi. Si tratta di un'attività for-
midabile, la quale, come ho detto or ora, 
ricapitola in sè, non uno, ma più insieme 
dei vecchi Dicasteri tradizionali, e questa 
attività dovette, per così dire, sorgere dal , 
nulla, improvvisarsi sotto la coazione, l'ur-
genza immediata di necessità supreme, che 
nessuno qui dentro vorrà disconoscere. 

È quindi naturale che l'opera fin qui mi-
rabilmente fornita, sotto il punto di vista 
di aver dato armi e munizioni all'esercito; 
che l'opera di cui noi dobbiamo altamente 

essere orgogliosi come ragione di grande fie-
rezza, di aver, cioè, potuto ricostituire l'e-
sercito nella pienezza dei suoi mezzi bellici 
dopo la giornata di Oaporetto, possa, a 
causa stessa della sua complessità, dar luogo-
a rilievi dal punto di vista amministrativo. 
Si comprende, e si può confessare senza 
diminuzione, dal banco del Governo che non 
tutto questo possa essere riuscito impecca-
bile nell'ordinamento- del Dicastero ,stesso. 

Donde la necessità della revisione di 
questo meccanismo. Questa revisione non: 
poteva farsi nel momento della crisi, ne si 
poteva la risoluzione della crisi far dipen-
dere da questa revisione, perchè il Governo 
doveva rendersi conto e si rese conto che 
qui si trattava di una forma di attività sta-
tale rispetto a cui sarebbe stata enorme la 
responsabilità di qualsivoglia studio, pur 
determinato dalle più nobili ed opportune 
ragioni, che avesse potuto avere l'effetto 
di arrestare, sia pure per un istante, la 
macchina che deve produrre ciò che ali-
menta l'efficacia e la potenzialità bellica del-
l'esercito. Così si è voluto che, senza inter-
ruzione di, alcuna attività, senza compro-
metter nulla, la questione rimanesse, per 
così dire, all'ordine del giorno dell'attività, 
della cura e dell'attenzione del Gabinetto 
e del Parlamento. 

Noi siamo sulla via di questa ricostitu-
zione. Alcuni degli uffici contenevano in sè-' 
delle forme di attività perfettamente mili-
tari, onde era male che all'amministrazione 
della guerra fossero Sottratti ed era male 
che stessero insieme Con l'amministrazione 
delle armi e munizioni. 

Yi erano poi le questioni delicatissime 
del controllo. La Camera (qui non» si può 
parlare di provvedimenti fatti, sottraendosi 
alla vigilanza del Parlamento), la Camera 
aveva trovato un provvedimento gravissimo 
quale era quello di sottrarre l 'attività del 
Dicastero al riscontro contabile della Corte 
dei conti; e questa mancanza di riscontro^ 
non integrata da alcun altro organo, costi-
tuiva una delie ragioni di debolezza del-
l'ente. Ma quest'organo di revisione, quale 
la necessità di quel servizio richiede, è stato 
costituito. Tutto si rivede. 

Ora in questo periodo, direi, di gesta-
zione amministrativa, la discussione potreb-
be non essere opportuna. È questa, dunque, 
una ragione di merito che, sommata colla 
ragione , pregiudiziale da me precedente-
mente accennata, mi induce ad insistere vi-
vamente nella preghiera, rivolta ai firmatari 
della mozione di consentire nel.rinvio della 
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mozione e agli in te rpe l lan t i d i . ader i re al 
r invio delle loro interpel lanze. . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Grabau , ac-
ce t ta la p ropos ta del l 'onorevole pres idente 
del Consiglio ? 

G R A B A U . Se il r i m a n d a r e la nos t ra mo-
zione significasse r i t a r d a r e la discussione 
di a lcuni a rgoment i di ca ra t t e re generale 
cui noi anne t t i amo una par t icolar iss ima 
impor tanza , non potrei , neppure dopo le 
sodisfacentissime- paro le del l 'onorevole pre-
s idente del Consiglio ader i re alla p ropos ta 
del Governo. 

Ma poiché il r i m a n d a r e la nos t r a mo-
zione non significa r inunziare a p o r t a r e al la , 
Camera, in sede di esercizio provvisor io , al-
cune considerazioni di c a r a t t e r e generalis-
simo, per questa ragione non abbiamo al-
cun mot ivo di non ader i re alla r ichiesta del 
pres idente del Consiglio. 

P R E S I D E N T E , In t e r roghe rò ora gli ono-
revoli in te rpe l lan t i . L 'onorevole Ber t in i con-
sente? 

(Non è presente). 

L'onorevole Modigl iani? 
M O D I G L I A N I . N o n mi associo; ma mi 

rassegno ; perchè credo che la Camera do-
vrebbe discutere di questo problema pr ima 
che il Governo provvedesse. 

Ma capisco d ' a l t r a p a r t e che questo mio 
modo di vedere u r t a contro il volere della 
maggioranza e del Governo, e per conse-
guenza non fa rò perdere del t empo provo-
cando un voto* il cui r i su l ta to sarebbe di 
esito non dubbio. Pe rsona lmente però mi 
dichiaro scontent iss imo di ciò che si ri-
chiede. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Storpili? 
S T O R Ò N I . Pe r le stesse ragioni esposte 

dal l 'onorevole Grabau consento. 
P R E S I D E N T E . Allora, se non vi sono os-

servazioni in contrar io , la discussione della 
mozione del l 'onorevole Girardini e a l t r i de-
p u t a t i è differi ta . 

Discussione del disegno di legge : Autorizza-
zione all'esercizio provvisorio degli stati 
di previsione dell' entrata e della spesa 
per l'esercizio finanziario 1918-19, fino e 
non oltre il 31 dicembre 1918, 

P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Auto-
rizzazione all 'esercizio provvisor io degl i s ta t i 
di previsione de l l ' en t ra ta e della spesa per 
l 'esercizio finanziario 1918-19, fino e non 
ol tre il 31 dicembre 1918, 

Se ne dia l e t tu ra . 
AMICI G I O V A N N I , segretario, legge: 

(Vedi Stampato, n. 961-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è ape r t a . 
H a faco l tà di pa r l a re l 'onorevole Si~ 

ghieri. 
S I G H I E R I . Prenderò le mosse dalle bre-

vissime comunicazioni f a t t e tes té dal l 'ono-
revole pres idente del Consiglio per princi-
p iare il mio discorso sul t ema dell 'esercizio 

^provvisorio. 
Cer tamente per quan to r if let te il modo 

con cui venne pos ta la quest ione dall 'ono-
revole Modigliani, devo convenire con lui 
che le comunicazioni del Governo avreb-
bero po tu to per lo meno ge t t a re le basi di 
una discussione più ampia di quelle che 
o rd ina r iamente si sogliono .fare in t ema di 
esercizio provvisorio. Ma, d ' a l t r a par te , pro-
fitto dell 'occasione per esprimere il mio pen-
siero sopra un ordine del giorno che mi 
r iservo di p resen ta re per discutere a p p u n t o 
le più gravi quest ioni che si al lacciano a 
t u t t i i bi lanci della nos t ra v i ta s ta ta le e 
che da molto t empo non si discutono, per 
modo che al depu ta to non res ta a l t ro che 
appro f i t t a r e dell 'esercizio provvisor io per 
esprimere i p ropr i desideri. E d io li espri-
merò brevemente , perchè non credeva di 
pa r la re oggi. 

,La guer ra ha spos ta to t u t t i i ca rd in i 
fondamen ta l i della nos t ra v i ta sociale; t a n t o 
che vediamo, da un lato, della gente che 
con pochissima fa t ica si arricchisce, e dal-
l ' a l t ro , della gente che s ten ta la v i ta . 

Ora a me sembrava che specialmente il 
Governo, sul t e m a che più interessa, gli 
approvv ig ionament i e i consumi, av rebbe 
dovuto e p o t u t o t r o v a r e un sistema più pra-
t ico, per el iminare t a n t e lagnanze da p a r t e 
delle nos t re popolazioni^ cioè, che il servizio 
degli approvvigio,namenti e dei cont ingenta-
ment i fosse f a t t o in modo da non cost i tuire 
privilegio per l 'uno o per l ' a l t ro : t r ova re , 
insomma, un sistema ta le da togliere di 
mezzo queste lagnanze che si vanno mani-
fes tando più specialmente f r a le classi po-
vere. > • 

i n o l t r e la guerra ha spos ta to anche il 
r i tmo usuale delle nos t re amminis t raz ioni 
comunal i ed occorre p rovvedere sollecita-
mente . 

I nost r i comuni non possono più fa re 
assegnamento , su certi in t ro i t i che permet-
t e v a n o di regolare le loro funzioni ammi-
nis t ra t ive . E d è per questo che ho volu to 
r ich iamare l ' a t tenz ione del Governo anche 
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su questo t ema, perchè dobbiamo ben ri-
cordarci* che la nos t ra v i ta comunale f u 
quella che nei t empi barbar ic i , salvò i no-
stri costumi e le nos t re leggi. F u il comune, 
dirò così, l ' a rca sant'a della g rande famiglia 
i ta l iana . E il comune, che f r a noi rappre-
senta la p ie t ra fondamen ta l e della nos t ra 
vi ta sociale, si t r o v a oggi in una si tuazione 
assai difficile ad essere f ron teggia ta , spe-
cialmente per grandi spese che in mas-
sima p a r t e der ivano da f a t t i imprevedu t i e 
che dovrebbero essere soppor t a t e dallo S ta to , 
perchè si r iferiscono essenzialmente a fun-
zioni sociali. 

La v i ta diffìcile dei comuni, che »hanno 
pe rdu to i loro cespiti di en t r a t a , si riper^ 
cuote poi in un cont inuo lagno della popo-
lazione che è r imas ta poiché, men-
t re i giovani si t r ovano a compiere il loro 
dovere in guerra , i vecchi sono cost re t t i ad 
umiliarsi quasi a l l ' accat tonaggio , perchè il 
comune non è più in grado di con t inuare a 
dare quei sussidi che dava, pr ima, all ' inizio 
della guerra . È necessario quindi che il Go-
verno pensi bene a p,ortare un sollievo alle 
nost re amminis t raz ioni comunali , perchè, 
r i t a r d a n d o il r imedio, i deficit dei loro bi-
lanci sono ormai in un cont inuo crescendo 
in t u t t e le , amminis t raz ioni comunali , e 

' ques te non sono in grado di f ronteggiare il 
fabbisogno per i servizi pubblici . 

• Un a l t ro f a t t o , sul quale devo richia-
mare l ' a t tenz ione del Governo è ques to : il 
s istema a d o t t a t o per l ' avv icendamento dei-
mil i tar i che debbono compiere lavor i agri-
coli, specialmente in Toscana, dovrebbe es-
sere discipl inato d iversamente , cioè senza 
privilegi. 

Ora noi ci t rov iamo dinanzi a questo 
fenomeno, che a mol t i dei l avora to r i agri-
coli, i qual i hanno passa to due o t re anni 
al f ron te , f u nega ta la possibili tà di venire 
a compiere il lavoro dèi campi, so l tanto 
perchè sono nelle cosidet te zone di guerra 
ch i ama te di protezione. E voglio segnalare 
al minis t ro della guerr-a un caso t ip ico ; per 
esempio nella provincia di Massa, Car ra ra v i 
è un ba t tag l ione , il 106°, cost i tui to da t u t t i 
invalidi , uomini anziani, che avrebbero po-
t u t o p res ta re un lavoro profìcuo per la no-
s t ra agr icol tura , ed invece, per quan to sieno 
di classi molto anziane, non possono usu-
f ru i r e delle licenze agricole, perchè si t ro-
vano in questa specie di zòna di guerra . I o 
vorre i sapere il mot ivo per cui si deve di-
ch ia ra re (non so, forse per fini strategici) la 
provincia di Massa Car ra ra e più par t ico-
l a rmen te Sarzana , Massa, Spezia, zoi^a di 

guer ra : non si capisce come i mi l i tar i di-
ch ia ra t i p e r m a n e n t e m e n t e inabili alle fa-
t iche di guer ra , non possano usuf ru i re delle 
cosidet te licenze agricole, specialmente se 
di classe anziana. 

Vorrei che il Governo pensasse al g rande 
fenomeno che si va man i fes t ando in I t a l i a , 
e cioè che è quasi comple tamente a r r e s t a to 
il modo con cui poter man tene re in con-
t a t t o le nos t re maes t ranze e le »nostre in-
dus t r ie coi progressi di cui invece gli a l t r i 
S ta t i app ro f i t t ano con t inuamente , senza por-
t a r e nessun nocumen to allo s t a to di guerra . Al 
dopoguerra non si dov rà pensare solamente il 
giorno in cui p o t r à cessare questo immane 
flagello, ma il Governo ha il dovere di pen-
sarci anche presen temente . Ad esempio, 
per ciò che r igua rda i servizi pubblici , l-o 
svi luppo delle opere por tua l i e s t radal i , 
ha una d i re t ta influenza per man tene re la 
concorrenza dei nost r i indust r ia l i e com-
merc iant i con quelli delle nazioni es tere ; 
quindi si dovrebbe fino da questo momento 
s tud ia re con intel le t to «d 'amore , il p roblema 
s tanziando le somme occorrent i nei re la t iv i 
bilanci » per a t t u a r e un p rog ramma da po-
tersi avv ia re al suo compimento pr ima che 
venga l'a pace t a n t o desiderata . 

Ho r i levato, " per esempio, in f a t t o di 
t r aspor t i , che molt i commerc ian t i non 
hanno po tu to usu f ru i r e in a lcun modo 
dei carr i fe r rov ia r i per le ragioni che sono 
s ta te già svolte in questa Camera, per il 
modo con cui è s ta to organizzato il ser-
vizio nelle stazioni secondarie. 

Io spero che in seguito alla nomina a mi-
nis t ro dei t r a s p o r t i dell ' onorevole sena-
tore Villa, al quale mando un deferente sa-
luto, possa questo s is tema essere meglio 
disciplinato per togliere la d i spar i tà così 
aspra , che è s t a t a più vol te n o t a t a , t r a co-
loro i quali possiedono le grandi indus t r ie , 
sempre favor i t i , e i piccoli indust r ia l i molte 
vo l te d iment icat i , di cui si para l izzano i 
t raff ic i , e r i m a n d a t i sempre da E r o d e a 
P i la to senza che mai o t tengano sodisfa-
zione. 

Ma il problema che più interessa, è quello 
di me t t e re i nostr i por t i e i nost r i canal i in 
grado ta le da poter con minore spesa usu-
f ru i re di quest i t r a spo r t i , i quali hanno una 
influenza d i re t t a sulla economia delle nos t re 
indust r ie e dei nostr i commerci . Non dob-
biamo diment icare che l ' I t a l i a è uno scalo 
in mezzo al mare , non dobbiamo dimenti-
care che nel dopo guerra , quando si do-
v ranno sv i luppare maggiormente gli scambi, 
dovremo tener presente il f a t t o che i t r a -
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sporti fa t t i da l l ' Inghi l te r ra ai port i ita-
liani, hanno una eguale tariffa t an to se 
approdano .a Napoli come se approdano a 
Genova, a Livorno o a Savona. Ma il fa t to 
più grave e questo che eguale tariffa hanno 
sempre i piroscafi che partono dall'Ame-
rica se approdano ai porti d 'Europ a • la ta-
riffa è eguale, se il piroscafo approda a Bar-
cellona, a Genova o a Marsiglia. 

Ora, per avere la possibilità di svilup-
pare la nostra a t t iv i tà commerciale e ma-
rinara anche nei rappor t i colle altre nazioni, 
è necessario che il Governo pensi, prima di 
ogni al t ra cosa, a met tere in grado di fun-
zionare i nostri porti che lasciano tan to a 
desiderare. Non basta regolare la questione 
ferroviaria, si deve anche pensare alla so-
luzione che r iguarda la navigazione interna, 
la quale ha per iscopo appunto di allegge-
rire le ferrovie che fanno capo ai porti, delle 
merci più pesanti e più povere che possono 
essere t rasporta te , a prezzi minimi, per via 
di acqua. 

È necessario quindi che il Governo si 
preoccupi del dopo guerra, anche a questo 
riguardo, quando i nostri soldati, operai e 
lavoratori , r i torneranno, ' speriamo vitto-
riosi, alle loro case, affinchè non abbiano il 
dolore di dover espatriare per andare a gua-
dagnarsi la vita in paesi lontani. 

Abbiamo già avuto l'esempio del come 
per molti anni è s ta ta t r a t t a t a la nostra 
emigrazione, che senza l'ausilio del Governo 
ha dovuto trascinarsi qua e là in cerca di 
lavoro per andare a bagnare di sudore le 
lande del Brasile o dell 'Argentina ; ed ab-
biamo visto i nostri lavorator i tornare da 
quei lontani paesi, forse con qualche mi-
gliaio di lire di più in tasca, ma con la 
salute malandata in modo da riuscire, più 
che di sollievo, d'aggravio alle loro famiglie. 

Desidererei quindi a questo proposito un 
affidamento dal Governo specialmente per 
ciò che r iguarda la navigazione interna, che 
interessa part icolarmente la mia provincia; 
desidererei che il problema fosse studiato 
profondamente e che le deliberazioni prese 
per la classifica dei canali non rimanessero 
soltanto sulla carta, ma si traducessero ef-
fe t t ivamente in at to . 

Osservo anche che pochi anni fa, ancor 
prima dello-Scoppio della guerra, la Francia 
aveva provveduto a migliorare le comunica-
zioni per mezzo della navigazione interna 
col porto di Marsiglia, * appunto, per ren-
dere mena gravosa la spesa di t raspor to 
delle merci che affluivano a quel porto. 
Perchè quello che si è fa t to in Francia non 

si pud»,ottenere in Italia, specialmente per 
mettere i nostri centri industriali in grado 
di ottenere con minimo sforzo un massimo 
effetto, servendosi dei canali interni? Per 
Citare un esempio, la provincia di Firenze 
potrebbe acquistare un grande sviluppo in-
dustriale se fosse unita al.porto di Livorno. 
Le industrie liguri vanno cercando luoghi 
adat t i dove piazzare i loro stabilimenti ; ed è » 
certo che se fossero state por ta te a compi-
mento le opere di cui si è. fa t to cenno più vol-
te in questa Camera (per esempio il canale 
di Navicelli e l'emissario di Bientina), tali 
industrie avrebbero potuto t rovare in To-
scana largo sviluppo, mentre ora non sanno 
dove impiantare i loro stabilimenti. 

Sopra un altro argomento debbo richia-
mare l 'attenzione del Governo, allo scopo 
di togliere il malcontento che circola nelle 
nostre Provincie; la necessità cioè, di non 
abbandonare il concetto delle bonifiche 
idrauliche, come da qualche tempo si tenta 
di fare. 

Vi sono bonifiche per le quali sono state 
spese ingenti somme; e per quanto oggi la 
mano d'opera ed i mezzi di costruzione co-
stino cari, si deve in qualunque modo im-
pedire che in forma di decreto-legge si cerchi 
di abbandonare i lavori già f a t t i per correr 
dietro a poche produzioni di grano o di 
torba. 

Svilupperò meglio questo mio concetto 
in al tra occasione, presentando all 'uopo 
un ordine del giorno. 

Prima di terminare desidero esprimere 
brevemente il mio pensiero intorno alla 
questione politica. 

Non voglio su questo punto essere frain-
teso, perchè non faccio par te nè del Fascio 
nè dell 'Unione par lamentare . 

Dopo la dichiarazione di guerra ho sem-
pre r i tenuto mio dovere seguire la politica 
del Governo, perchè esso, di f ronte a questi 
gravissimi problemi, deve assumere tu t t e 
la responsabilità; ma io mi domando: sono 
forse un guerrafondaio che voglia fare la 
guerra per la guerra o sono un neutralista 
pacifista se non appartengo al Fascio o al-
l 'Unione? 

Basterebbe che io accennassi alla storia 
della mia famiglia, che non ha domandato 
mai nulla a nessuno, per comprendere quale 
è il mio pensiero intorno all 'affetto per la 
pat r ia é alle speranze del popolo italiano. 

Mio padre è stato mandato in galera 
dall 'Austria in occasione della prima -rivo-
luzione in Toscana nel 1849, perchè, mentre 
la mia città riceveva gli austriaci con la 
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banda, mio padre andava a riceverli a fu-
cilate a Livorno; non solo, ma egli portò 
a Mentana 350 volontari a spese sue, e così 
tut ta la vita della mia famiglia e la mia 
stessa, è stata sempre consacrata al .bene 
della patria. 

Però mancherei verso me stesso, se in 
questo momento, non esprimessi aperta-
mente il mio pensiero sul modo col quale è 
stata condotta la . guerra. Si dice che sul-
l'esercizio provvisorio sipuòparlare di tutto, 
ed è perciò che mi permetto di spiegarmi 
liberamente su questo argomento. 

Certamente, quando siamo venuti a vo- j 
tare i pieni poteri al Governo, allo scoppio | 
della guerra, si ritenne dal Governo c h e l a \ 
guerra avesse una corta durata, non si pre- i 
vide che la guerra potesse essere lunga. Io j 
non mi ingannai e ritenni invece che la 
guerra avrebbe avuto un lungo corso. Ba-
stava osservare il modo con cui si impe-
gnava questa gigantesca lotta, che era l'e-
sponente, a mio giudizio, di due fenomeni, 
il militarista ed il capitalista rappresentati 
dalla Germania: da una parte con la con-
quista del mercato mondiale, e dàt ì^ l t ra 
parte, col far rivivere per mezzo del mi-
litarismo, l 'antica feudalità; mentre dall'In-
tesa si mirava all'abolizione del militarismo 
e della feudalità. Io mi schierai dalla parte 
di chi intendeva combattere l'egemonia mi-
litarista, che barbàricamente intendeva di 
ostacolare il cammino alla libertà e alla de-
mocrazia per asservire le classi lavoratrici 
e la piccola industria, all 'alta banca. 

Ora richiamo l'attenzione del Governo sui 
fatti , che ci sono dinnanzi, che rappresentano 
una grande nebulosa, nella quale nessuno 
di noi ha ancora la visione esatta di cosa 
potrà manifestarsi. Chi poteva prevedere il 
crollo della Russia e l 'entrata in guerra 
degli Stat i Uniti? Nessuno. Questi due fatti 
nuovi, debbono certo aver richiamato l'at-
tenzione' di tutt i i governi. Noi perdiamo 
troppo tempo in grandi sbandieramenti, 
senza pensare a fare in modo che il popolo 
italiano diventi un popolo solo, e che nella 
Camera siano finalmente tolti quei dissidi' 
di parte, che sono creati da un sistema po-
litico, a cui io non posso sottoscrivere. 

Io mi rivolgo agli egregi amici socialisti 
e domando: ma credete sul serio alla grande 
teoria del socialismo tedesco? Il giorno in cui 
i tedeschi riuscissero vincitori, credete voi 
che non farebbero sentire il loro peso anche 
sui vostri compagni di fede ? Avete l'esempio 
della Dobrugia, promessa alla Bulgaria. Voi 
avete veduto che i tedeschi sono qualche 

cosa di peggio dei cani mastini : quando 
prendono, non lasciano più. Alla Bulgaria 
hanno dato una rettificazione dei confini, ma 
si sono tenuta per loro la Dobrugia. Noi as-
sistiamo a questa grande, lotta, che si sta 
svolgendo in Russia e nell'estremo Oriente, 
senza pesarne le conseguenze. Diceva l'o-
norevole Modigliani, che sul principio la 
Camera" italiana ritenne che la rivoluzione 
russa avesse per iscoj)o di intensificare la 
guerra. Io non fui di quella opinione, ma 
nemmeno avrei creduto che il partito mas-
simalista fosse, come si è visto, strumen-
to ide i la Germania, la quale ha sparso 
in mezzo a quella democrazia la grande 
visione della idealità di uno Stato che 
avesse per finalità la eguaglianza sociale, 
mentre non era altro che un grande trucco. 
I l Governo deve preoccuparsi di tutto que-
sto, perchè il fenomeno nuovo, che sorge 
in Oriente, può, da un momento all'altro, 
determinare una sorpresa anche da noi. I l 
giorno, in cui potesse avvenire un accordo 
fra l 'Inghilterra, il Giappone e gli Stati 
Uniti, io non so, e non voglio indagare se i 
patti, che possono essere stati concordati, 
potranno essere ' mantenuti. Certo il mo-
mento attuale è così grave che il Governo 
non deve lasciarsi cogliere impreparato e, 
per ottener ciò, deve togliere ogni malcon-
tento ed ogni disparità di trattamento; deve 
far vedere che non usa due pesi e due mi-
sure, sia nel vettovagliamento delle po-
polazioni, sia nell 'avvicendamento delle 
milizie. 

Solo con questi criteri di giustizia si può 
ottenere quella concordia, che da tanto 
tempo si invoca, ma che in realtà mai ab-
biamo conseguita. La concordia si può ot-
tenere quando, una volta, discusse le idee, 
si giunga ad una definizione; ma' qui da 
tre anni, i socialisti da una parte e gli altri 
dall'altra, battagliano senza concludere 
nulla, senza raggiungere quella concordia, 
che avrebbe dovuto' essere il fondamento 
di ogni nostra deliberazione. Noi avremmo 
dovuto imitare in questo i tedeschi. In 
Germania non vi sono più partiti ; tutti in-
distintamente sono animati da un solo 
pensiero, da un solo desiderio, quello della 
difesa del proprio paese. In Germania, tutti 
vogliono vincere; e, se ciò, per disgrazia, 
avvenisse, si ripeterebbe il fenomeno delle 
discese barbariche di altri tempi, che di-
strussero tutte le nostre glorie. Oggi i te-
deschi nulla risparmierebbero ; io ho la per-
suasione che la loro civiltà non sia dissi-
mile da quella antica. La vittoria del mi-
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litarismo tedesco ricostituirebbe l 'antico 
feudalismo, che non lia pur ragion d'essere. 

Onorevoli colleglli, è necessario trovar 
modo di richiamare l'attenzione del Go-
verno sopra una questione gravissima, quale 
è quella, a cui si riferiva la mozione, pre-
sentata dall'onorevole Grabau. 

Sorvolo su quella questione; ma tutti 
sanno e tutti conoscono che, per il modo 
come è stato incar dinato, i l sistema di quel 
Ministero ha dato effetti gravissimi; la prova 
-si ha in questo momento in quegli articoli 
dei giornali che vanno sotto il titolò di 
« assalto alle banche ». Si distribuiscono 
utili e si accantonano riserve di decine e 
decine di milioni nè sì sa poi dove metterli. 

Orbene, di fronte à quésto fenomeno, 
-osservate i bilanci dei poveri impiegati, di 
coloro che hanno lavorato per tanti anni 
per lo Stato e che ora sono pensionati, i 
<cui bilanci sono quanto di più dissestato 
possa immaginarsi, e pensate che se volete 
davvero la concordia nazionale si deve prov-
vedere a questi vecchi lavoratori che dopo 
aver prestato per tanto tempo la loro opera 
per lo Stato si trovano con pensioni così 
meschine da non sapere come vivere, poiché 
bisogna pensare che una lira di oggi, cor-
risponde a 30-33 centesimi d'un tempo. Ed 
allora principiate a stabilire qualche cosa 
di concreto per perequare con senso di giu-
stizia quei lautissimi, straordinari guada-
gni, che non • trovano neppure colloca-
mento, e fate sì che una parte di essi vada 
a benefìcio di coloro che tanta opera hanno 
dato alla vita del paese, specialmente a be-
nefìcio delle famiglie di coloro che oggi com-
battono per la grandezza d'Italia e di cui l i 
famiglie non hanno che un ben meschino 
sussidio. 

Tutte queste discrepanze costituiscono 
veramente un motivo di discordia e non di 
concordia; rimuovete le cause ed allora il 
popolo italiano sarà veramente uno, come 
e uno il popolo tedesco. 

Ma fino a che non volgerete lo sguardo 
su queste umili classi, che sono i perni in-
torno al quale si deve svolgere la vita na-
zionale, non stabilirete mai quella concordia 
che è una vera necessità. 

Mi auguro quindi, ed ho terminato, che 
il presidente del Consiglio ed il Governo vo-
gliano prendere in benevola considerazione 
queste mie raccomandazioni, onde in qual-
che modo si venga a trovare un punto di 
contatto tra chi sta immensamente bene e 

•chi sta immensamente male. E non ho altro 
>da aggiungere. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Corniani ha 
facoltà di parlare. 

CO RINTANI. Onorevoli colleghi. Le ses-
sioni della Camera, che sono sempre brevi 
ed impegnate in discussioni politiche, chiuse 
sempre dai patriottici discorsi dell'onore-
vole presidente del Consiglio, non hanno 
consentito la trattazione di argomenti 
tecnici ed economici, come le discussioni 
dei bilanci, sulle quali le relazioni presen-
tate restano sui tavoli senza che nessuno 
le legga. Forse si può fare una eccezione 
sulla questione dei consumi, che ha dato 
luogo ad alcune discussioni e sulla quale 
abbiamo avuto dapprima le dichiarazioni 
dell'onorevole Canepa in senso ottimistico, 
mentre il suo successore ha fatto dichiara-
zioni più rigide, come ne prova l'ultima 
circolare diramata. 

I l Governo, interpretando largamente i 
pieni poteri per la guerra concessagli dal 
Parlamento ha anche emanato dei provve-
dimenti legislativi importanti come la nuova 
legge sulle derivazioni d'acqua per le quali 
vi è ora davanti al Senato un'importante 
relazione del senatore Rolandi-Ricci, ed io 
penso che questo argomento potrà dare 
alla Camera luogo ad una ampia discus-
sione, col corredo di tutte le discussioni 
che si sono già svolte in seno ai collegi 
degli ingegneri, ai comitati di società elet-
tro-tecniche e di altri corpi competenti. 
Un Ministero importante è quello dei tra-
sporti, che comprende i trasporti maritti-
mi e quelli ferroviari. Questo Ministero fu 
istituito unicamente per la durata della 
guerra, ma si supponeva che durante que-
sto periodo dovesse avere carattere di sta-
bilità ed un criterio direttivo costante, 
mentre ab"! iamo assistito m questo breve 
periodo al cambiamento di tre ministri e 
di tre sottosegretari di Stato, ed il pubblico 
non ha compreso veramente la ragione del-
lontanamento del senatore Riccardo Bian-
chi, il quale, come ferroviere, è di una 
competenza indiscussa. Ad ogni modo, sic-
come vedo presente il suo successore, mi 
permetto di fare alcuni rilievi. 

Quando fu attuato l'esercizio di Stato, 
il primo bilancio consuntivo 1906-907 offrì 
un avanzo di 50 milioni, poi negli anni suc-
cessivi l'avanzo di 50 milioni, malgrado che 
gli introiti lordi fossero cresciuti, subì una 
diminuzione costante, sicché l'anno 1913-14 
si chiuse con un avanzo di soli 20 milioni, 
ed il 1914-15 addirittura* con un disavanzo 
di 20 milioni. 

J Le entrate, in questo periodo di guerra, 
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sono a u m e n t a t e , spec ia lmente per i t r a s p o r t i 
mil i tar i , cosicché le e n t r a t e del bi lancio 
1916-17, p r e v e n t i v a t e in 62Ò milioni, ne det-
t e ro 1087 di cui 487 per t r a s p o r t i mi l i t a r i e 
si ebbe un avanzo di 84 miiioni. 

Pei? l 'esercizio però che si ch iude con il 
30 giugno un avanzo di ques to genere non 
si real izzerà più e nel per iodo di pace dob-
b iamo prevedere , se non f acc iamo speciali 
p rovved imen t i , che r i t o rne remo anco ra ad 
un deficit perchè, nel m e n t r e il prezzo del 
ca rbone r i m a r r à e levato , cesseranno i t r a -
spor t i mil i tar i , e" si d o v r a n n o r ibassare le 
tar i f fe , oggi e l e v a t e ' i n m o d o s t r ao rd ina r io . 

Io non so se il min is t ro dei t r a s p o r t i 
a v r à a v u t o il t e m p o di leggere quei d u e 
grossi vo lumi de l l ' i nch ie s t a sull 'esercizio 
fe r rov ia r io che fu p res iedu ta da l com-
p ian to sena tore Chimirri ; in èssi,, t r a gli 
altri, p rovved imen t i , per d iminui re l 'onere 
dello S ta to , si p ropose di alleggerire la 
r e t e fe r rov ia r ia , che è di 16,000 chi lometr i , 
di 70 linee di fe r rovie secondar ie per 3000 
chi lometr i , linee che sono oggi passive, ed 
aff idar le all ' i ndus t r i a p r i v a t a , perchè que-
s ta p o t r e b b e eserci tar le con prof ì t to , m e n t r e 
che per lo S ta to , che appl ica ad esse gli 
stessi cr i ter i delle linee pr incipal i , sono in-
vece di onere. Ma vi è anche u n ' a l t r a que-
s t ione i m p o r t a n t e che r ich iamo a l l ' a t t en -
zione del l 'onorevole min is t ro dei t r a s p o r t i , 
la- ques t ione della Cassa pensioni fe r rovia-
ria. Offffi la Cassa pensioni f e r rov ia r i a ha 
un cap i t a le di circa 400 milioni, la cui ren-
di ta , un i t a ai con t r ibu t i del personale dello 
S t a t o e al due per cento sui p r o d o t t i lordi , 
è sufficente per f a r f r o n t e alle spese per le 
pensioni di 35,000 fer rovier i . 

Ma è no to che il pe rsona le v a aumen-
t a n d o e conseguen temente v a n n o aumen-
t a n d o gli s t ipend i ; da u n a labor iosa rela-
zione del sena tore Venos ta , inca r ica to di 
c o n s t a t a r e lo s t a to della Cassa pensioni al 
30 giugno 1915, si r i leva che vi era un deficit 
di circa 500 milioni. Ora bisogna pensa re 
che a ques te pensioni devono corr isponde-
re delle r i serve m a t e m a t i c h e , ca lcola te in 
base a l l ' e t à e al numero dei pens iona t i ; se 
esse m a n c a n o , noi av remo un deficit sem-
pre più in aumento , ' ed a ciò si può r ime-
diare a u m e n t a n d o il con t r i bu to sia da p a r t e 
dello S t a t o che d'egli impiegat i . 

E pa s sando dalle fe r rov ie . alle t r a m v i e 
r a c c o m a n d o al min i s t ro dei l avo r i pubbl ic i 
un p roge t to , di cui già si era occupa to il 
suo p redeces so re , ' su l l ' aumen to del sussidio 
da concedersi alle t r a m v i e ex t r a -u rbane e 
per sussidiare la t r a s f o r m a z i o n e dell 'eser-

cizio da v a p o r e ih e le t t r ico. Vi f u u n a Com-
missione, di cui io fu i re la tore , che presen-
tò al min is t ro t a l e p roge t to che sarebbe 
uti le per mol te regioni spec ia lmente della 
Sicilia, ove si po t r ebbe ro invece di ferrovie-
costose, cos t ru i re delle t r a m v i e , maga r i e le t -
t r iche , che possono circolare sulle s t r a d e 
comuni , a v e n d o così u n a soluzione più. 
p r o n t a e più economica. 

E poiché io r a p p r e s e n t o un collegio d e ! 
Bresciano essenzia lmente p r o d u t t o r e di ar-
mi e munizioni , mi p e r m e t t o di f a r e a lcune 
r accomandaz ion i in p ropos i to . 

F ino a poco t e m p o f a il Governo spese 
con g rande larghezza per ordinazioni e per 
f abb r i ca t i ed a Gardone -Va l t rompia si spe-
sero milioni per cos t ru i re un a r sena le m o -
dello. Le spese f u r o n o pers ino eccessive,, 
perchè' dopo aver cos t ru i to delle tettoie-
esse si demolirono. Si .desume da ciò che 
m a n c a v a un piano, organico; nelle commis-
sioni alle f abb r i che di a rmi governa t ive , 
nonché in quelle da te agli s tabi l imenti , au -
siliari v i era u n a ce r t a cor ren tezza , m a 
dopo l ' a f fa re Bonamico vi f u r o n o delle re-
str izioni s t r aord inar ie . Pe rchè è a ccadu to un 
disordine a m m i n i s t r a t i v o al Minis tero vi è 
e n t r a t a una diff idenza generale ed i pover i 
ufficiali super ior i che con t a n t a cos tanza e 
t a n t a abnegazione sono alla, direzione di 
quest i arsenal i , si vedono r i f iu ta re delle au-
tor izzazioni di spese per poche decine di 
lire. 

Senza volermi ino l t r a re in questo a rgo-
men to mol to del icato r a c c o m a n d o una mag-
giore correntezza pe rchè senza di essa non 
%-.lo si para l izza l ' opera degli s t ab i l iment i 
governa t iv i , ma anche di quelli p r iva t i . 

E u n ' a l t r a piccola r accomandaz ione de-
sidero f a r e a p ropos i to della Regia f abb r i ca 
d ' a r m i di Gardone -Va l t rompia . Questa f a b -
br ica ha assorb i to quas i t u t t a la f abb r i ca 
d ' a r m i di Brescia , ed il nos t ro mosche t to 
si f a b b r i c a a Gardone , per poi ven i re t r a -
spo r t a to . a Brescia per subirvi le u l t i m e 
operazioni . Ri tengo che anche ques ta pic-
cola p a r t e della f abb r i ca po t r ebbe essere 
a f f i da t a a Gardone , r imanendo a Brescia 
la p a r t e r iparaz ioni , nonché la f abb r i ca delle 
mi t rag l i a t r i c i e la direzione a m m i n i s t r a t i v a 
dello s tab i l imento . 

I n quest i u l t imi t e m p i i giornal i si sono 
occupa t i di cer t i assal t i alle banche che 
g l ' indus t r ia l i a r r icchi t i vogliono conquis ta re 
per d iven t a r e maggioranza , e quindi impor r e 
alle banche le loro d i re t t ive . 

La s t a m p a e la pubb l ica opinione .si è 
a l l a r m a t a e si sono a v u t e anche delle p rò -
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poste per r imediare a questo s tato di cose, 
t r a le a l t re quella di delegare un membro 
del Governo nel Consiglio di amminis t ra-
zione. Credo che questo provvedimento sia 
affa t to inutile, perchè t u t t i i p rovvediment i 
di tu te la dello S ta to non hanno mai dato 
buoni r isul tat i . * 

Bicordo che l ' inch ies ta Biagini non ha 
impedito il fall imento della Banca Romana; 
il r i t iro delle cauzioni alla Società tonti-
naria malgrado t u t t e le precauzioni, ed il 
famoso prest i to Bevilacqua La Masa, tu te-
lato dallo Sta to , e che fu la cosa più disa-
strosa che si possa immaginare. Credo che 
in queste cose dia maggior r isul ta to lo scan-
dalo, come, ad esempio, quello della Banca 
di Varese o della Banca Laziale, scandal i 
che scuotono i signori azionisti e li richia-
mano ad una maggior cura dei loro inte-
ressi. -

Nelle ferrovie, ad esempio, si s tanno abo-
lendo i cantonieri nei passaggi a livello e 
si pongono dei cartelli con la scri t ta « guar-
datevi dai t r en i» e così ognuno s i ' ab i tua 
a pensare da sè. 

I l ministro Nitt i , nella passata legisla-
tu ra , in qual i tà di ministro di agricoltura, 
industr ia e commercio, ebbe a presentare 
un proget to per la tu te la del piccolo rispar-
mio, proget to so t topos ta al l 'esame della 
Giunta deh bilancio. F o r t u n a t a m e n t e esso 
non ebbe seguito perchè met teva delle re-
strizioni nell ' impiego dei capital i delle pic-
cole banche, che sarebbero s tate sacrificate, 
perchè imponeva l 'obbligo di investire in 
t i toli di S ta to pa r t e dei depositi, che invece 
sono messi in circolazione a vantaggio di 
t u t t o il commercio e del l 'agricoltura. 

N I T T I , ministro del tesoro. Non si t r a t -
t ava solo delle piccole banche, ma di t u t t e 
le banche. 

C O R N I A N I . Ma le grandi banche non 
avrebbero avuto danno, perchè hanno un 
capitale r i levante in proporzione dei depo-
siti. 

A proposito dell 'assalto a l lebanche abbia-
mo avuto l ' intervis ta Nit t i , il quale è molto 
a t t ivo nelle sue manifestazioni in contrasto 
con il riserbo dei suoi colleglli, come quello 
dell 'onorevole Sonnino. 
. N I T T I , ministro del tesoro. La var ie tà è 

utile. 
CO E N I ANI . Ora l 'onorevole Ni t t i ebbe 

a manifes tare il desiderio che le banche si 
unissero, ma credo che una concentrazione 
eccessiva sarebbe pericolosa, perchè potrebbe 
rappresenta re un monopolio a danno del-
l ' indust r ia e del commercio.' 

« | L 'onorevole Ni t t i ha manifes ta to il desi-
derio che sorgano banche elettriche, banche 
di esportazione e così "via, ma io credo che 
pr ima di creare nuove banche il Governo 
dovrebbe pensare a consolidare una banca 
propr ia : la Cassa depositi e presti t i , banca 
che riceve depositi per più di due miliardi 
e che li r imet te in circolazione sotto fo rma 
di prest i t i . 

Ora io ho l 'onore di essere da qua t t ro 
anni relatore di ques t a Cassa depositi e pre-
stiti, e ne conosco la posizione e posso par-
larne con conoscenza di causa. 

Questa banca, al principio della guerra , 
ebbe moment i diffìcili, perchè i deposi tant i 
delle Casse postal i avevano r i t i r a to molti 
capitali , ed il Governo dovet te concederle 
un prest i to garant i to dai titoli , che sono 
calcolati al loro valore nominale. 

Nelle banche pr iva te si accantona t u t t i 
gli anni una pa r t e degli utili per far f ron te 
alle oscillazioni dei t i tol i ed a l t r e t t an to si . 
dovrebbe fa re per la Cassa depositi e pre-
stiti, la quale malgrado l ' en t i tà dei suoi ca-
pi tal i invest i t i non ha che una riservar di 
35 milioni. Questa riserva pot rebbe essere 
aumen ta t a cogli utili che sono di circa 6 mi-
lioni al l 'anno, modificando la r ipar t iz ione 
di essi. I n f a t t i un solo decimo va alla Cassa 
depositi e presti t i , un al tro decimo a favore 
della Cassa agraria romana e gli ot to decimi 
in te ramente a favore dello Sta to , poiché lo 
S ta to in origine, quando fondò la Cassa de-
positi e presti t i , det te un capitale di 4 mi-
lioni, e quindi, r icavando un interesse del 
cento per cento, interesse eccessivo, mi pare 
che pot rebbe r inunciare, per qualche tempo, 
a questo interesse per consolidare la situa-
zione della Cassa depositi e. presti t i . 

Inol t re questa Cassa è obbligata dallo 
S ta to ad acquis tare titoli, e mentre, secondo 
il suo s ta tu to , solamente la metà dei depo-
siti devono essere investi t i in rendi ta sopra 
2 miliardi, 1400 milioni sono investi t i in ti-
toli di Sta to , e quindi t a n t o di meno a fa-
vore di molte iniziative di provincie e co-, 
muni, anche in r appor to ad opere ferroviar ie 
e ad a l t re opere di pubblica ut i l i tà . 

Nelle intervis te che l 'onorevole Ni t t i ha 
concesso, gli è sfuggita una inesat tezza 
quando 'ha affermato che, per l iberarsi dalle 
importazioni del carbon fossile, noi dob-
biamo sosti tuirvi la lignite, e calcola che, 
siccome il potere calorifico della lignite è 
un terzo del carbon fossile, noi po t remmo 
annua lmente avere dalle nostre miniere 30 
milioni di tonnel la te di lignite. 

Ora questa è una inesattezza che, prò-
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nuncia ta com'è da un autorevole ministro, 
pot rebbe p rodur re delle illusioni nel Paese, 
e noi non dobbiamo produr re illusioni. 

L 'u l t ima quan t i t à di lignite, r i c a l a t a nel 
1917, non ar r iva a due milioni di tonnellate, 
e noi sappiamo che anche le nuove cave, 
aper te specialmente nel Bergamasco, hanno 
dato una piccola percentuale sulla to ta l i t à 
e di una qual i tà assai inferiore. 

CAMERONI . E poi vi è il problema dei 
t raspor t i . 

C O R N I A N I . Appun to : vi sarebbe poi 
anche la difficoltà dei t raspor t i . Credo 
quindi che non si debbano lanciare queste 
illusioni nel Paese. 

Conoscendo l ' impor tanza che ha a t tual -
mente nel Ministero l 'onorevole Nit t i , ho vo-
lu to anche s tudiare quali sono le sue idee, e 
mi è capi ta to per le mani il p rogramma che 
egli p ronunciava davan t i ai suoi elettori 
ne l l 'o t tobre 1917, precisamente un anno pri-
ma della sua en t ra t a nel Ministero. 

Sopra alcune cose sono pe r fe t t amente 
d 'accordo con lui, ma su al t re sarei un poco 
dissenziente. L 'onorevole ISTitti sostiene che 
bisognerebbe stabil ire r appor t i di libero 
commercio t r a l ' I t a l ia e le nazioni alleate. 
I l principio della l ibertà di commercio è 
anche s ta to mani fes ta to da Wilson in uno 
di quei suoi messaggi, e sarebbe il terzo dei 
14 comandament i in esso contenuti . 

Ma se il principio della l ibertà di com-
mercio può essere accet ta to in teoria, noi 
dobbiamo in pra t ica fa re molte riserve, e 
r icordare anche che è s ta ta nomina ta una 
Commissione appun to per l 'esame delle que-
stioni doganali, e che il principio della li-
be r t à di commercio, anche sol tanto riferi to 
alle nazioni alleate, pot rebbe essere dan-
noso per il nostro Paese, il quale è meno 
svi luppato indust r ia lmente di a l t r i paesi. 
Ora è comune a t u t t i il desiderio che dopo 
questa guerra le nòs t re industr ie abbiano a 
poter essere tu t e l a t e per potersi meglio svi-
luppare . 

Un ' a l t r a idea dell 'onorevole Nitt i , che 
non so se è condivisa dai suoi colleghi , del 
Ministero, è quella dei monopol i ; egli vor-
rebbe monopolizzare il carbone, lo zucchero, 
l 'a lcool ed al t r i prodot t i . 

I n un ' idea sono con lui d 'accordo, e cioè 
che vi sono t ropp i Ministeri. In quel di-
scorso egli diceva che negli al tr i paesi c'è 
il Ministero delle finanze, ment re noi ab-
biamo un Ministero delle finanze e quello 
del tesoro; ma forse l 'onorevole ISTitti in 
questo momento non sarà dell' idea di sop-
primere il Ministero del tesoro. 

N I T T I , ministro del tesoro. Credo che 
siamo d 'accordo ! 

CORNIANI . Ma non voglio di lungarmi 
più oltre su tal i questioni. Voglio solamente 
r icordare che è necessario, sebbene in tempo 
di guerra, di non dimenticare le questioni 
economiche, e dobbiamo far più tesoro di 
quel che facciamo delle discussioni dei corpi 
competenti , Camere di commercio, Collegi 
di ingegneri, Comizi agrari , ecc. Noi non te-

ndiamo abbas tanza conto di questi enti, ed 
è forse questo che costituisce quel distacco 
t r a Paese e Par lamento , il quale non è ab-
bas tanza apprezzato. 

Termino con un augurio : che a questa 
nostra guerra possa succedere una pace fe-
conda di bene e di prosper i tà per t u t t i noi. 
{Approvazioni e congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole Materi. 

(Non è presente). 
H a facol tà di par la re l 'onorevole C'e-

lesia. 
CELESIA. Onorevoli colleghi, veramente 

io sarei p iu t tos to t e n t a t o di r inunciare a 
par lare , poiché ar r iva d ' improvviso il mio 
t u r n o . Ad ogni modo, siccome sento il 
dovere di dire qualcosa che r isponde ad 
u r mio profondo sentimento e ad una pro-
fónda convinzione, e siccome sento che 
da ta la gravi tà dell 'ora, se noi dobbiamo 
imporci ogni riserbo ed ogni disciplina, 
dobbiamo nello stesso tempo esprimere 
sinceramente il nostro convincimento, così 
mi limiterò a fa re brevi dichiarazioni. 

Noi ci accingiamo, onorevoli colleghi ed 
onorevoli signori del Governo, a dare il 
voto favorevole a questo disegno di legge 
per l'esercizio provvisorio ^ pr ima di quanto 
noi credessimo, e pr ima quindi di quella 
preparazione che per una discussione di 
questo genere sarebbe forse s ta to oppor-
tuno di avere. 

Nel darvi questo voto favorevole io, a 
nome mio soltanto, esprimo il concetto che 
credo però condiviso da amici del «Fascio», 
che questo voto che mi accingo a dare im-
plica sì la fiducia nel Ministero, ma non 
esclude alcune riserve che sento di dover 
fa re a proposito della politica in terna del 
Governo. 

Vi dico con molta chiarezza, che io ri-
tengo . che nella vos t ra condot ta polit ica 
non sempre l 'azione sia s ta ta corrispon-
dente alle promesse che avete fa t to , e non 
vi nascondo che nell 'opera vostra , che io ed 

1 i miei amici abbiamo finora? sostenuta, ab-
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Marno trovato deficienze, debolezze e la-
«nne, che speravamo non y i sarebbero state. 

Mentre le vostre parole sono state alte, 
mentre noi dobbiamo riconoscere che in 
momenti difficili per il nostro Paese l 'opera 
vostra ha prodotto d e l b e n e , ed è valsa a 
rinsaldare la fede del Paese e le forze della 
resistenza, io speravo che nella diuturna, 
lunga, continua azione che avete svolto in 
questi sei mesi, trascorsi dal momento più 
diffìcile che attraversi la • Patria nostra, 
avreste saputo con maggiore energia e mag-
gior dirittura di azione, e soprattutto con 
più ferma e più costante volontà, affermare 
la necessità della resistenza interna, e rac-
cogliere meglio in fascio, veramente nazio-
nale, le forze del Paese. 

Mentre voi questi concetti, queste di-
rett ive avete, nobilmente, e spesso con 
grande altezza oratoria espresse, mentre 
non dubito che tutta la volontà dell'ono-
revole presidente del Consiglio specialmente 
fosse a questo intesa, la vostra azione po-
litica nel Paese, e ta lvol ta quella dei vostri 
rappresentanti nelle provincie, non è stata, 
secondo me, pari a tutte le nostre aspetta-
t ive e a tutte le necessità nazionali. 

Io credo, e son convinto che avete vo. 
luto, ed avete esercitato in gran parte una 
azione di resistenza, ma ta lvol ta di fronte 
all 'azione incerta dei prefetti, di fronte a 
eerte vostre manchevolezze e tentennamenti 
sui quali credo opportuno non dare ora 
troppi dettagli, è parso che accanto alla 
politica che avete sinceramente ed aperta-
mente proclamato, v i fosse qualcuno che ne 
praticasse un'altra ben diversa. 

Quando ho veduto, l 'onorevole presi-
dente del Consiglio lo sa per comunicazione 
fattagl i prima di ora in sede diversa, in 
qualche provincia -del Regno esplicarsi quasi 
una azione di persecuzione contro persone 
che sinceramente avevano aderito al movi-
mento ed alla propaganda della resistenza, 
e ho veduto che a questa azione sono "se-
guiti provvedimenti del Governo, parziali 
sì, ma non totali e definitivi quali avrei de-
siderati, mi sono chiesto se effettivamente 
la vostra att iv i tà sia stata sempre da per 
tut to rispondente alle mostre aspettative, 
oppure, e in questo voglio essere verso di 
voi benevolo e giusto, se forze ascose, che 
non possiamo vagliare nel loro giusto va-
lore, si opponessero a questa azione che do-
vevate esplicare in misura più energica e 
più forte. Se questo è ditelo, se questo è 
dobbiamo colpire tali forze, perchè scom-
paiano completamente in tutt i i campi del-

l 'a t t iv i tà politica e nazionale, onde sia affer-
» mata la assoluta necessità della resistenza 

interna contro tutte le insidie interne n e -
miche. 

Così, onorevoli colleghi, ho voluto par-
lare con molta sincerità e con molta schiet-
tezza, perchè credo che in questo momento 
schiettezza e sincerità siano la prima arma 
e il mezzo a cui dobbiamo attenerci per 
raggiungere gli scopi a cui tutt i , credo, aspi-
riamo. 

Non abbiatevi a male di questo, e con-
siderate in questo richiamo piuttosto che il 
desiderio di creare a voi imbarazzi il desi-
derioch e la vostra azione per l 'avvenire sia 
più conforme a quella' forte politica dalla 
quale noi attendiamo i migliori risultati al-
l ' interno ed al fronte, perchè non dobbiamo 
dimenticare che l 'azione dei nostri soldati e 
dell'esercito in tanto potrà essere forte in 
quanto i soldati sapranno di avere all'in-
terno piena ed assoluta rispondenza in tut t i 
i cuori e in tutte le volontà. 

E d una debolezza parziale della vostra 
politica ho dovuto constatare, .in rapporto 
alla vasta azione di penetrazione interna 
compiuta dal nemico. 

Questa questione meriterebbe una più 
larga discussione, ma cercherò di spiegare in 
breve la mia idea: ritengo che verso i sudditi 
stranieri che ancora risiedono in Italia non 
si sia usata tut ta quella vigilanza e tutto 
quel rigore che in questo momento dovrem-
mo attenderci, e debbo riconoscere che sol-
tanto da qualche mese qualche cosa di più 
da parte del Governo si è fatto, ma non 
ancora tutto quanto era ed è necessario. 

Io non posso dimenticare e non voglio 
tacere oggi qui che anche in un recentis-
simo processo svoltosi a Genova contro la 
Società delle officine elettriche genovesi ha 
dimostrato più che la colpevolezza di indi-
vidui, quale sia stato la delittuosa terribile 
opera di penetrazione tedesca attraverso 
t u t t e le nostre organizzazioni industriali, 
economiche, politiche, burocratiche, com-
merciali, religiose e sociali, insomma attra-
verso a tutte le forme della att iv i tà e del 
pensiero italiano. 

Da questo processo più che singole colpe 
di individui è emersa la colpa del popolo 
tedesco che in un ventennio, se non più, 
ha dimostrato di sapersi impadroniré del 
pensiero nostro, della esplicazione delle no-

i stre maggiori e minori att ività. 
5 Or bene gran parte di questa at t iv i tà è 

spiegata da quelle persone che questa politica 
di penetrazione hanno aiutato e che ancora 
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non sono s ta te suff ic ientemente colpite, e 
che agiscono in I t a l i a t a lvo l t a a t t r ave r so 
fo rme che è diffìcile colpire, a t t r a v e r s o , 
cioè, t r as fo rmaz ion i che sfuggono all 'occhio 
più perspicuo. E noi dobbiamo, e voi do-
ve te intensif icare i .mezzi di di fesa . 

P E E E O M . E r a v a t e voi al Governo nel 
1915-16. 

P R E S I D E N T E . Non in te r rompa , onore-
vole Per rone . 

C E L E S I A . Qualche vol ta le interruzioni" 
servono a r ich iamare le idee. Io dico al-
l 'onorevole Pe r rone che se questa colpa do-
vesse risalire a me, io non la negherei, seb-
bene i t empi fossero ta l i per cui la g ran mag-
gioranza degli i ta l iani non aveva v e d u t o 
ancora e non si era persuasa in t imamen te 
della g rav i t à delle condizioni in terne che ci 
minacc iavano e ci minacciano ; ma ques ta 
colpa non scuserebbe i nost r i successori. 
Debbo dire però che i nostr i errori, se ne 
avessimo commessi, dovrebbero essere giudi-
cat i alla luce di circostanze poli t iche diverse, 
perchè la guerra alla Germania al lora non 
c 'era. P iù che esaminare responsabi l i tà in-
dividual i di uno o d i a l t ro ministro, a noi 
vale cos ta ta re qui oggi, per numerose prove, 
che la penet raz ione tedesca è coki grave ed 
è sfuggi ta così fac i lmente al l 'osservazione 
del popolo e del Governo i ta l iano che dob-
biamo in quest i giorni gravi preoccuparcene 
e f a r sì che se ne pe rsuada l 'opinione pub-
blica i ta l iana e che vi ponga . definit ivo ri-
medio. Yi sono numerose persone in I t a l i a 
che tacc iano noi del « Fascio » di esal ta t i e di 
esagerat i quando a questo pericolo accen-
niamo. Ora, credo che nessuna esal tazione 
sia più san ta di quella dei moment i in cui 
la pa t r i a è in pericolo ; esagerazione non ve 
ne è nessuna ; perchè e f fe t t ivamente questo 
pericolo che è s ta to da uomini studiosi e 
saggi discusso e app ro fond i to in pubblica-

•zioni e ar t icol i di giornali , è grave, men t re 
il popolo i ta l iano non ne è ancora convinto 
quan to dovrebbe esserlo, e il Governo ita-
l iano non se ne è p reoccupa to quan to do-
vrebbe. 

Ecco, onorevoli signori del Governo, 
quàl i sono le speciali osservazioni e le ri-
serve che accompagnano il mio vo to che 
darò favorevole al disegno di legge per l'e-
sercizio provvisor io . 

I n quan to alla poli t ica economica voglio 
d i rv i qualche paro la a proposi to dell 'argo-
mento delle banche di cui si è occupato il 
collega Corniani. T u t t i abb iamo assist i to al 
largo e p ro fondo d iba t t i t o avvenu to sui 
pr incipal i giornali d ' I t a l i a , e v i dico il vero 

ho seguito con grande a t tenzione ed anche 
con t rep idaz ione ques ta campagna che da 
una p a r t e d imost ra l ' i n t end imento di g rupp i 
indust r ia l i di imp'adronirsi e f fe t t ivamente 
degli organi maggiori del nostro credito ; e 
da l l ' a l t ra p a r t e po teva r app re sen t a r e an-
che un pericolo per la nos t ra resistenza in-
t e rna . 

Ho let to, onorevole Nit t i , le sue diverse 
in tervis te , ma non voglio met te r la con le 
spalle a l . . . Muro Lucano, (Si ride) come ha 
f a t t o l 'onorevole Corniani. Diceva ella giu-
s t amen te che quan to era a v v e n u t o a pro-
posito delle banche sarebbe bene non fosse 
avvenu to . Concordo con lei in questa affer-
mazione. 

Se non che t rovo che quando questa af-
fermazione è f a t t a da un uomo di Governo 
autorevole , quale ella è, deve essere seguita 
pure da qualche rimedio. Io non credo che 
ques ta opera di g rupp i di indust r ia l i e di 
capi ta l i s t i d i re t t a ad impadroni r s i di isti-
t u t i che agiscono nel libero campo del com-
mercio e de l l ' indus t r ia possa essere criti-
ca ta in senso mora le o politico; da ta la li-
be r t à del commercio e del l ' indust r ia , d a t a 
la l i b e r t à a ciascuno di impiegare i capi ta l i 
come meglio crede, e di ra f forzare l 'esercizio 
della p ropr ia indus t r ia come più gli conviene, 
questa opera non può essere individual-
men te c r i t ica ta o r i m p r o v e r a t a a quest i 
gruppi . Se non che se i g ruppi non si 
preoccupano, dobbiamo preoccuparcene noi, 
e voi che dovete r app re sen t a r e 1' inte-
resse generale, facendo sì che questo deli-
catissimo organismo del credi to funzioni 
nel l ' interesse generale del Paese e non sol-
t a n t o nel l ' interesse par t ico lare , per q u a n t o 
cospicuo e r ispet tabi le , di impor t an t i g rupp i 
indust r ia l i . 

E pe rme t t e t e che t r a i>arentesi vi dica 
che non mi dolgo a f fa t to che in I t a l i a si 
creino grandiosi g rupp i indus t r ia l i e che al 
pa r i di a l t r i paesi del nos t ro più avanza t i 
si a p r a n o a l l ' indus t r ia maggiori mezzi ed 
orizzonti . 

Io di questo non mi dolgo. Me ne dorrei 
se quest i g ruppi riuscissero ad eplicare 
una j az ione soffocatr ice di a l t re iniziat ive, 
ed a creare così un monopolio di f a t t o che 
sarebbe t a n t o ' più dannoso per un paese 
come il nost ro che è all ' inizio del suo vero 
e grande svi luppo indust r ia le . Quindi l 'opera 
vos t ra deve t ende re a fa r sì che quest i 
g ruppi possano giovare alla p ropr ia indu-
str ia , ma non v a d a n o ol tre nei l imiti e non 
danneggino il f unz ionamen to del credi to. 

La quest ione mer i te rebbe una discus-
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sione più larga e importante di quella che 
possa fare in questo momento; tuttavia 
un rimedio io debbo pure indicare, affinchè 
voi non diciate che ho parlato facendo solo 
la diagnosi e non indicando la cura. Io 
credo che, data questa situazione di cose, 
e dato il pericolo che l'accentramento del 
commercio e dell'industria bancaria può 
portare al funzionamento del .credito, oc-
corra, un rimedio eroico., che nel momento 
attuale s'impone, e cioè che le società ban-

> carie, almeno per tutto il tempo che durerà 
la guerra e per qualche tempo successivo, 
abbiano l'obbligo di rendere nominative le 
loro azioni. In questo modo sapremo con 
•chi abbiamo a fare, a quando ci si parla 
di italianizzazione delle banche, a cui m'in-
chino, noi sapremo se e fino a che punto 
e con quali mezzi questa italianizzazione 
avviene. 

Ecco il rimedio che ritengo necessario in 
questo momento. 

In avyenire tale rimedio può anche 
avere degli inconvenienti. A ripararli si 
potrà pensare in seguito, ma oggi esso si 
impone. 

In secondo luogo io credo che il Go-
verno dovrebbe esaminare se, date le con-
dizioni delle banche in Italia, convenga 
creare un'unica banca di Stato o aiutata 
dallo Stato per sussidiare e aiutare le in-
dustrie e i commerci italiani. 

Con questi due- rimedi credo che si pos-
sano risolvere tante questioni che, abban-
donate a se stesse, potrebbero diventare 
pericolose per lo sviluppo del credito, e del 
commercio in Italia e per lo stato d'animo 
che si sta -formando di diffidenze, di ti-
mori, di sospetto e di panico. 

Permettetemi ora un'altra osservazione. 
Si è fatto carico al Governo de] ritardo 
che subiscono taluni provvedimenti giudi-
ziari, specialmente quelli più importanti, 
che hanno relazione con la resistenza in-
terna e colle gravi questioni che hanno dato 
luogo a. dibattiti anche in quest'aula. Si 
sono qui e fuori di qui reclamati provve-
dimenti di grande importanza che potreb-
bero anche in parte toccare la costituzione 
nostra, ed io a questi non accenno. Io credo 
invece che nella nostra costituzione si deb-
bano trovare mezzi per cui la giustizia pro-
ceda sollecita ed evitando errori quale quello 
successo a Genova, per l'arresto assoluta-
mente ingiustificato di un noto industriale e 
che è stato forse il fatto di maggiore disfatti-
smo interno, spero involontario, che si sia 
potuto verificare in questi ultimi tempi. E 

il modo per fare funzionare più rapida-
mente e più rettamente la giustizia nel no-
stro paese, e di dare al ministro della giu-
stizia i mezzi per influire sul sollecito corso 
dei processi, onorevole ministro Sacchi, io 
credo che sia quello di restituire ai rappre-
sentanti del pubblico ministero quella veste 
che essi hanno per la legge dell'ordinamento 
giudiziario ed anche per i principi che infor-
mano lo Statuto, la qualità di veri e pro-
pri organi del potere esecutivo. 

Non è il momento di discutere la que-
stione con larghezza e profondità; accenno 
solamente. Anche a questo principio in parte 
si è venuto meno con leggi successive, ma 
credo che sarebbe necessario tornare al 
principio che il pubblico ministero sia rap-
presentante del potere esecutivo presso la 
magistratura, e che ad esso incomba la re-

sponsabilità continua e diretta del pronto 
svolgimento dei procedimenti. 

Occorre che si arrivi anche alla forma-
zione del ruolo unico, non confuso con 
quello della magistratura giudicante. Veda, 
il Gabinetto quali misure di questo genere 
possano attuarsi sia pure provvisoriamente 
durante la guerra. 

Un'ultima osservazione. Io non credo 
che nei gravi momenti che attraversiamo 
e in cui siamo a. ama ti tutti da fede asso-
luta, ma preoccupati da avvenimenti che 
possono travolgere la storia del nostro 
paese e variare Ìa situazione mondiale, noi 
dobbiamo eccessivamente preoccuparci del 
dopo guerra. Io credo che a l dopo guerra 
si debbano dare pensieri molti, iniziative e 
studi, non azione e mezzi oltre quelli stret-
tamente necessari, giacche l'opera nostra 
deve oggi essere tutta rivolta a una cosa, 
sola, a vincer la guerra. 

, Ma dal momento che qualche cosa per 
il dopo guerra si è fatto, specialmente in 
materia di costruzioni marittime, permet-
tete che io mi soffermi un momento su que-
sto argomento. Se vi è una questione che 
mediti di essere fin da ora esaminata e 
studiata e forse in parte risolta per il 
dopo guerra, è quella della marina mer-
cantile e d'elle costruzioni marittime, sia 
perchè il tonnellaggio italiano è stato 
distrutto in una misura proporzionale e 
assoluta superiore a quella delle marine 
delle nazioni alleate, e sia perchè per le 
condizioni geografiche e interne del nostro 
paese abbiamo assoluto bisogno di trovarci, 
dopo la guerra, non assolutamente sprov-
visti di tonnellaggio di cui ora siamo più 
che mai privi. 
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I l Governo Ila senti to queste necessità, 
ed io ho visto sorgere in parecchie pa r t i 
d ' I t a l i a dei cant ier i per costruzioni in ferro 
e in legno, costruzioni in legno che sono 
dopp iamen te lodevoli d a t a la scarsi tà di 
a l t ro mater ia le . Per cominciare il lavoro in 
quest i cantier i , abb iamo in quest i g rav i mo-
ment i sacrif icato anche qualche p a r t e di 
mater ia l i e di ferro e di a l t r i metall i , sot-
t r aendo l i nella misura minima possibile alle 
esigenze della guerra . 

Io credo che abb iamo f a t t o bene a f a r e 
quest i sacrifizi, ma occorre perchè sieno util i 
che ne r icaviamo t u t t o il r end imento pos-
sibile; e quindi diamo ancora quel minimo 
che è- necessario perchè i cant ier i avv i a t i 
possano dare mano a quelle costruzioni che 
sono s t a t e -p reven t iva t e . Mi aff ida l 'esservi 
f r a voi l 'onorevole Sa lva to re Orlando, che 
è sincero amico e studioso della m a r i n a 
mercant i le , e mi auguro che t u t t o quan to 
sarà possibile ve r rà f a t t o in .proporzioni 
modeste , ma sufficienti perchè possiamo ri-
sentire e f fe t t ivamente i benefici di quest i 
parzial i sacrifizi che si sono f a t t i e che e rano 
necessari per p r e p a r a r e qualche cosa che 
e f fe t t ivamente giovi alla resistenza e al mi-
gl ioramento dell'e condizioni del nos t ro 
paese alla fine delia .guerra . 

30 così ho finito. Yi prego di scusare la 
sinceri tà con la quale vi ho esposte le mie 
considerazioni e le mie impressioni. Io m i 
accingo a vo t a r e l 'esercizio provvisorio, con-
servando la fiducia in voi, signori del Go-
verno. Spero però c o n t e m p o r a n e a m e n t e che 
anche vói abb ia t e maggior fiducia- in noi e 
accogliate benevolmente gli inc i tament i che 
vi facciamo, sicuri d ' i n t e rp re t a re il pen-
siero ed i sent iment i del popolo i ta l iano, 
perchè l 'opera vos t ra sia per l ' avven i re più 
for te , più energica, più a v v e d u t a e par i alle 
difficoltà che a t t r ave r s i amo. {Vive.approva-
zioni), . 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r l a re 
l 'onorevole Gallini. 

G A L L I C I . Onorevol i colleghi, consen-
t i t e che, pur nelle g rand i e »tragiche ore 
che a t t r ave r s i amo , io r ichiami la vos t r a at-
tenzione sul l ' amminis t raz ione della giusti-
zia, perchè è propr io nelle grandi ore, che 
della giustizia più si sente il bisogno. Sarò 
per a l t ro molto breve.-

Ohe l ' amminis t raz ione della giustizia in 
I t a l i a si t rov i a 'disagio non ha bisogno di 
d imos t raz ion i ; è nella coscienza pubbl ica : 
ne par la la s t a m p a ; se ne discute nei co-
mizi e nel P a r l a m e n t o e la stessa magis t ra-
t u r a ogni t a n t o in t e r rompe il suo dignitoso 

silenzio per d imos t ra re la necessità di un 
r io rd inamento . Quali le cause? Sono anti-
che e le conoscono t u t t i . Ma sono anche 
recent i e si possono r iassumere t u t t e in due 
parole : l ' amminis t raz ione della giustizia 
è con tenu ta ancora nei vecchi organismi 
creat i quando le necessità poli t iche della 
un i tà della P a t r i a consigliavano di crearl i 
a quel modo. Ci sono delle ragioni s tor iche 
che oggi sono semplicemente un r icordo e 
il pericolo di una r i forma contro l ' un i t à 
nazionale oggi a s so lu tamente non esiste. Ab-
biamo ancora oggi delle giurisdizioni c h e s i 
r isolvono in cinque forme diverse di legi-
slazione. Un c i t tad ino che vuole f a re valere 
i suoi dir i t t i , deve pr ima vedere 'in quale 
Cassazione and rà a finire, perchè quello 
che è giusto e vero in una regione non lo 
è più in un ' a l t r a . • • 

Le circoscrizioni poi sono la negazione 
della v i ta civile m o d e r n a ; fu rono create 
quando non vi erano ne il te legrafo, nè le 
fe r rovie e r imangono ancora quelle. Ma 
t u t t o questo non è cosa nuova e non vale 
propr io la pena di r i to rnare a par la rne . I o 
volevo r ich iàmare l ' a t t enz ione della Camera 
e del Governo su alcuni f a t t i recent i che 
hanno t u r b a t o la coscienza pubbl ica in ma-
ter ia di giustizia. Avrei po tu to f a rne una 
specie di raccol ta , ma l 'ora improvvisa in 
cui sono ch iamato a pa r l a re e l 'o ra grave 
in cui t u t t i versiamo, non mi consentono 
di f a r e unà, esposizione completa . 

Voglio r i cordarv i sol tanto due casi t ipici 
pei quali in quest i giorni la coscienza pub-
blica è s t a t a p r o f o n d a m e n t e t u r b a t a . Al-
ludo ad un episodio recente, che chiamerei 
episodio di Genova. Un signore ricco a mi-
lioni, s t imato dalla c i t t ad inanza , t enu to in 
considerazione dal Governo, che gli aveva af-
fidato i m p o r t a n t i incarichi , viene improvvi-
samente a r res ta to sot to una delle imputa -
zioni più gravi che possano colpire un ci t-
dino, quella di con t rabbando , di t r ad imen to , 
di commercio col nemico. La coscienza pub-
blica si commuove e g ius tamente impreca, 
perchè non sa comprendere come un ci t ta-
dino, t a n t o più così ricco, possa vendere la 
pa t r i a , e ne chiede magar i la fuci lazione 
sulla pubbl ica piazza. Si istruisce; passano 
ven t i giorni, e quella stessa au to r i t à che 
lo aveva accusato , lo r ime t t e in l iber tà , per-
chè mancano perfino gli indizi della colpa. 
E come questo fosse ancora niente, pochi 
giorni dopo, u n ' a l t r a comunicazione viene 
a dirci che non è s ta to ve ramen te assolto, 
e che si prosegue contro di lui la i s t ru t -
tor ia . T u t t o ciò, onorevole ministro, ha t u r -
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ba to p rofondamente la coscienza pubbl ica , , 
ha t u r b a t o l i r ispet to clie si deve alla ma-
gis t ra tura ' e sarebbe bene clie una parola 
venisse dal Governo per dire come sarà av-
venuto che la magis t ra tu ra od al t r i ha com-
messo un così grave errore. 

' Ma almeno quel c i t tadino nella sua di-
sgrazia ha avuto la fo r tuna della pubbl ic i tà 
che gli ha reso soddisfazione. E ra un g r a n 
signore, il caso era tipico e la s t a m p a lo 
ha in certo modo r iabi l i ta to. Ma vi sono 
casi oscuri di infelici colpiti dalla giustizia 
che non si t rovano nelle stesse condizioni. 
"Voglio r icordare un solo caso, un caso di 
giustizia mil i tare del quale posso garant i re 
l 'autent ic i tà e mi rivolgo anche al ministro 
della guerra, perchè ne tenga conto. È il 
caso di un bersagliere di cui conosco ap-
pena il cognome; si chiama Altobelli, ma 
non sarà diffìcile al l 'onorevole ministro di 
identificarlo per quello che sto dicendo. Que-
sto bersagliere, dunque, ferito in guerra , è 
accusato, d j autolesionismo e viene por ta to 
dinanzi al t r ibunale mil i tare di Roma, il 
quale lo assolve da ogni imputazione, ri-
conoscendo che rea lmente egli-3 era s ta to 
ferito in guerra. 

Ciò avvenne nel gennaio prossimo pas-
sato, ma l ' au tor i tà mili tare di Viterbo, 
quella che presiede allo stabil imento det to 
della Quercia, a tu t t ' oggi non ha voluto 
riconoscere la sentenza del t r ibuna le , e lo 
mantiene ancora in prigione per autolesio-
nismo. (Commenti). 

Ora, io domando, perchè non si procede 
ad una r iforma radicale in mater ia di giu-
stizia ? Oh ! mi sento r ispondere dall 'onore-
vole ministro: ad un ortodosso come sono 
io, non si può domandare una r i forma tu-
mul tuar ia , una r i forma non procedente con 
t u t t e le norme dello S ta tu to . Ma è indubi-
t a to che è in questi moment i che si può 
discutere una r i forma fondamenta le della , 
giustizia. Non si po t r à mai discuterne in 
tempi ordinari . Non è concepibile che si 
possa por ta re davan t i al Pa r lamento una 
r i forma completa dell 'Amministrazione della 
giustizia in tempi di calma. Voi dovreste pen-
sare a provvedere senza bisogno dei poter i 
ordinari , ma coi poter i s t raordinar i . E non 
credo che sarebbe un esempio nuovo, perchè 
già in a l t re mater ie avete legiferato senza 
venire avant i al Pa r l amento . Così avete 
f a t t o in mater ia d'acque,"' ed anche recente-
mente in mater ia ecclesiastica; e più recen-
temente ancora in mater ia di giustizia mi-
li tare: con un semplice bando, avete creato 
t u t t a una legislazione nuova . * . 

Ora se siete s ta t i bene ispirat i a f a r e 
queste riforme, credo che fares te a l t r e t t an -
to bene, se faceste una r i forma giudiziaria,, 
che pot res te por ta re anche avan t i al Par -
lamento, con t u t t e le cognizioni e con t u t t o 
l ' immenso mater ia le che avete di già. Se 
credete di non poterlo fare eòi poter i che 
avete, chiedetene al t r i e il Pa r l amento ve 
li darà . 

I cri teri della r i forma li dico in dieci 
parole, perchè voi, onorevoli colleghi, cono-
scete la questione e sapete che non è pos-
sibile di proseguire con un sistema di legi-
slazione diverso nelle diverse regioni d ' I t a -
lia, dove ci sono cinque Corti di cassazione, 
nessuna delle quali va d 'accordo con l ' a l t ra . 

Nell 'ordine del giorno che ho presenta to 
è det to che la r i forma cTovrebbe essere fon-
da ta sopra questi principi f o n d a m e n t a l i : 
Cassazione unica, Corti d 'appello regionali, 
Tribunal i provinciali ed aumento della com-
petenza dei pretori , senza sopprimere alcuna 
pre tura . 

Perchè fin qui, onorevole guardasigilli , 
si è proceduto in questo modo : quando si 
^ voluto accordare qualche benefìzio nei 
gradi al t i si è sempre p rovvedu to con la 
soppressione di alcune preture . Anche il 
proget to ul t imo del guardasigilli contiene 
qualche cosa di simile. 

Ora il pretore,- che è il -giudice popolare, 
, il più vicino alle popolazioni, i l pre tore 

deve vedere aumen ta t e le proprie a t t r ibu-
zioni, la propr ia competenza. 

Non vanno aboli te le p re tu re : abolite in 
alto magari , nei gradi alti , ma non fa t e 
riduzioni nei gradi della magis t ra tura popo-
lare : il pre tore è il giudice più utile, il 
giudice necessario alle nostre popolazioni.. 

Io, come vedete, o colleghi, ho det to in 
due parole t u t t o ciò che avrei po tu to con-
tenere in un ¿lungo discorso : due parole 
perchè l 'ora non consente al t r imenti , e poi 
anche perchè r ipetere le stesse cose to rna 
di noia anche a chi deve pronunciarle . Io 
dico sol tanto al Governo : fa te delle ri-
forme, fa te le subito e noi vi applaudiremo, 
vi. applaudiremo specialmente se le fare te 
in mater ia di giustizia. 

Perchè, r icordatevi , è una vecchia mas-
sima, un la t inet to , ma è una massima di 
savio governo : è la formula dell 'antica sa-
pienza italica : 

Fiat ,justitia et pereat mundus. 
P R E S I D E N T E . I l seguito di questa di-

I scussione è rimesso a domani . 
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Annunzio di interrogazioni 
e di interpellanze. 

P R E S I D E N T E . Si dia l e t tu ra delle in-
te r rogaz ioni e delle in terpel lanze pe rvenu te 
alla Pres idenza du ran t e le vacanze. 

AMICI G I O V A N N I , segretario, legge: 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare i 
minis t r i dei lavor i pubbl ici e dei t r a s p o r t i 
m a r i t t i m i e fer roviar i , per conoscere se non 
i n t e n d a n o d ' iscrivere la linea Napoli-Ca-
s te l l ammare-Gragnano f r a le pr ime da t ra -
s formare a t raz ione e le t t r ica . 

« Pispol i ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro della guerra , per conoscere se non 
creda di el iminare l ' ingiusta differenza di 
t r a t t a m e n t o f r a gli ufficiali promossi per 
mer i to di guerra a seguito delle disposizioni 
del Comando Supremo, che ebbero vigore 
da l l ' o t tobre 1915 al l 'apr i le 1916, e gli a l t r i 
che, esclusi dalle promozioni per meri to di 
guerra , in mass ima perchè a p p a r t e n e n t i a 
ruol i - tecnici od a Corpi speciali, non po-
t e t t e ro essere promossi che per mer i to ecce-
zionale da questa u l t ima da t a al l ' i s t i tuzione 
della Commissione che oggi regola le pro-
mozioni per mer i t i s t r ao rd ina r i (Decreto 
luogotenenziale 9 agosto 1917, n. 1267); per 
modo che gli ufficiali p ropos t i per mer i t i 
equ iva len t i nella breve paren tes i di 16 mesi 
abb iano gli stessi van tagg i in r a p p o r t o al-
l ' anz ian i tà e alla carr iera , facendo decor-
rere il t e rmine della promozione dal giorno 
della p ropos ta e non da quello del decreto. 

« Serra ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' in te r rogare i 
minis t r i del l ' is t ruzione pubbl ica e della ma-
r ina, per sapere se non in t endano anche 
per ques t ' anno , come per gli anni passat i , 
eccezionalmente, concedere ai giovani delle 
scuole p r epa ra to r i e agli I s t i t u t i naut ic i , gli 
esami di ammissione alle pr ime classi nau-
t iche, a t teso che molt i di essi sostennero già 
de t t i esami ne l l ' anno . passa to superando 
a lcune mate r ie e che de t to benefìcio venne 
recentemente accorda to ai na t i del 1900. 

« De Fel ice-Giuffr ida ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare i 
minis t r i della guerra e del l ' is t ruzione pub-

blica, per sapere se non credano o p p o r t u n o 
congedare .gl ' insegnanti di classi anziane 
d ich ia ra t i idonei ai soli servizi sedentar i , 
i quali, per le menoma te condizioni fìsiche, 
r iusc i ranno ce r t amen te più uti l i alla P a t r i a 
impa r t endo l ' insegnamento delle discipline 
professa te , che p r e s t ando servizio in uffici 
mil i tar i al cui f unz ionamen to non occorre 
a lcun t i tolo accademico. 

« De Fel ice-Giuffr ida ». 

« I so t toscr i t t i chiedono d ' in te r rogare i 
minis t r i delle pos te e dei telegrafi e del te-
soro, per sapere se in t endano estendere la 
indenni tà caro viver i ai r icevi tor i posta l i , 
col le t tor i e po r t a l e t t e r e . i n o p p o r t u n a m e n t e 
considera t i accol la ta r i dei loro uffici, an-
ziché impiegat i dèlio S t a to agli e f fe t t i 
delle leggi eccezionali di guerra . 

.« Toscanelli , De Nicola, Finocchiaro-
Aprile, Cimati ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i ;nterrogare il 
p res idente del Consiglio dei ministr i , mini-
s t ro del l ' in terno, per sapere per quale ra-
gione la: censura di P o m a sia così gelosa 
tu t r i ce , de l l ' in t rans igenza del pa r t i t o so-
cialista, da impedire ad un d e p u t a t o so-
cialista dì rec lamare pubbl icamente , ed in 
via eccezionale, l ' au tonomia del g ruppo 
par lamentare-soc ia l i s ta dalla direzione del 
pa r t i t o , allo scopo di discutere la maggiore 
o minore o p p o r t u n i t à de l l ' avven to al potere 
del caval iere della Sant iss ima Annunz ia t a , 
Giovanni Giolitt i , con t u t t e le conseguenze 
che, secondo il so t toscr i t to , ne derivereb-
bero r iguardo a l l ' assorbente p rob lema della 
guerra e della pace; e per sapere inol t re se 
il Governo condiv ida i medesimi cr i ter i di 
gelosa tu te la de l l ' in t rans igenza del p a r t i t o 
socialista. 

« Musa t t i ». 

<- I l so t tosc r i t to chiede d ' in t e r rogare il 
minis t ro della guerra, per sapere le ragioni 
per cur dagli u l t imi migl iorament i di sti-
pendio concessi a t u t t i i funz iona r i dello 
S ta to ed agli ufficiali di t u t t e le a rmi com-
presi i sot tuff icial i dei Reali carabinier i e 
della Regia guard ia di finanza nonché ai 
s a l a r i a t i ed avven t iz i s iano s ta t i esclusi 
solo i sottufficial i del Regio esercito i cui 
d i r i t t i sono con t inuamen te e s is temat ica-
men te t r a scu ra t i , non t enendo conto che lo 
avvi l imento di quest i benemer i t i funz ionar i 
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IDotrebbe i n d i r e t t a m e n t e r iusci re dannoso 
a l l ' eserc i to v i v e n d o essi in con t inuo e di-
r e t t o c o n t a t t o con le t r u p p e . 

« T o s c a n o » . 

« I l so t t o sc r i t t o chiede d ' i n t e r roga re i 
min is t r i di grazia e giust izia e dei cul t i e 
del tesoro , per sapere se di f r o n t e alla ri-
f o r m a b u r o c r a t i c a a n n u n c i a t a col dec re to 
luogotenenz ia le 10 f ebbra io 1918 e nella qua le 
d o v r à p u r e esser compresa l 'Ammin i s t r az ione 
degli E c o n o m a t i dei benefici v a c a n t i che 
p r e s e n t a un f u n z i o n a m e n t o compl ica to e 
non r i s p o n d e n t e ai suoi fini, non c r edano 
necessar io sospendere l ' a p p l i c a z i o n e del 
n u o v o r e g o l a m e n t o di con tab i l i t à app ro -
v a t o con decre to luogotenenz ia le 8 novem-
bre 1917, n". 1893, c r eando esso un fa r rag inoso 
e p iù g r a v e i n c e p p a m e n t o a m m i n i s t r a t i v o 
ed un a u m e n t o di l avoro a f f a t t o -contra-
s t a n t e con la sempl i f icazione dei servizi 
impos t a dal le a t t u a l i condizioni di gue r ra 

« Be r t i n i ». 

« I l s o t t o sc r i t t o chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
min i s t ro della guer ra , per conoscere se gli 
sembri giusto che ì t e r r i to r i a l i delle classi 
non m o b i l i t a t e e i r i f o r m a t i inabi l i alle fa-
t iche di gue r r a senza d is t inz ione di classe 
del d i s t r e t t o di Lucca s iano assegna t i t u t t i 
a u n b a t t a g l i o n e di milizia t e r r i to r ia le , il 
106 con sede a Sa rzana , che è cons ide ra to 
mob i l i t a t o e se si sia pos to m e n t e alle g rav i 
conseguenze che ques ta s t r i d e n t e con t r ad -
dizione ha agli e f fe t t i delle concessioni di 
esoner i e di l icenze agricole per le p rov inc ie 
d i Lucca e di P isa . 

« Mancin i ». 

« I l s o t t o sc r i t t o chiede d ' i n t e r r o g a r e i 
min i s t r i della gue r ra e de l l ' ag r i co l tu ra , pe r 
s ape re se non c redano giusto che si g a r a m 
t isca la concessione di u n a l icenza agricola v 
alle famigl ie coloniche r imas t e senza uomini 
va l id i dai sedici ai s e s san tac inque ann i e che 
a b b i a n o a lmeno q u a t t r o mi l i t a r i so t to le 
a rmi e ciò i n d i p e n d e n t e m e n t e dalle classi 
cui a p p a r t e n g a n o ed allo scopo di impedi re , 
come di dovere , che si ra f forz i nelle nos t r e 
popo laz ion i r u r a l i l ' op in ione che a chi p iù 
d à alla P a t r i a nel f a t t o meno r i spe t to si 
abb ia . 

« Mancini ». 

« I l so t t o sc r i t t o chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
p r e s iden te del Consiglio dei min is t r i , mini -
s t ro de l l ' in te rno , per s ape re le even tua l i 
r ag ion i che v i e t ano di co r r i sponde re ad 

• ogni famigl ia delle t e r r e invase o sgom-
| b r a t e d ' o r d i n e d e l l ' a u t o r i t à m i l i t a r e il sus-

sidio s t r a o r d i n a r i o di lire c i n q u a n t a così 
come si è f a t t o per t u t t e le famigl ie pro-
fughe del collegio pol i t ico di Bassano , c rean-
do u n a ing ius ta d i spa r i t à di t r a t t a m e n t o 
e per conoscere, - e v e n t u a l m e n t e - i mo t iv i 
dello, speciale privi legio. 

«,Ciriani ». 

« I l so t to sc r i t t o chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
min i s t ro della m a r i n a , per sapere come sia 
s t a t o possibi le il s i l u r amen to * delle n a v i 
nella r a d a del l ' I sola di San P i e t r o ed il bom-
b a r d a m e n t o di Car lo for te , a v v e n u t i il 29 a-
pri le u l t imo scorso e se s iano s t a t i presi 

* u rgen t i e sufficienti p r o v v e d i m e n t i per l 'ef-
ficace difesa t a n t o dei cen t r i di ab i t az ione 
che c i r c o n d a n o d e t t a r a d a , q u a n t o di t u t t a 
quel la regione, alla qua le f a n n o capo im-
p o r t a n t i s s i m i in teress i non solo de l l ' I t a l i a , 
ma di t u t t a l ' I n t e s a . 

« Cavallerei; ». 

« I l so t t o sc r i t t o chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
min i s t ro della guer ra , per sapere per qua le 
ragione , non o s t a n t e ord in i t a s s a t i v i impar -
t i t i fin dàl l ' in izio della guer ra , i pr ig ionier i 
n o n s iano s t a t i divisi pe r naz iona l i t à e a n : 

cor oggi a ques to c o n c e n t r a m e n t o delle di-
verse naz iona l i t à si cerca di non procedere , 
f a v o r e n d o anzi, con la soggezione di pri-

• gionieri di naz iona l i t à i r r eden te d a l l ' A u s t r i a 
o super ior i di naz iona l i t à ge rmanica , la pro-
p a g a n d a nemica su e lement i che a v r e b b e r o 
p u t u t o essere m i r a b i l m e n t e u t i l izzat i . 

« Colonna di Cesarò ». 

« I l so t to sc r i t t o chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
min i s t ro della guer ra , per sapere se e come 
i n t e n d a disci j) l inare le requis iz ioni di im-
mobil i nel la Capi ta le , da p a r t e delle au to-
r i t à mi l i ta r i , in modo che l 'uso di t a l e fa-
col tà non leda t r o p p o p r o f o n d a m e n t e gli 
in teress i della c i t t a d i n a n z a , a g g r a v a n d o l 'o-
d ie rna crisi delle ab i t az ion i . 

« F inocch ia ro -Apr i l e ». 

« I l so t to sc r i t t o chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
min i s t ro della guer ra , per conoscere qual i 

1263 
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siano le ragioni per le quali vien fatto un 
trattamento agli ufficiali commissari, che 
non risponde ad equità e giustizia. 

« Ohi ha compiuta l'anzianità stabilita 
dall'articolo 2 della circolare 752, pur avendo 
ottenuto la proposta per la promozione da . 
tenente a capitano non. può ancora 'rag-
giungere il grado, forse per malintesi ap-
prezzamenti sull'arma, che pur rende grandi 
servigi, con infinite responsabilità. 

• « Girardi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se, 
dopo le solenni promesse fatte alla Camèra, 
e di fronte al continuo e sempre crescente 
sfacelo del servizio e dell'Amministrazione 
ferroviaria in Sardegna, non creda final-
mente, nell'interesse della vita civile ed 
economica del paece e per la tranquillità 
dello stesso personale e delle popolazioni, 
di ordinare senza ulteriore e pericoloso in-
dugio la immediata sostituzione del Go-
verno alle già paralizzate e paralizzanti 
Società esercenti, come in casi simili si è 
fatto in altre regioni d'Italia, e come anche 
lieto auspicio e sicuro avviamento all'in-
vocata e innegabile non lontana statizza-
zione, delle stesse ferrovie; o se invece si 
preferisca ancora persistere ^.continuare in 
una politica di governo fatta finora di oblii, 
di abbandoni, e di ingiustizie verso l'Isola 
buona e generosa. 

« Porcella ». 

« I sottos©ritti chiedono d'interrogare il 
Commissario generale degli approvvigio-
namenti e consumi, per sapere se sieno auto-
rizzate le deroghe al suo decreto 21 aprile 
1917 riflettente la proroga dei contratti del 
latte, deroghe che vengono completamente 
ad annullare gli effetti del decreto mede-
simo, con gravissimo perturbamento del 
mercato in danno specialmente dei più pic-
coli industriali del latte. 

« Montemartini, Cagnoni ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di grazia e giustizia e dei culti, 
per sapere se non ritenga doveroso ed ur-
gente, ad evitare abusi ed arbitri, emanare 
precise disposizioni che tolgano ogni o qual-
siasi pretesto a interpretazioni erronee e ' 
talvolta interessate di giudici conciliatori 
circa il decreto luogotenenziale che disci- ' 

plina la procedura degli atti giudiziari in 
confronto dei locatari di case, che si tro-
vano al fronte, le famiglie dei quali corrono 
rischio di sloggio con sentenze improvvi-
sate in contumacia. 

«Ciriani». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, per sapere se, anche 
durante lo stato di guerra, le interrogazioni 
dei deputati e le conseguenti risposte dei 
ministri siano di pubblico dominio; e se per-
ciò sia lecito e compatibile colle intangibii 

1 funzioni parlamentari l 'arbitraria soppres-
sione, ad" opera della censura, della loro 
pubblicazione. 

«-Porcella». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dell'interno e della guerra, persa-
pere se siano a loro conoscenza l'è molte 
imboscature esistenti nei Commissariati pre-
fettizi ed altri pubblici uffici delle terre in-
vase o sgombrate d'autorità per il fatto che 
molti degli addetti a tali Commissariati ed 
uffici sono abili al servizio militare, e se, 
in difetto di ogni motivo di indispensabi-
lità ed insostituibilità, non ravvisino do-
veroso ed urgente togliere ai medesimi ogni 
ulteriore esonero o dispensa. : 

«Ciriani». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dei lavori pubblici e del tesoro, 
per conoscere se, data la necessità della 
più severa economia imposta dall'attuale 
condizione di cose ed in attesa della pros-
sima sistemazione legislativa allo studio 
intorno ai ruoli aperti delle categorie degli 
impiegati dello Stato, non credano intanto 
opporsi al minacciato imminente colloca-
mento a riposo di impiegati, che pure avendo 
raggiunto il limite di servizio, ma in età 
tuttora giovane, sono in grado fisicamente 
ed intellettualmente di prestare tuttavia 
la loro opera profìcua all'Amministrazione, 
tanto più che detti impiegati verrebbero 
ad essere gravemente danreggiati nella li-
quidazione della pensione anche se fossero 
riassunti in servizio quali avventizi. 

« Vinaj ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
non creda, giusto/di provvedere, con tutti 
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i mezzi a che l ' impor t an t i s s imo servizio 
automobi l is t ico Ebol i -Cor le to venga r ia t t i -
va to i m m e d i a t a m e n t e , non essendo serio 
ed ammissibi le che .per la mancanza di nn 
meccanico ben dieci popolat iss imi comuni 
debbano essere tag l ia t i dallo scalo ferro-
viario ed una va s t a plaga debba vedersi 
pa ra l i zza ta ogni comunicazione che a r r e s t a 
di un t r a t t o l ' i ndus t r i a ed il commercio. 

«Giu l i an i» . . • 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
minis t ro della guerra , per conoscere le ra-
gioni che hanno consigliato al Ministero 
della guerra l ' iniziato .p rovvedimento di 
divieto agli ufficiali suba l te rn i di viaggiare 
nei t r en i ordinar i . 

« Lucci ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' in te r rogare il 
minis t ro d ' agr ico l tu ra e il commissario ge-
nerale degli approvv ig ionament i e consumi, 
per conoscere se c redano possibile che la 
t r e b b i a t u r a incominci colla sollecitudine 
resa necessar ia dalla deficienza di f r u m e n t o 
( tanto più che nel l 'u l t imo raz ionamento il 
mese di luglio dovrà essere app rovv ig iona to 
col nuovo raccolto) quando la Sot tocommis-
sioni di esonerazione non dispongano il r invio 
t emporaneo dalle a rmi del personale mec-
canico specialista qualche se t t imana pr ima, 
in modo che esso possa p rovvedere in- tempo 
alle necessarie r iparaz ioni alle t rebbia t r ic i . 

« Micheli ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro della guerra , per conoscere se non 
creda oppor tuno di el iminare le ingiustifi-
ca te restr izioni alle quali parecchi Dis t re t t i 
mi l i tar i hanno app l i ca to le norme re la t ive 
alla dispensa pei r i fo rma t i delle u l t ime 
chiamate , p rovvedendo sol leci tamente al-
l ' esaur imento dei ricorsi p resen ta t i in argo-
mento al Ministero e togl iendo ogni limite 
di t empo alla presentaz ione delle domande 
per colobo che alla presentaz ione alle a rmi 
si t r o v a v a n o nelle condizioni prescr i t te . 

«Miche l i» . 

. « I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
ministro della guerra , per conoscere quali 
modificazioni i n t enda a p p o r t a r e nella co-
st i tuzione e nel f unz ionamen to dei t r ibuna l i 
mili tari , t enu to conto della penosa impres-
sione, che suscita nel paese, lo spet tacolo 
dei t r a d i t o r i della pa t r i a pun i t i con pene 
b lande inadegua te al loro scel lerato del i t to . 

«Ab i s so» . 

« 11 so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro delle colonie, per conoscere le ra-
gioni per le quali vien r i t a r d a t a agl ' impiegat i 
governa t iv i in servizio nelle colonie, la cor-
responsione degli aument i su l l ' indenni tà 
coloniale loro spe t t an t i , in misura corri-
sponden te agli aumen t i sugli s t ipendi che 
già da t empo r iscuotono. 

Ciò, in v i r tù del disposto delle norme 
del Regio decreto del 5 giugno 1913, n. 798, 
e di quelle con tenu te nel decreto luogote-
nenziale del 10 febbra io 1918, n. 107, mercè 
le quali gl ' impiegat i governa t iv i in Colonia 
hanno il d i r i t to ad u n ' i n d e n n i t à par i allo 
s t ipendio: indenn i t à che dovrebbe essere 
a u m e n t a t a in egual misura de l l ' aumento 
dello s t ipendio stesso. 

« C e n t u r i o n e » . 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
p res idente del Consiglio dei minis t r i e il 
minis t ro del tesoro, per app rende re le ra-
gioni è l ' e f fe t t ivo con tenu to del par t ico la re , 
speciale t r a t t a m e n t o ehe si in tende elar-
gire ai p ro fugh i impiegat i delle pubbl iche 
amminis t raz ioni , i quali - a datare- dal 
pr imo luglio p. v. - dovrebbero essere pri-, 
va t i dei soccorsi disposti con t a n t a mera-
vigliosa organic i tà da l l 'Al to Commissar ia to 
e finirebbero di godere della t a n t o apprez-
za t a e loda ta p a t e r n a assistenza del Com-
missar ia to medesimo per essere aff idat i alle 
casuali p rovv idenze dei competen t i . Mini-
steri, come si a p p r e n d e da un recente co-
munica to 'uf f ic ioso . 

« Ciriani ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e i 
minis t r i della guerra e del l 'agr icol tura , pér 
sapere se i n t endano discipl inare con norme 
pruTrazionali, più chiare e più cos tant i la 
ma te r i a degli esoneri agricoli onde non si 
cont inui a susci tare lament i nella classe 
numerosa dei con tad in i e dei p ropr ie ta r i 
agricoli che spesso vedono respint i gli eso-
neri a coloro che ne hanno maggior d i r i t to 
men t r e si concedono a coloro che non sono 
neanche agricoltori , facendo nascere il so-
spe t to che essi siano concessi non a chi li 
mer i t a maggiormente ma a coloro che rie-
sconofa fars i r a c c o m a n d a r e con maggiore ' 
insis tenza, concorrendo a creare nel paese 
uno s ta to di ma lumore nocivo allá resi-
s tenza nazionale . 

«Casc ian i» . 
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« Il sot toscri t to chiede d ' interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, per 
sapere quando avrà corso il seguito dell'In-
chiesta condot ta or è nn anno sulle cause 
della poca sicurezza della navigazione nello 
s t re t to di Messina, che venne sospesa per 
ordine superiore, col r isul tato del recente 
s i luramento di un t raspor to di t ruppe . 

«Colonna di Cesare» ». 
« Il sot toscr i t to chiede d ' interrogare il 

ministro degli affari esteri, per sapere se 
abbia avuto notizia delle aper ture f a t t e 
dall 'Austria, intermediario un principe della 
Casa di Borbone, al Governo Francese, in 
ordine a t rat tat ive, di pace, specialmente 
per quanto r iguarda l ' I ta l ia ; e se sia di-
sposto a fare in argomento qualche comu-
nicazione alla Camera. 

« P i l a ». 
« I l sot toscri t to chiede d ' in terrogale il 

ministro della marina, per sapére se possa 
dare maggiori par t icolar i sulla a rd i ta ed 
eroica impresa dei marinai i tal iani contro 
l a ' squad ra austr iaca r icoverata nel por to 
di Pola. 

« Pala ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' interrogare il 

ministro dell ' interno, per apprendere se sia 
a sua conoscenza il doloroso, pietosissimo 
caso avvenuto il 7 maggio 1918 in Ven-
timiglia, dove una profuga, - madre di dieci 
figli ed in avanza ta gestazione dell 'unde-
cimo, moriva la sera stessa a causa non 
ul t ima del forzato viaggio imposto da auto-
r i tà di Sanremo e di al tre benemerenze di 
t rascuranza delle medesime ; - e se non 
ravvisi urgente accer tare r igorosamente le 
responsabili tà e provvedere, sia verso i col-
pevoli, sia verso la desolata famiglia. 

« Ciriani ». 
« Il sot toscr i t to chiede d ' in terrogare i 

ministr i dell 'agricoltura, della guerra e delle 
a rmi e munizioni, per sapere come inten-
dano eliminare gli inconvenienti p rodot t i 
dalla interpretazione contrar ia allo spirito 
della legge ed alle dichiarazioni f a t t e in 
Par lamento , delle disposizioni relat ive alle 
esonerazioni per media azienda agricola e 
alle dispense per famiglia colonica, e se ri-
sulta che le varie au tor i tà mili tari richie-
dono la cul tura granaria e dei cereali per 
le medie aziende a coltivazione intensiva, 
pur t an to utile pef i p rodot t i alla resistenza 
nazionale, e che le stesse autor i tà non sono 

disposte a considerare come capi di fami-
glia colonica i piccoli possidenti che colti-
vano di re t tamente i loro fondi, quando è 
noto che in Sicilia non esiste il t ipo di fa-
miglia colonica dell 'al ta I ta l ia : onde è evi-
dente che accet tando le interpretazioni sud-
det te t u t t e le regioni meridionali non po-
trebbero usufruire dei benefìci concessi agli 
agricoltori. 

' « Macchi ». 
.« Il sot toscri t to chiede d ' interrogare i 

ministri dell 'agricoltura e dell 'assistenza mi-
li tare e delle pensioni di guerra, sulle in-
terpretazioni da dare alle disposizioni ema-
na te dallo I s t i tu to nazionale delle assicura-
zioni re la t ivamente alla concessione gra tu i ta 
del rischio di guerra e sua rinnovazione, ai 
mili tari appar tenen t i alla milizia terri to-
riale e se r isponde alla più elementare norma 
giuridica la pretesa dello I s t i tu to stesso il 
quale, negando' successivamente alla stipu-
lazione dei con t ra t t i il rischio di guerra, si 
rifiuta di annullare le obbligazioni e di rim-
borsare agli interessati i premi sinora pa-
gati. 

« Macchi ». 
« Il sot toscri t to chiede d ' interrogare il 

ministro della guerra per conoscere per 
quali ragioni la scuola dei mitraglieri fon-
da ta in Brescia dal maggiore Di Tullio 
venga di cont inuo diminuita di autor i tà e 
di efficienza, malgrado, le splendide prove 
che ha dato, specialmente nel "periodo più 
critico. 

« Corniani ». 
« I I -sot toscr i t to chiede d ' interrogare il 

ministro della marina, per conoscere quali 
p rovvediment i siano s tat i ado t t a t i per pu-
nire i responsabili del si luramento del pi-
roscafo Verona e del mancato salvataggio 
della nave e delle t ruppe che essa tra-
spor tava. 

«Abisso». 
« Il sot toscri t to chiede d ' interrogare i 

ministri della guerra e dei t raspor t i mari t-
t imi e ferroviari , per conoscere quali prov-
vedimenti r i tengano di prendere affinchè sia 
man tenu ta la riduzione del biglietto ferro-
viario degli ufficiali di ter ra e di mare, fino 
al grado, di capitano, nella misura concessa 
agli ufficiali s rper ior i dell 'esercito e del-
l ' a rmata . 

« Srghieri ». 
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« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro della guerra , per sapere se in oc-
casione de l l ' assegnamento delle polizze di 
ass icurazione agli ufficiali c o m b a t t e n t i non 
creda si debbano in tendere inclusi in ta le 
categoria , a t u t t i gli effett i , anche i medici 
mil i tar i , che hanno d a t o e danno largo con-
t r i b u t o di abnegazione, di sacrifìcio e di 
sangue a fianco dei nos t r i valorosi com-
ba t t en t i . 

« Sanarel l i ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' in t e r rogare il 
p res idente del Consiglio dei minis t r i e il 
minis t ro della guerra , per sapere se abb iano 
c redu to emana re disposizioni un i formi per-
chè f r a gli impiegat i di t u t t i i r ami del-
l 'Amminis t raz ione dello S ta to , soggett i a 
obblighi mil i tar i , siano equamen te r i pa r t i t i 
i rischi e i disagi della guerra , così che i 
diversi cr i ter i a d o t t a t i dai singoli d icas ter i 
nelle dichiarazioni di indisponibi l i tà e per 
l ' a v v i c e n d a m e n t o dei p ropr i d ipenden t i alla 
f r o n t e non siano più, come è a v v e n u t o fi-
nora , causa d ' una condizione di ingiustifi-
cato privilegio per ta luni , con mani fes to 
danno della disciplina mil i tare e civile. 

« F e d e r z o n i » . 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
minis t ro per gli app rovv ig ionamen t i e con-
sumi a l imentar i , per sapere quali p rovve-
diment i i n t enda a d o t t a r e per me t t e r e in 
liice le responsabi l i tà della s cadu ta ammi-
nis t raz ione del Consorzio granar io di Oal-
t an i s se t t a in ordine alle spedizioni di der-
r a t e e a l t r i generi a l imentar i , e f f e t tua te da l 
Consorzio stesso al l ' indir izzo di un 'associa-
zione di specula tor i di Gioia Tauro . 

« L o P i a n o » . 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' in t e r rogare il 
minis t ro della guerra , per sapere se non sia 
ancora f a t t a ev idente la necessi tà di prov-
ved imento tecnico che ponga fine alla elu-
sione di ogni cri terio san i ta r io nei r iguard i 
della qualifica « inabi le ( temporaneo o per-
manente) alle f a t i che di guer ra », qualifica 
p u r a m e n t e verba le ed i l lusoria, a t t a solo a 
giustif icare errori ed a rb i t r i . 

« Maffi ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
minis t ro della mar ina , per conoscere se non 
r i tenga giusto ed equo a u m e n t a r e il salario 
o la indenn i t à caro viver i agli operai arse-
na lo t t i ed agli avven t iz i (comprendendo in 
questa categor ia anche gli avven t i z i dipen-

den t i dalle coopera t ive , il che po t r ebbe 
fars i i m p a r t e n d o a queste esplicite disposi-
zioni al r iguardo), per togliere il g rande in-
conveniente che oggi si verifica della di-
vers i tà di t r a t t a m e n t o f r a operai dello S t a t o 
ed operai de l l ' indus t r ia p r i v a t a e f r a ope-
rai e s t ipend ia t i (che h a n n o oggi l ' aumen to 
del 30 per cento), cos t re t t i t u t t i egualmente 
a f ron tegg ia re nello stesso ambien te il rin-
caro dei v iver i di p r ima necessi tà . 

« Ol landini ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' in t e r rogare il 
minis t ro del l ' agr icol tura ed il commissario 
generale dei combust ibi l i nazionali , per sa-
pere quali le ragioni e da chi a d d o t t e per-
chè le famiglie coloniche, senza uomini va-
lidi dai 16 ai 65 anni , debbano essere pri-
v a t e del d i r i t to al l 'esonero agricolo di loro 
a p p a r t e n e n t i : o perchè mi l i ta r i di classi an-
zianissime (dal 1874 al 1876) c o m a n d a t i al-
l ' es t raz ione di lignite, oppure perchè mili-
t a r i - sempre di classi -anziane - già esone-
r a t i a richiesta^ di miniere l ignit ifere, e se 
non a p p a i a ev idente la necessi tà di d isporre 
d ive r samente 7 3lla imminenza dei raccol t i . 

« F r i s o n i » . 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' in t e r rogare il 
minis t ro per l 'ass is tenza mi l i ta re e le pen-
sioni di guerra , per conoscere le r i su l tanze 
della conferenza di Berna , circa gli accordi 
in te rnaz iona l i per i pr igionieri di guerra 
i ta l ian i in Aus t r ia ed in Germania , e per 
sapere qual i p r o v v e d i m e n t i i n t enda di adot -
t a re il Governo per ass icurare ai prigionieri 
stessi il p ane e gli i ndumen t i . 

« Yalvassor i -Peroni ». 

« I h so t toscr i t to chiede d ' i n t e r rqga re il 
p res iden te del Consiglio dei ministr i , per sa-
pere se in v is ta de l l ' imminente raccol to non 
creda indispensabi le in te rven i re ' urgente-
men te per ev i t a re l ' agg ravamen to della crisi 
vinicola in Sicilia, facendo in modo che i 
p r o v v e d i m e n t i del Gove rno siano equa-
m e n t e d i s t r ibu i t i t r a le provincie occiden-
ta l i e le or ienta l i dell ' isola. 

« A b i s s o » . 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
p res iden te del Consiglio dei minis t r i , e i 
minis t r i de l l ' indus t r ia , commercio e lavo-
ro e del tesoro, pe r sapere se i n t e n d a n o 
p rendere in sollecito esame, per r ap id i 
p rovved imen t i , a lcune tendenze che si 
sono man i f e s t a t e in g rupp i i n d u s t r i a l i del 
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nostro paese ed in una parte dell'alta ban-
ca, e che possono celare pericoli per lo 
svolgimento sano dell'industria, pel rispar-
mio dei più umili, pel tesoro dello Stato. 

.« Giulio Casalini ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri della guerra e dell'interno, per 
sapere se abbiano avuto notizia dell'accusa 
fa t t a al sindaco di Lendinara dopo la sco-
perta d'un furto in danno dell'Amministra-
zione militare, e per conoscere quali prov-
vedimenti abbiano preso od intendano pren-
dere onde garantire libero corso alla giu-
stizia e conservare il dovuto decoro alla 
rappresentanza comunale. 

«Soglia». 

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare i 
ministri di industria, commercio e lavoro 
e del tesoro, per sapere come intendono 
comportarsi di fronte al lamentato acca-
parramento di azioni dî  società bancarie 
da parte di talune singolari categorie di 
industriali, non solo per la tranquillità dei 
depositanti privati, ma ancue per il libero 
svolgimento dell'economia bancaria. 

«B elotti». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro degli approvvigionamenti e con-
sumi alimentari, per conoscere se, non es-
sendo. nei suoi propositi assumere tut t i i 
molini e pastifìci privati in gestione per 
conto del Ministero, non creda disporre che 
sia equamente, e senza ingiustificate pre-
ferenze, distribuito fra quegli stabilimenti, 
secondo la potenzialità di ciascuno, il la^ 
voro di molitura di cereali e quello di fab-
bricazione delle paste. 

• «Bispoli». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro degli approvvigionamenti e con-
sumi alimentari, sulla convenienza di im-
pedire che si distruggano con ordini im-
provvisi dai commissari del burro e dei 
formaggi i rapport i preesistenti fra pro-
duttori e commercianti con danno della 
stessa produzione. 

« Cottafavi ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare, il 
presidente del Consiglio dei ministri e il 
ministro del tesoro, per sapere quali con-
siderazioni abbiano consigliato i provve-

; dimenti intesi a risarcire i danni derivati 
I dalla guerra ai capitalisti portatori di ti-
i toli russi, mentre si continua a procrasti-

nare all'infinito ogni forma di provvedi-
| mento relativo a risarcimento dei danni di 

guerra subiti dalle popolazioni venete. 
«Gortani, Bota , Ciriani, Hierscheì,-

.Sandrini, Chiaradia, Bellati ». 

« I sottoscritti chiedeno d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, per 
sapere come possa mettere in armonia le 
sue parole fraternamente affettuose verro 
i profughi di guerra con le frasi sostan-
zialmente minacciosi1 della disgraziata, cir-
colare 22 maggio 1918 dell'Alto Commissa-v 
riato. 

« Gortani, Ciriani, Sandrini, .Hier-
scheì ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, per conoscere se non 
stimi opportuno ed urgente di provocare 
solleciti provvedimenti, che rendano ob-
bligatorio il miglioramento economico dei 
funzionari e salariati degli enti locali, allo 
scopo di togliere ogni ragione di giusto e 
legittimo malcontento ed evitare le spere-
quazioni fra provincia e provincia, fra co-
mune e comune, t rat tandosi di quistione 
alimentare, uguale per tu t t i e dapèr tut to 
e, quando le amministrazioni di Stato si 
sono preoccupate di assicurare i' vantaggi 
richiesti, estendend gli aumenti sino alle 
quindicimila lire di stipendio. 

« Antonio Casolini ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della assistenza militare e delle pen-
sioni di guerra, per conoscere se il Governo 
intenda fin da ora provvedere lealmente in 
favore dei danneggiati della guerra (incur-
sioni aeree, bombardamenti, affondamenti 
e simili), almeno in favore dei- meno ab-
bienti fra essi, assegnando provvisoriamente 
una pensione alle famiglie dei morti ed ai 
mutilati, come si usa per i soldati - od una. 
somma in danaro ai danneggiati nelle cose 
di elementare necessità per la loro vita -
salvo liquidazione definitiva; e t u t to ciò 
con speditezza e senza ingombri. 

«Lucci». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri della guerra e di agricoltura, per 
conoscere: 

se, conforme al voto dell' ultimo 
Congresso degli agricoltori italiani, sieno 
disposti a provvedere in modo serio e pra-
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tico, nell 'interesse della produzione agri-
cola, a che sia concesso ad ogni famiglia 
colonica r imasta priva di nomini validi dai 
16 ai 65 anni, almeno un soldato-agricol-
tore, qualunque sia la classe cui egli ap-
partenga, abile o inabile, abolendo il con-
tingentamento fisso degli esoneri agricoli 
pro vincia per provincia, che non corrispon-
de allo scopo per cui fu disposto l'esonero 
stesso ; 

se non credano utile ed efficace che 
le Commissioni provinciali di agricoltura 
sieno completate con elementi presi dalle 
classi agricole, piuttosto che dalla buro-
crazia militare o amministrat iva, per aversi 
una più sollecita evasione delle domande 
sia di esoneri sia di licenze agricole ; 

se non credano infine d'impartire 
disposizioni più recise ed esplicite ai Co-
mandi militari perchè i deliberati delle 
Commissioni abbiano più prónta e completa 
esecuzione, mentre spesso ora si verifica 
che le licenze o gli esoneri, temporanei co-
minciano ad usufruirsi quando già' sono 
prossimi a scadere; o quanto meno disporre 
che la decorrenza di essi incominci dal 
giorno dello effettivo rinvio del soldato. 

«Giovanni Amici» . 

« I l sottoscrit to chiede d'interrogare il 
ministro di grazia e giustizia, per sapere se 
il Governo non abbia mezzi per impedire 
il deplorevole sabotaggio della giustizia che 
si va compiendo con enorme pubblico scan-
dalo in processi teatral i interminabili , in 
cui tut to si discute eccettochè delle reali e 
specifiche-responsabilità degli imputati . 

« G i r e t t i » . 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere quale fon-" 
damento di verità abbia la dichiarazione 
fa t ta nell'udienza del 17 maggio 1918 dal-
l ' imputato Cortese che fu a lui affidato da 
un'al ta personalità del Comando supremo 
sin dall'inizio della guerra un delicato in-
carico per cui tu t ta la mobilitazione dell'e-
sercito passò fra le sue mani e che, come 
destinato al comando militare della sezione 
di Treviso, egli r iceveva per ragioni d'uffi-
cio la corrispondenza'cifrata per la disloca-
zione delle truppe (resoconto del Corriere 
della Sera del 18 maggio 1918). 

« Giretti ». 

« I l so t toscr i t to chiede d'interrogare ilmi-
nistro degli approvvigionamenti e consumi 
alimentari, per sapere se non creda utile 

ordinare la pubblicazione dei resoconti par-
ticolareggiati della gestione passata del Con-
sorzio granario di Messina al fine di elimi-
nare nell 'opinione pubblica i dubbi soi t i 
sulla regolarità di tale gestione, e la giu-
stizia dei criteri seguiti nella distribuzione 
dei generi fra i vari comuni, e comunque se 
non creda di ordinare che i conti del nuovo 
Consorzio approvvigionamenti di detta pro-
vincia vengano regolarmente pubblicati . 

« Colonna di Cesarò ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, e delle armi e mu-
nizioni, per conoscere se non credano giusto 
procedere alla più sollecita attuazione delle 
pratiche relative alla sostituzione di operai 
più giovani che si trovano nei laboratori e 
nelle officine con militari anziani d'età e di 
servizi di guerra che diano garanzie di com-
petenza tecnica, giusta gli accordi interve-
nuti fra il Ministero delle armi e munizioni 
e il Comando supremo e che furono concre-
ta t i in apposita circolare. 

.« Mancini ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri e il mi-
nistro degli affari esteri, per conoscere quale 
risposta sia stata data ai prigionieri di na-
zionalità rumena che da Cittaducale rivol-
sero al Governo italiano precisa e formale 
domanda di essere mandati a combattere 
sul fronte i tal iano contro l 'Aus t r ia -Un-
g he ria. - , 

« A g n e l l i » . 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro degli approvvigionamenti e con-
sumi alimentari, per conoscere quali m -
sure siano state adottate a fine di evitare 
nell 'avvenire il fat to più volte verificatosi 
della completa inutilizzazione e dello sciu-
pìo di prodotti requisiti, in conseguenza di 
cat t iva conservazione dei medesimi. 

« Agnelli ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, per sa-
pere a quali criterii sia informato l 'annun-
ciato provvedimento che affida la direzione 
delle- Ferrovie Reali Sarde al l 'autorità mili-
tare, e se ha ferma convinzione che con tale 
provvedimento sia pur provvis-orio si ap-
portino efficaci rimedi all 'attuale, disservizio 
di quelle ferrovie. 

« Pa la ». 
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« I l sottoscritto chiede d'interrogare ì 
ministri della guerra, dell'industria, com-
mercio e lavoro, e dell'interno, per cono-
scere le ragioni e i criteri da cui furono 
determinate le requisizioni di alberghi e di 
letti nelle stazioni di cura. 

« Belott i ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle finanze per avere informa-
zioni sul nuovo fortissimo inasprimento fi-
scale sulle riserve di caccia e per doman-
dare se non sia da- prevedersi che possa 
avere come risultato pratico, non tanto lo 
sperato vantaggio dell'erario, quanto la de-
finitiva totale scomparsa delle già scarse 
riserve autentiche che, fino ad oggi, ave-
veno scongiurato il completo esterminio 
della selvaggina. 

« Sanarelli » . 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
riconosca la necessità e l'urgenza, con op-
portuno provvedimento, di por termine 
allo scandaloso sfruttamento dei piccoli 
proprietari di campagna, che costituiti in 
gruppo coll'obbligo di fornire un capo di 
bestiame alla requisizione bovini, per com-
piere il loro dovere sono costretti a farne 
acquisto da privati indegni speculatori ad 
un prezzo superiore di 700 ad -800 lire a 
quello di requisizione. 

« Di Hobilant ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere su quali 
disposizioni regolamentari sia basata l'in-
terpretazione data alla locuzione « titolo 
maturato all 'avanzamento » contenuto ne-
gli articoli 9 e 12 del decreto luogotenen-
ziale 62 del 19 gennaio 1918, nel senso che 
l'inscrizione degli ufficiali sul quadro di 
avanzamento, non costituisce il titolo ma-
turato all 'avanzamento mentre che così 
debba essere appare dab contesto dei pa-
ragrafi 11, 13, 83j 86 ed altri ancora del 
regolamento per l'esecuzione della legge 
sull'avanzamento del Eegio esercito. 

« Degli Occhi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno sui provvedimenti di 
pubblica sicurezza atti a combattere la 
piovra della mala vita esistente a Napoli 
e provincia. 

« Cucca ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dell'interno e di grazia e giustizia, 
per sapere se approvino il fatto che la cen-
sura, il 26 maggio 1918, soppresse un arti-
colo ed un ordine del giorno dell'Associa-
zione fra i magistrati italiani, che dovevano 
essere pubblicati sul giornale La Magistra-
tura ; e se trovino onesto che al provvedi-
mento abbia concorso, in qualità di censore, 
un magistrato i cui interessi contrastavano 
con la tesi sostenuta negli scritti censurati, 

« Mazzolani ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri della guerra e di grazia e giustizia, 
per sapere se non credano opportuno do-
mandare, senza alcun indugio, il voto del 
Parlamento sul decreto luogotenenziale 18 
aprile 1918, n. 457, concernente l'ordina-
mento del personale della giustizia militare. 

« Mazzolani ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'agricoltura, per conoscere i 
provvedimenti di credito agrario da lui 
presi, per assicurare ai cerealicultori di Pu-
glia i mezzi occorrenti per compiere la mie-
titura, visto che la requisizione dei prodótti 
ha, troncato le operazioni commerciali e le 
relative anticipazioni sulle vendite. Chiede 
inoltre se egli valuti triplicata la spesa per 
effetto della crescente necessità di mano 
d'opera costosa, dopo l 'allettamento delle 
messi che diminuisco l'utilizzazio-ne delle 
macchine mietitrici-legatrici. 

« Maury ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dell'interno e dell'agricoltura, per 
sapere se venne revocato il decreto del 
prefetto di Bar i del 29 maggio 1918 vietante 
ai lavoratori della costa.adriatica dì Terra 
di Bari , di recarsi, avendo compiuto i 'la-
vori primaverili dei vigneti, in provincia 
di Foggia per mietervi le messi mature, 
secondo la secolare consuetudine e in ese-
cuzione dei ^.contratti di lavoro da tempo 
stipulati. Chiede inoltre se essi considerilo 
tale decreto anticostituzionale, contrario 
allo spirito del decreto luogotenenziale 12 
maggio 1918 e dannoso alle provviste ali-
mentari del paese, poiché toglie improvvi-
samente alla mietitura iniziata un numero 
considerevole di braccia. 

« Maury ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per co-
noscere le ragioni per le quali, sr frappon-
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gono difficoltà ed indugi a che l 'istituto dei ) 
Sordo-Muti di Modena sia dichiarato isti- j 
tuzione di pubblica beneficenza, o sia co-
munque riordinato amministrativamente 
secondo le leggi dello Stato, sottraendolo 
definitivamente ad un'ingerenza austriaca 
òhe costituisce un oltraggio alla coscienza 
nazionale. 

« Nava Ottorino ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere se sia 
vero che siano state momentaneamente so-
spese le disposizioni per l 'avvicendamento 
degli ufficiali che si trovano da tempo al 
fronte. . • 

« Micheli ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra,, per conoscere le ra-
gioni per le quali così notevoli ritardi su-
biscono l 'avvicinamento dei permanente-
mente inabili, l'invio in licenza illimitata 
dei militari delle classi 1874-75 con quattro 
figli a loro carico, e le altre benefiche di-
sposizioni stabilite nella circolare n. 271. 

. « Micheli ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di grazia e giustizia, per sapere se 
non creda opportuno chiarire con interpe-
trazione autentica o con emendamento espli-
cativo di legge il significato delle ¿aróle 
« è punito di morte », di cui nell'articolo14 
del decreto luogotenenziale 10 dicembre 1917; 
se cioè il legislatore abbia inteso parlare di 
pena di morte mediante fucilazione alla 
schiena, così come per la contraddizione 
esistente fra gli articoli 4 e 2 dello stesso 
decreto, ha ritenuto qualche sentenza dei 
Tribunali marziali; o se invece abbia in-
teso parlare di pena di morte mediante fu-
cilazione al petto, così come giuridicamente 
dovrebbesi intendere, e per la speciale fi-
gura di diserzione di cui nel detto arti-
colo 4, e per la parola della legge « punito 
di morte» senz'altra indicazione, e per lo 
spirito e la parola di tutta la legislazione 
intorno alla diserzione dello stato attuale 
di guerra, e sopratutto pel sistema di pena 
vigente nel Codice penale ; in quanto negli 
articoli 4, 5, 8 e in tutto il Codice, eviden-
temente, quando parlasi di pena di morte 
senz'altra indicazione, s'intende pena di 
morte mediante fucilazione al petto. E ciò 
non solo ai fini giuridici, ma politici della 
pena di morte. 

« Lombardi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dell'industria, commercio e lavoro, 
e del'tesoro, per conoscere il loro pensiero, 
sulla palesata tendenza d'alcuni gruppi in-
dustriali, a poter esercitare una notevole 
influenza sui maggiori istituti di credito. 

«Ancona» . 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare i 
ministri della guerra, del tesoro e per j 'as -
sistenza .militare e le pensioni di guerra, 
se non credano ormai giunto il momento 
- dopo che si.è provveduto per l'aumento 
di stipendio e di paghe, a tutti gli impie-
gati civili e militari ed a tutti i salariati 
- di aumentare la pensione di lire 202.50 
lorde, pari a 0.50 centesimi giornalieri netti, 
che viene liquidata alle vedove, con qual-
siasi numero di figli; ed ai genitori dei mi-
litari morti per causa di servizio fuori della 
zona di guerra, e se non credano necessa-
rio per eliminare dolorose ed ingiuste di-
sparità <di trat tamento, , estendere ai mi-
litari ed alle famiglie dei militari resi ina-
bili o morti fuori della zona di guerra, le 
disposizioni degli articoli 1 e 3 del decreto 
luogotenenziale 2 settembre 1917, n. 1385. 

.« Ha va ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare i 
ministri dell'interno e dell'agricoltura, per 
sapere se allo scopo di evitare la completa 
distruzione del patrimonio zootecnico, spe-
cialmente nelle regioni povere di bestiame, 
come la Liguria, non ritengano necessario 
sospendere durante i mesi estivi qualsiasi 
distribuzione di carne alla popolazione, 
fatta eccezione per gli ammalati. 

• / « Cclesia ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dell'interno e della guerra, per sa-
pere se non ritengano opportuno che i fun-
zionari dell'amministrazione dell ' interno, 
che si trovano sotto le armi e sono dichia-
rati inabili alle fatiche di guerra, sieno man-
dati nelle Prefetture e nelle Sottoprefetture, 
nelle prime in ispecie, che, organi già di mol-
teplici servizi e del più alto momento, sono 
oggi divenute anche centro massimo della 
azione connessa allo stato di guerra ed alla 
resistenza interna del paese, e per la grande 
deficienza di personale soffrono grave nocu-
mento, che si ripercuote in notevole danno 
dell 'intiera Nazione. 

« Landucci ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri della guerra e delle armi e muni-
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zioni, per sapere se ritengano opportuno e 
morale che vengano concessi esoneri ad uf-
ficiali i quali non sono mai stati mobilitati , 
e che, in base alla circolare 11 febbraio do-
vrebbero essero immediatamente destinati a 
prestare servizio in zona di guerra. 

« Federzoni ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, intorno ai resultati 
del lavoro della Commissione di revisione 
per gli ufficiali esonerati da Comandi mobi-
litati , e intorno ai provvedimenti presi in 
seguito a tali responsi nell'interesse della 
giustizia e nell'interesse del paese. 

« Gortani ». 

« I l sottoscritto chiedef d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
sono a sua conoscenza i pazzi aumenti ap-
portat i nelle tariffe del trasporto dei viag-
giatori dalle Società tramviàrie provinciali 
e del Nord (Napoli):"e se non creda oppor-
tuno inviare un commissario presso le dette 
società allo scopo di assodare se i detti au-
menti siano compatibil i con la condizione 
economica dei viaggiatori, in gran parte 
contadini, operai e poveri impiegati che si 
recano al lavoro; e se opportune riforme 
introdotte nel l 'amministrazione di dette 
Società non potrebbero metterle in grado 
di sopportare i maggiori oneri a vantaggio 
del personale senza^ aggravare la situazione 
dei viaggiatori. 

' « L a b r i o l a » . 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare i 
ministri di agricoltura, dell 'industria e com-
mercio e dei trasport i marit t imi e ferro-
viari, per conoscere se hanno disciplinato 
e regolato equamente la distribuzione dei 
concimi chimici nelle provincie produttrici 
di grano, e specie quelle del Mezzogiorno 
d' I tal ia . 

« Ruspoli ». 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare i 
ministri degli affari esteri e, della guerra, 
per sapere se l ' invio di pane ai prigionieri 
di guerra in Austria e Germania non possa 
essere meglio regolato, poiché risulterebbe 
che i pacchi spediti direttamente dalle fa-
miglie pervengono più facilmente ai desti-
natari che non quelli inviati col tramite 
della Croce Eossa. 

« F r i s o n i » . 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro -delia guerra, per sapere quali mo-

j t ivi lo hanno indotto a sciogliere le asso-
ciazioni t ra reduci che non siano aderenti 
all 'Associazione mutilati ed invalidi di Mi-
lano ; e se, dato il danno che dal provve-
dimento stesso deriva all 'opera di propa-
ganda patr iot t ica e di assistenza dei soci 
e delle famiglie dei combattenti , non creda 
di riprendere in esame il grave problema. 

« Centurione ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere quali 
provvedimenti intenda di prendere per evi-
tare che a molti militari in zona dì guerra 
e di operazione, da più di un anno, sia ne-
gata la licenza invernale. 

« E u s p o l i » . 

« I sottoscritt i chiedono d'interrogare i 
ministri delle poste e dei telegrafi e del 
tesoro, per sapere se non ritengano dove-
roso concedere almeno il caro-viveri ai ri-
cevitori postali, che mentre sono soggetti 

xa tut t i i doveri di impiegati dello Stato 
non usufruiscono dei benefici finanziari 
del recente decreto luogotenenziale del 
febbraio scorso. (GVinterroganti chiedono la 
risposta scritta). 

« Caporali. A m i c i » . 

« I l sottoscrit to chiede d ' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda necessario contemperare, con oppor-
tune disposizioni di controllo e di vigilanza, 
il divieto di transito, con battel l i , a t t ra-
verso il Po (divieto emanato dal Comando 
Supremo per evidenti ragioni militari), colle 
impellenti necessità dell 'agricoltura, conce-
dendo a molti lavoratori e lavoratr ic i d 
paesi rivieraschi del Po nella provincia di 
Rovigo, di recarsi, giornalmente, nelle cam-
pagne ferraresi ' della riva opposta, ove 
la mano d'opera è insistentemente e larga-
mente richiesta. (L'interrogante, chiede la ri-
sposta scritta). 

« Beghi » . 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro della guerra, sulla opportunità di 
disporre che i figli unici siano sot t ra t t i 
al pericolo della prima l inea, , in omaggio 
ad un alto principio di necessità sociale 
che non è certo incompatibile coi fini su-
premi della nostra guerra santa, i quali 
possono conseguirsi anche senza il sacrifizio 
di coloro che rappresentano la vita e l 'av-
venire della loro famiglia. (L' interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Larizza> 
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« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro delle a rmi e munizioni , per sapere 
se non creda di d isporre il r invio dalla 
zona di guerra dei mi l i tar i che hanno otte-
nu to l 'esonero come pescator i , t e n u t o conto 
sia dell 'esiguo numero di ta l i esonerat i , sia 
della necessità ne l l ' a t t ua l e momen to di dare 
largo impulso all ' i ndus t r i a della pesca. 
[L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Agnesi ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

minis t ro del ia-guerra, per saperese c reda 
oppo r tuno aggiungere alle categor ie per le 
quali c o n i a circolare n. 194 viene sanci ta 
sino a nuovo ordine la dispensa dallo invio 
di au to r i t à ai corsi allievi uff ic ia l i : 

gli s tuden t i 4° anno di medicina 
anche sé l aurea t i in a l t re F a c o ^ à o da esse 
p roven ien t i pu rché abb iano supera to gli 
esami delle mate r ie p resc r i t t e per il com-
p le t amen to del terzo anno della Faco l t à di 
medicina al fine- di poter l i u t i l izzare alla 
fine del p resen te anno accademico e in se-
guito all 'esito favorevole degli imminent i 
esami qual i a s p i r a n t i medici; 

i mi l i tar i che alla d a t a della circo-
lare si t r o v a v a n o a p res t a r servizio da più 
dì un .anno in s tab i l iment i mi l i ta r i di cure 
speciali, qua lora essi vengano d ich ia ra t i 
indispensabi l i dai r i spe t t iv i capo- repar t i 
so t to la loro personale responsabi l i tà . (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« P.ennisi ». 
« I l so t toscr i t to -chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

min is t ro delle a rmi e munizioni , "per sapere 
qua l i siano le ragioni che impediscono alla 
Commissione, per gli esoneri e licenze agri-
cole della p rov inc ia di R o m a , di p rendere 
in considerazióne t u t t e le d o m a n d e rego-
l a rmen te documen ta t e che vengono loro 
p resen ta te , e spec ia lmente i mot iv i per cui 
de t t a Commissione non crede di dovere 
da r e agli in teressa t i anche la magra soddi-
sfazione di una qualsiasi r i sposta . (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Y i n a j ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

minis t ro deh tesoro, per sapere se non creda 
oppor tuno faci l i tare , specia lmente ai piccoli 
possessori di p res t i to nazionale res ident i in 
locali tà diverse dai capoluoghi di provin-
cia, le operazioni di equ iparaz ione , incar i -
candone gli uffici pos ta l i ; e se, ad ogni 
modo, non riconosca la convenienza di pro-
rogare il t e rmine s tabi l i to . (L' interro gante 
chiede la risposta scritta). « Guglielmi ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re i 
minis t r i della guerra e degli affar i esteri , 
per sapere se i n t endano r imuovere i gravi 
e dolorosi inconvenien t i per la mancanza 
di tèssere per l ' invio del pane ai prigio-
nieri di guerra; inconvenient i che ogni dì 
si ver if icano nei comuni della m o n t a g n a di 
Reggio Emil ia , e f a n n o dannosa impres-
sione nelle popolaz ioni che da remot i luo-
ghi accorrono invano ai comandi dei cara-
binieri . (L' interrogante chiede la risposta 
scritta).: 

« R u i n i » . 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' in t e r rogare il 
minis t ro dei t r a spo r t i mari t t imi, e ferro-
viari , per sapere se non creda doveroso ed 
o p p o r t u n o che i t r a s p o r t i di macchine, im-
p i an t i i ndus t r i a l i e scorte re la t ive dalle re-
gioni minacc ia te d ' invas ione, siano effet-
t u a t e da l l 'Amminis t raz ione delle Fe r rov ie 
a t a r i f fa r i d o t t a e con le faci l i tazioni che 
finora non si vollero accordare . (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Cassili ». ' 

« I l so t tosc r i t to chiède d ' i n t e r roga re il 
minis t ro de l l ' in te rno ? sui motivi, che lo han-
no indo t to a soprassedere ad ogni provvedi -
men to di sequestro verso la Società Mayer 
& Klinger , p rop r i e t a r i a del « Fabbr i cone » 
di Terni e di P r a t o , t u t t o r a gest i ta da sud-
dit i p russ ian i ed aus t r iac i . (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Monti-Gruarnieri ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re i 
min is t ro della guerra , per sapere se sia. pos 
sibile, per non immobil izzare nelle Sezioni 
Ps ich ia t r i che esis tent i nei Manicomi civili 
un fo r t e numero di mi l i ta r i che non pos-
sono essere passa t i a rassegna, perchè im-
p u t a t i con p roced imen to penale in corso, 
o in sospensione di processo o di 'condanna ' : 
i s t i tu i re concen t r amen t i o deposi t i speciali 
in isole o colonie, a t ipo mi l i ta re come le 
compagnie di disciplina o cus todia , ovvero 
a t ipo di Case di l avoro agricolo od indu-
striale, e colla vigilanza medico-psichiat r ica 
che ne faccia i s t i tu t i di t e r ap i a del del i t to 
e di efficace pro tez ione sociale, poiché si 
t r a t t a di soggett i che non è oppor tuno , 
.anzi riesce dannoso, r i to rn ino in servizio 
ai corpi , e perchè pur non essendo ricono-
sciut i a l i ena t ' sono classificati invece, se-
condo i cr i ter i de l l 'Antropologia cr iminale, 
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f r a gli immora l i eostituziona'l i e de l inquent i 
abi tual i . (L' interrogante chieder la risposta 
scritta). 

« De Capi tan i d 'Arzago ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

minis t ro della guerra , per conoscere quali 
p rovved imen t i si p roponga di a d o t t a r e , per 
un migliore t r a t t a m e n t o , che sembra per 
giustizia d o v u t a ai d i r e t to r i ef fe t t iv i di 
Ospedal i civili, nei r iguard i della loro pro-
mozione di grado. 

• « L ' i n t e r r o g a n t e si riferisce al loglio 24 
apri le u l t imo scorso, (^el P res iden te dell 'As-
sociazione I t a l i a n a dei Di re t to r i di Ospe-
dali, che invoca disposizioni che va lgano 
ad in tegrare quelle della circolare n. 734 
del 1° d icembre 1916. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« F a l c o n i » . 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

minis t ro della guerra , per sapere se debba 
r imanere ancora senza la d o v u t a appl ica-
zione l 'a r t icolo 11 del decreto luogotenen-
ziale del 14 febbra io 1918, n. 147, che il Mi-
nis tero de l l ' agr ico l tura r i t enne indispensa-
bile, nell ' interesse della mobi l i taz ione agra-
ria. (L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Fa lcon i ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

commissario generale degli approvvig iona-
men t i e consumi, per sapere se, da t a la 
enorme difficoltà per non dire la impossi-
b i l i tà per la g rande massa della popola-
zione u r b a n a di pa r t ec ipa re alla sa l tuar ia 
e scarsa dis t r ibuzione dello zucchero, àc-
cessibile solo alle coopera t ive , od a chi ab-
bia modo di a t t e n d e r e per ora un t u r n o 
dinanzi ai r ivend i to r i au tor izza t i , non creda 
più giusto ed oppor tuno , pareggiare t u t t i 
i consumator i nella dis t r ibuzione di quella 
q u a n t i t à poca o g rande che sia dello zuc-
chero disponibile, a d o t t a n d o anche per que-
sto il s is tema della tessera. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Pa l a ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e i 

minis t r i de l l ' agr icol tura e della guerra , per 
sapere se sia vero che dalle Commissioni di 
requisizione bovini si p r e t enda la consegna 
di capi di bes t i ame anche dai piccoli agri-
col tori che ne sono o a f f a t t o p r iv i o pos-
sessori di una sola bes t ia bov ina che serve 
t a n t o da l a t t e come da t i ro, e se non cre-
dano sia u rgen te e indispensabi le l 'abro-

gare una così eccessiva disposizione, ingiu-
sta per i pr imi e dannosa alla p roduz ione 
agricola nel secondo caso. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Molina ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

minis t ro della guerra , per conoscere i cri-
' teri , in base ai- qual i a l l ' agr ico l ture Carlo 

Gobbet t i della Cascina Nerone di San t a 
Cristina in provinc ia di Pav ia , benché egli 
sia no to per buon p a t r i o t t a , f u rono to l t i in 
s tagione di lavoro i prigionieri di guerra e 
tol t i con p rovved imen to ' i r revocabi le giu-
st if icato della fuga di un prigioniero ; men-
tre, a poca dis tanza, in G-erenzago la f uga 
di prigionieri di guerra non ne fece togliere 
la concessione ad a l t ro agricol tore. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« C a p p a » . 
« IL so t tosc r i t to -ch iede d ' i n t e r roga re il 

minis t ro della guerra , per conoscere se non 
r i tenga eccessive ed ingiuste per la bene-
mer i ta categoria degli ufficiali inferiori , 
i noppor tune e dannose nel l ' interesse stesso 

.del servizio, le is t ruzioni circa i viaggi degli 
ufficiali con tenu te nella circolare n. 249 del 
Giornale Militare. 

« .Faccio r i levare che men t re in conse-
guenza di de t t e disposizioni migliaia e mi-
gliaia di c i t tad in i dai ven t i ai s e s s a n t a n n i 
vengono messi in condizioni di ev iden te in-
fer ior i tà di f r o n t e a t u t t i gli a l t r i - dispen-
sat i ed esonera t i compresi - un i camen te per 
il f a t t o di vest i re l 'uni forme, il servizio 
ve r rà a perdere t u t t e le g iorna te di viag-
gio che in agg iun ta alla licenza d o v r a n n o 
essere acco rda te agli ufficiali obbl igat i a 
servirsi delle t r a d o t t e . 

« D o m a n d o se non sembri più conve-
n ien te e più digni toso au to r i zza re gli uffi-
ciali inferiori,"almeno nei viaggi per l icenza, 
a servirsi dei t r en i o rd ina r i semprechè pa-
ghino il b igl ie t to a t a r i f fa r i d o t t a , ammet -
tendol i invece g r a t u i t a m e n t e a . v iaggiare 
sulle t r a d o t t e : d o m a n d o ancora come deb-
bano regolarsi gli ufficiali infer ior i per i 
viaggi che in tendessero compiere d u r a n t e 
il per iodo della l icenza. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« P ie t r ibon i ». 
- < 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
min is t ro dei t r a s p o r t i m a r i t t i m i e ferro-
viar i , per sapere se non r i tenga inoppor-
t u n a e ingius ta la recente disposizione, con 
la quale si v ie ta l 'uso di t u t t i i t r en i ordi-
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nar i ai mi l i ta r i di t r u p p a e agli ufficiali in-
ferióri - e se non creda oppo r tuno , onde al-
leviare il disagio fe r roviar io , di l imi ta re 
l 'uso dei t ren i d i re t t i ai soli v iaggia tor i -
mil i tar i o borghesi — clie d imost r ino la ne-
cessità assoluta del viaggio. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta).. 

« Gavina ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
minis t ro della guerra , per sapere se, anche 
allo scopo di dare un giusto r i su l ta to pra-
t ico alle norme di recente i m p a r t i t e per 
l 'esonero dal servizio di p r ima linea dei 
figli unici di m a d r e vedova , non stimi op-
p o r t u n o fissare il l imite di e tà per la ma-
dre a c i nquan t a anziché a sessanta1" Anni. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). * 

« Rubil l i i>. 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
p res idente del Consiglio dei minis t r i , mini-
s tro de l l ' in terno e il minis t ro della guerra , 
per conoscere se sia compat ib i le con la pro-
c l a m a t a doverosa assis tenza dei . p ro fugh i 
di guerra la pr ivaz ione di ogni indenn i t à 
di t r a m u t a m e n t o a f avore degli ufficiali, 
sot tuff ic ia l i ed impiegat i p rofughi , d isposta 
con la circolare 12 marzo 1918, n. 13568, della 
Direzione generale servizi logistici ed am-
min i s t ra t iv i - a p p a r e n d o irr isoria la con-
cessione s t r ao rd ina r i a di un mese di sti-
pendio, in conf ron to delle reali e ben mag-
giori necessità alle quali - per effe t to della 
invas ione - i s u d d e t t i devono fa r f ron te . 
(L'interrogante, chiede la risposta scritta). 

« Ciriani ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
minis t ro dei lavor i pubblici , per sapere se, 
in base agli s tud i da t empo compiut i , non 
r i tenga urgente r isolvere l ' i m p o r t a n t e pro-
blema della v iabi l i tà rura le . (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Abozzi ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e i 
minis t r i degli a f far i esteri e della mar ina , 
sui t r a t t a m e n t o f a t t o dalle a u t o r i t à con-
solari e d a l l ' a d d e t t o i iavale - t enen te di 
vascello - a Gibi l ter ra al l 'uff iciale t enen t e 
ragioniere Ugo Cochi, cos t re t to a sbarcare 
in quella c i t t à per so t topors i ad operazione 
chirurgica men t re recavas i a New-Orleans 
per un ' i m p o r t a n t e missione del Governo 
I ta l i ano . E specia lmente a p p a r e deplore-
vole che il t enen te Cochi, per la indiffe-
renza e neghi t tos i tà delle au to r i t à innanzi 

cennate , non sia s t a to r i covera to in un 
Ospedale mi l i t a re e sia s t a to cos t re t to ad 
en t r a r e ne l l 'Ospedale coloniale comune, in 
mezzo a negri ed - indiani , con scarso pre-
stigio del nome i ta l iano. (L' interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« La Pegria ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re i 
min is t r i de l l ' in te rno e della guerra , per sa-
pere se, di f r o n t e alla dissoluzione delle Am-
minis t raz ioni comunal i , specie dei comuni 
minori , per effe t to delle ch iamate alle armi , 
e al conseguente disordine di t a t t i i n u o v i 
servizi connessi alla guerra , come quelli di 
assis tenza e di app rovv ig ionamen to , con 
danno grave alla t r anqu i l l i t à e alla resi-
s tenza pubbl ica , non c redano o p p o r t u n i dei 
cr i ter i c o n t e m p e r a n t i le necessità mi l i ta r i e 
le necessi tà civili, ora queste non più t r a -
scurabil i , specie r iguardo a mi l i ta r i di classi 
non giovani o inabil i a f a t i che di guerra . 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Carboni ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro della guerra , per conoscere q u a n d o 
crederà oppo r tuno di d isporre la promo-
zione al g r a d o super iore , di quei sergenti 
che q u a n t u n q u e pi est ino servizio nella zona 
t e r r i to r ia le pu re avendo i requis i t i neces-
sari di p romovib i l i t à , da circa t r e ann i sono 
cos t re t t i a p e r m a n e r e nello stesso grado. 
Come si verifica in modo par t i co la re nel 
Corpo sani tar io , la Direzione del quale 
obie t ta non esservi pos t i disponibil i per 
sergenti maggiori , men t re mol t i dei pre-
de t t i sergent i ne h a n n o l 'onere e ne 'eser -
c i tano le funzioni , senza possederne il g rado 
con i conseguent i v a n t a g g i economici e mo-
rali. (L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Yina j ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' in t e r rogare i 
minis t r i della guerra e di agr icol tura , per 
sapere se d a v v e r o la p rov inc ia di Messina 
non d isponga di t e r r i to r ia l i agricol tor i , per 
cui il c o m a n d a n t e di quella divisione ri-
fiuta l ' invio di t e r r i to r ia l i a Tao rmina per 
ingent i l avor i agrar i i a d d u c e n d o ta le m a n -
canza, o se il r if iuto non p rovenga p iu t to -

s t o da l la comple ta burocra t i zzaz ione della 
mente del de t t o ' c o m a n d a n t e , a l l on t ana to 
a suo t e m p o dal la f ron te . (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

«Colonna Di Cesarò ». 



Atti Parlamentari — 16736 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 1 2 GIUGNO 1 9 1 8 

« Il sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro della guerra per sapere: 

se non creda doveroso r iguardo alle 
famiglie dei prigionieri appena questi han-
no va rca to il confine Svizzero e si può rac-
coglierne i nomi mandarne da chi riceve in 
consegna i prigionieri, no ta d°gli stessi alle*, 
Croce Eossa che dovrebbe provvedere ad 
avver t i re le famiglie senza obbligarle a re-
carsi ad ogni arr ivo dei prigionieri a Monza 
o Como colla speranza, t an t e volte delusa, 
di t rovare il loro caro. 

se r i m p a t r i a n d o gli ufficiali già pri-
gionieri non si dovrebbe dar loro quella 
premozione a cui sarebbero giunti per an-
zianità se fossero s ta t i in pat r ia . (L'inter-

•rogante chiede la risposta scritta). 
« P a v i a » . 

« I l sot toscr i t to chiede d ' interrogare il 
ministro della guerra, per invi tar lo a eli-
minare con oppor tuno e doveroso provve-
dimento l ' ingiusto t r a t t a m e n t o f a t t o agli 
ufficiali anziani collocati in congedo per 
motivi di salute ma di f a t t o t r a t t enu t i in 
in servizio come r ichiamati , per i quali 
non si compensa il nuovo servizio agli ef-
fe t t i della pensione ment re invece viene, 
con maggiore equità, computa to agli uffi-
ciali r ichiamat i dalla posizione ausiliaria 
o dal congedo provvisorio. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Molina ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in terrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda oppor tuno sospendere l ' invio d 'auto-
r i tà ai corpi allievi ufficiali degli s tudent i 
del 4° anno di medicina, anche se-laureat i 
in a l t ra facoltà , purché abbiano supera t i con 
successo gl'esami prescri t t i del 5° anno e 
siano riusciti pure al t i tolo di radiologia. 
(L' interrogante chiede la risposta scritta). 

« Rest ivo ». 

<< I sot toscr i t t i chiedono d ' in terrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
r i tenga che le nuove limitazioni imposte 
con la circolare ministeriale n. 249 del Gior-
nale Militare, 24 aprile 1918, ai mili tari di 
t r u p p a ed ufficiali inferiori fino a capi tano 
incluso, possano determinare un generale 
vivissimo malcontento per il loro cara t te re 
t roppo res t r i t t ivo e quasi vessatorio verso 
mil i tar i in a t t iv i tà di servizio di f ron te ai 
c i t tadini che dalla guerra hanno t r a t t o in-
sperate ricchezze o vantaggi personali (eso-
neri',-dispense, ecc.). Non va diment icato 

che t r a gli ufficiali inferiori vi sono uomini 
anziani delle ul t ime classi ch iamate e pro-
fessionisti che per la loro età, au tor i t à e 
posizione hanno dir i t to a ben altro t ra t -
t amento ; e che vi sono altresì soldati ed 
ufficiali, i quali, venendo dalle tr incee per 
passare qualche ora in più colle famiglie 
potevano' sot t rars i alla tardezza esasperante 
delle* t rado t te ; ta lché il p rovvedimento 
risolvesi in un t r a t t a m e n t o di vera inferio-
r i tà che se poteva t rovare una qualche 
giustificazione nei l imitat i mezzi di comu-

nicazione quando proibisse ai mili tari di 
viaggiare sui t reni ordinari a tar iffa intera , 
come qualunque al tro c i t tadino italiano, fa 
dubi tare agli interessati se siano più cit-
tadini i tal iani nei loro vari momenti di li-
ber tà , posto che ad essi non è più lecito 
di fare quello che a t u t t i è permesso, a 
qualunque classe sociale appar tengano. 

« Sembra da ult imo illegittimo che il mi-
l i tare il quale si sobbarca per sue speciali 
necessità a pagare il biglietto intero, se 
sorpreso nei t reni ordinari venga t r a t t a t o 
come se viaggiasse senza biglietto, e per di 
più dichiarato in contravvenzione, cost re t to 
a pagare la multa , obbligato a scendere 
alla prima stazione, consegnato al Coman-
do mili tare di stazione, denunciato ai Co- -
mandi da cui dipende, pr iva to della licen-
za, ecc. ecc. 

Tu t to ciò a parere del l ' interrogante co-
stituisce una condizione di privilegio per 
coloro che non avendo obbligo di servizio 
militare, o esonerati da tale servizio, sono 
liberi di fare il proprio comodo, in confronto 
di quei c i t tadini militari , i quali, non viag-
giano per diletto, ma costret t i dalle ferree 
necessità della guerra. (L- interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Tinozzi, Larizza ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in terrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda oppor tuno stabilire che il mili tare 
delle classi 1874-1875 che abbia sposato in 
epoca antecedente alla chiamata delle de t te 
classi la donna, il cui figlio sia caduto in 
guerra, possa ot tenere l 'esclusione dal ser-
vizio militare per ragioni di famiglia. (L'in-
terrogante chiedelarisposta scritta). 

« B elotti ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in terrogare i 
ministri della guerra e di agricoltura, per 
sapere se, al fine di alleviare la! grave crisi 
del commercio dei vini nella provincia di 
Palermo, in tendano disporre, l ' immediato 
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inizio delle operazioni di acquisto diret to da 
pa r te delle Commissioni militari , analoga-
mente a quello che si sta facendo in al t re 
province. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

.« Finocchiaro-Aprile ». 
« Il sot toscri t to chiede d ' interrogare i 

ministri della guerra e del tesoro, per co-
noscere i motivi che li indussero a non com-
prendere nella tpjbella dei personali salariat i 
dipendenti dallo Stato ed ai quali sono da 
applicare le disposizioni del decreto luogo-
tenenziale 7 aprile 1918, n. 441, che aumenta 
i salari fìssi dei personali medesimi le ope-
raie adde t te ai guardaroba degli ospedali 
militari , le quali pres tano lodevole servi-
zio da moltissimi anni. 

« Inol t re chiede di essere informato delle 
ragioni per cui le operaie della specie di 
quelle in parola adde t te all 'ospedale mili-
tare principale di Roma, sono costret te ad 
un lavoro cont inuat ivo giornaliero di 10 ore, 
senza alcun aumento della loro retribuzione 
per il maggiore orario. (£ ' interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Vinaj ». 
« Il sot toscri t to chiede d ' interrogare il 

presidente del Consiglio dei ministri, per 
avere dai ministri competent i notizie at-
tendibili in torno, alle calzature nazionali 
is t i tui te col. decreto luogotenenziale del 
23 agosto 19.17, n. 1345, e regolate per i 
prezzi col decreto del 23 ot tobre 1917 del 
ministrò per l ' industr ia , il commercio e il 
lavoro, e, più par t icolarmente , per sapere 
il numero di det te calzature già fabbr ica te 
e vendute, con la quali tà e la professione 
dei c i t tadini che hanno sino ad ora po tu to 
godere il privilegio di acquistarne. (L\in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Giret t i ». 
« Il sot toscri t to chiede d ' interrogare il 

ministro della guerra, per sapere se non creda 
gijisto e conveniente impar t i re istruzióni 
perchè alle reclute del 1900, dato la giova-
nissima età, sia usato un t r a t t a m e n t o di ri-
guardo part icolare, s ' intende dentro i limiti 
della disciplina e delle esigenze del servizio 
militare. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

«Beviòne» . 
« I l sot toscri t to chiede d ' in terrogare il 

ministro della guerra, per conoscere per qua-
li ragioni le Autor i tà sanitarie militari non 

j hanno mai preso in considerazione io s ta to 
di salute del soldato Maringoni Antonio, 
del distretto, di Bergamo, della classe 1883, 
n. 11717 di matricola, del 4° reggimento 
alpini, 112a compagia presidiaria B. affet to 
da tisi mineraria, con notevole riduzione 
dell 'area polmonare, comprovata anche dai 
documenti provenienti dalla Clinica delle 
mala t t ie professionali dal professore Devoto 
di Milano e da al tre au tor i tà mediche di 
grande competenza in mater ia . (£ ' interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Paolo Bonomi». 
I sot toscri t t i chiedono d ' in terrogare il 

ministro dell ' interno e il commissario gene-
rale degli approvvigionament i e consumi 
sulla necessità, almeno l imi ta tamente ai 
prossimi mesi di raccolto, di aumenta re la 
razione ai contadini, per metter l i in grado 
di sostenere le nuove gravissime fat iche. 
(GVinterroganti chiedono la risposta scritta . 

«Carboni, Zegretti , Piccir i l l». 
« I sot toscri t t i chiedeno d ' interrogare il 

ministro di grazia e giustizia, per conoscere 
le ragioni per le quali: 

1° non siasi ancora p rovveduto a ' f a r 
raggiungere la residenza di Terni al giudice 
Vit torino Grassi, colà destinato, non es-
sendo possibile che la p re tu ra di quella ci t tà 
possa funzionare con il solo pretore per 
quanto valoroso ed a t t ivo; 

2° per quali ragioni l 'usciere Michele 
Eagone della pre tura di Terni continui ad 
essere dest inato in soprannumero al t r ibu-
nale di Sala Consilina, ment re la p r e t u r a 
di Terni è pr iva di ambedue gli uscieri, e i 
vice cancellieri sono costret t i ta lvol ta a 
t rasformars i in uscieri per la regolarità del 
servizio. (GVinterroganti chiedono la risposta 
scritta). 

« Monti-Guarnieri, Faus t in i . » 
« l i sot toscri t to chiede d ' in terrogare i 

ministri della guerra e della marina, p e r s a -
pere se non credano giusto - da to il con-
t inuo aumento del costò della v i t a - d i c o n -
cedere, anche ai caporali e soldati amma-
gliati, r ichiamati in servizio, l ' indenni tà 
caro-viveri concessa ad alcuni graduat i sol-
tan to , dal "decreto ministeriale n. 6830 in 
da ta 25 agosto 1917. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). « Modigliani ». 

« Il sot toscr i t to chiede d ' in terrogare il 
ministro dell ' interno, per sapere se approvi 
l 'operato della censura di Livorno la quale 
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ha vie ta to la pubblicazione sui giornali li-
vornesi, del te legramma spedito al Presi-
dente del Consiglio dei ministri dalla Lega 
delle famiglie per i prigionieri di guerra di 
Livorno, e col quale si invocavano provvedi-
menti a favore deiprigionieri i tal iani: mentre 
era evidentissimo che la pubblicazione mi-
rava sol tanto a r ichiamare più v ivamente 
l ' a t tenzione del Governo sul problema gra-
vissimo, e a dar soddisfazione a coloro che 
i. p rovvediment i a t tendono ed invocano. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

c<< Modigliani ». 

« 11 sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 
ministro della guerra, per sapere se, d i f ron te 
all ' intollerabile disagio in cui t u t t o r a sono 
t enu te t an t e famiglie di operai militari , 
p r iva te del sussidio in a t tesa che i ricorsi 
(non sempre premurosamente spediti dalle 
Direzioni degli opifìci presso i quali i mili-
tar i lavorano, per il t r ami te dei Comitati 
regionali di mobilitazione) siano decisi dalla 
speciale Commissione centrale, non creda 
oppor tuno che sia ristabil i to il sussidio a 
favore di quelle famiglie che già ne bene-
ficiavano, e sia alle stesse mantenuto , fino 
a che la Commissione competente non abbia 
stabil i to che sussistono tal i condizioni per 
cui il mili tare possa col solo suo guadagno 
provvedere al manten imento proprio ed a 
quello della famiglia. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

«Ot to r ino i f a v a », 

« I l sot toscr i t to chiede d' interrogare il 
ministro di agricoltura e il commissario 
degli approvvigionament i e consumi, per sa-
pere se siano informat i che l 'erroneo criterio 
economico seguito nella determinazione dei 
prezzi di requisizione del.formaggio parmi-
giano, reggiano, modenese, por ta fa ta lmente 
alla diminuzione della produzione del la t te 
e quindi dei suoi derivati , per la semplice 
considerazione che gli agricoltori t raggono 
maggiore reddi to dalla produzione della 
carne, il di cui prezzo è più che quintu-
plicato. (L' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Ottorino Nava ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in terrogare il 
ministro dei t r aspor t i mar i t t imi e ferro-
viari, per conoscere in qnal modo in tenda 
r iparare alla gravissima crisi che si è de-
t e rmina ta nel coipmercio dei vini nella re-
gione Salerni tana e precisamente nella zona 
più prossmia alla Calabria, per effetto della 

assoluta mancanza di mezzi di t raspor to , 
che ha prodot to un completo ristagno del 
commercio stesso, con danno enorme e 
sempre più a l la rmante delle economia lo-
cale, oltreché dei singoli, p rodut to r i e con 
la conseguente sot trazione dal mercato vi-
nicolo nazionale di una q u a n t ' t à r i levante 
di p rodot to che resta sul luogo di produ-
zione, mentre potrebbe riversarsi sul mer-
cato medesimo. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Giuliani ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in t e r rogare il 
ministro della guerra, per sapere se, in con-

'siderazione del f a t t o molto ovvio che i de-
p u t a t i al Pa r lamento sono cont inuamente 
- e legi t t imamente - t empes ta t i di richieste, 
da par te di soldati e di famiglie di soldati, 
per notizie ed eventualmente per buoni uf-
fici presso le au tor i tà ed il Governo in ma-
teria di esoneri, riforme, sussidi, trasferi-
menti , avvicendament i , facol tà e responsa-
bili tà speciali, assistenza sani tar ia , licenze 
e congedi, assegni e pensioni, e in genere 
per t u t t o ciò che r iguarda i doveri e i di-
r i t t i spe t t an t i ai soldati stessi e loro fami-
glie e agli aiut i e benefìzi cui possono le-
gi t t imamente aspirare nelle eccezionali an-
gustie cui li espone lo s ta to di guerra : non 
creda conveniente, anche a l imitare il per-
ditempo, i r r i tan te per tu t t i , delle corrispon-
denze inutili e delle pra t iche mal condotte, 
di disporre - mercè l ' invio ai deputa t i , o a 
quelli f ra essi che ne esprimano il desiderio, 
del Giornale Militare Ufficiale, o con al tro 
mezzo più ada t t o - che i deputa t i , a par i 
t i tolo dei prefe t t i e dei sindaci, possano 
essere regolarmente informat i di uutte quelle 
disposizioni, o del Governo, o del Comando 
Supremo, o di al tre au tor i tà , che abbiano 
a t t inenza cogli oggetti di f requente consul-
tazione sopra r icordati , che di regola non 
sono pubblicate nella Gazzetta Ufficiale nè 
nei comuni repertori , e 11 cui tenore mal 
si rileva quasi sempre da monche notizie 
di giornali quotidiani , o da voci e dicerie 

* correnti negli ambienti militari, lusingatrici 
molto spesso di speranze infondate o, co-
munque, non sufficientemente certe e pre-
cise per fondarv i istanze regolari e suscet-
t ive di accoglimento sollecito. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Tura t i ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
commissario generale degli approvvigiona-
menti e consumi e il ministro della guerra, 
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per sapere se, nell'interesse del patr imonio 
zootecnico, dell 'agricoltura e dfclla pubblica 
alimentazione carnea in Sardegna, non cre-
dano di adot tare pront i ed efficaci provve-
dimenti, f ra i quali i seguenti : 1° chiudere 
subito lo stabilimento di Alghero ; 2° vie-
tare la esportazione, sotto qualunque forma, 
del bestiame e della carne; 3° r idurre - non 
aumentare - i prezzi massimi per l ' incetta 
e la requisizione dello stesso bestiame; 4° vie-
tare in modo assoluto l ' incetta e la requisi-
zione del bestiame da lavoro, da accertarsi 
e assicurarsi con opportune disposizioni ; 
;50 limitare e disciplinare l 'alimentazione 
«carnea dei militari non combattenti . (L'in-
terrogante chiede Va risposta scritta). 

« Porcella ». 

« I l sottoscrit to chiede d ' in te r rogare i 
ministri della guerra e dell 'agricoltura e il 
•commissario generale degli approvvigiona-
ment i e consumi, per sapere se non riten-
gano opportuno prescrivere nella requisi-
zione del bestiame, norme speciali per le 
regioni montuose; e f ra le a l t re : 1° se, da ta 
la qualità della razza montanara , non sia 
necessario accettare in quelle zone i vitel-
loni e le giovenche di due quintalali ; 2° se 
non si debba tener conto della scarsità dei 
mangimi invernali, che non permetterebbero 
di somministrare in quel periodo che animali 
assai denutr i t i ; 3° se non si debba organiz-
za re il prelievo del bestiame con graduali tà 
progressiva in modo da risparmiare possi-
bi lmente i più piccoli proprietari , esone-
rando in ogni modo dalla requisizione le 
famiglie che non hanno che due animali da 
lavoro, affine di serbare ciò che è stret ta-
mente necessario ai bisogni dell 'agricoltura. 
{L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Ruini ». 

« Il sottoscrit to chiede d'interrogare il mi-
nis t ro della guerra, per sapere se non creda 
di disporre, in occasione del prossimo compi-
mento del terzo anno di guerra, e come at to 
-di doverosa giustiziarla concessione, in via 
affat to eccezionale e per "una volta tanto, 
di una licenza straordinaria di giorni ses-
santa ai sottufficiali e militari di t ruppa , 
che appartengano a classi territoriali , che 
prestino servizio ininterrot to da almeno tre 
anni, di cui uno trascorso in zona di guerra, 
e che in detto periodo di tempo non abbiano 
frui to nè di esonero, nè di licenza agricola, 
nè di licenza di convalescenza, concessione 
che porrebbe dett i militari in grado di si-

s t emare i propri interessi dopo tre anni di 
1264 

lontananza dalle loro famiglie e aziende. 
(L'interrogante chiede là risposta scritta). 

« So Ieri ». 

« Il sottoscrit to chiede d ' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per conoscere 
le ragioni degli indugi che vengono frap-
posti all 'espletamento delle domande per 
concessione di mutuo ai danneggiati dal ter-
remoto della Marsica da par te dell'Ufficio 
speciale del Genio civile di Avezzano, che 
f ra l 'altro, contro il disposto del comma a, 
articolo 65 del testo unico relativo, chiede 
la perizia giurata.in luogo della descrizione 
sommaria richiesta dalla legge. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

«Sipar i» . 

« I l sottoscrit to chiede d ' in ter rogare il 
ministro della guerra, per sapere se, nel-
l ' avvicendamento degli ufficiali al fronte, 
non intenda di dare la preferenza agli stu-
denti d'ingegneria che da t re anni non pos-
sono tenersi al corrente coi loro studi nè 
presentarsi agli esami. {L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Marangoni ». 

« Il sottoscrit to chiede d ' interrogare il 
ministro dell 'interno, per sapere se creda 
rispondente ai criteri informativi delle di-
sposizioni dell 'Alto Commissariatov per i 
profughi di guerra e ai principi di umani tà 
e di equità, il rifiuto di sostenere le spese 
di cura e di ricovero degli assistiti trasfe-
ritisi dall 'ospedale di Sacile a Napoli in 
seguito all ' invasione nemica, mentre il co-
mune, mancando di ogni risorsa, è nella 
impossibilità di sostenere la spesa, e mentre 
appare manifesto che nei riguardi degli as-
sistiti dovrebbe venire corrisposto almeno 
il sussidio stabilito per i profughi isolati. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Chiaradia ». 

« Il sottoscrit to chiede d ' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere : 

« 1° Se sia conciliabile colla serietà ed 
at tendibi l i tà degli s tudi di medicina e dei 
relativi esami, la disposizione circa l 'armo-f 
lamento della classe 1900 nella par te ri-
guardante gli s tudenti di medicina che 
hanno f requenta to il primo corso. 

« Secondo il decreto luogotenenziale re-
lativo gli s tudent i del primo corso che a-
vranno sostenuto gli esami consigliati dalla 
Facoltà, saranno inscritt i al secondo corso. 

« Ma è serio parlare di esami sul cui e-
sito è fonda ta la promozione, quando il 
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corso è durato soltanto tre mesi ? E gli e- -
sami sono in numero di quattro ? 

2° Poiché l'inscrizione al secondo corso 
di medicina si apre col 1° di maggio, men-
tre l 'arruolamento avvenn'e il 1° aprile, per 
sapere se, una T o l t a inscritti al secondo 
corso, ^on due soli esami, possano gli stu-
denti essere riammessi alla Sanità. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« B o n a r d i » . 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere se non 
ritenge opportuno ed equo, per eliminare 
una disparità di trattamento di fronte agli 
ufficiali dei Corpi sanitario, veterinario e 
della Giustizia militare professori pareg-
giati di Università, conferire il grado di ca-' 
pitano anche a quei pochi liberi docenti di 
materie giuridiche ed economiche che, no-
minati ufficiali nei Corpi amministrativi 
per concorso in base ai loro titoli di studio 
(tìtolo minimo : la laurea), abbiano già pre-
stato più di trenta mesi di servizio come 
ufficiali subalterni di complemento. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Capece-Minutolo ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della gnérra, per sapere se risponda 
al vero che molte procedure per ricom-
pense al valore sarebbero rimaste senza 
seguito per la rit irata dell'anno scorso, an-
che quando potevano rinnovarsi i docu-
menti. E si cita il caso del tenente Fran-
cesco Vecchio, proposto il 24 maggio 1917 
a Dosso Fa i t i del 50° reggimento fanteria, 
e rimasto senza^segno d'onore non per man-
canza di possibili ulteriori documentazioni. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Cappa ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri della guerra, delle armi e moni-
zioni ed il Commissario generale degli ap-
provvigionamenti e i consumi, per cono-
scere quali ragioni abbiano consigliato la 
sospensione degli esoneri ai lavoratori delle 
valli da pesca di Goro (Ferrara) le quali 
così efficacemente contribuiscono all' ali-
mentazione delle popolazioni in questi dif-
fìcili momenti. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

«Marangoni» . 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se, coe-
rentemente a sue replicate promesse, non 

creda ormai dover togliere l'ineguaglianza 
di trattamento fa t ta ai farmacisti sotto le 
armi nati posteriormente al 1884 colla loro 
esclusione dai corsi ad ufficiale farmacista 
determinata colla circolare n. 123 del Gior-
nale Militare in data 7 marzo 1918. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta) 

« Vina j ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare i 
ministri della guerra e delle armi e munizioni 
per conoscere se non ritengano opportuno 
d'invitare le Commissioni provinciali di agri-
coltura e le Commissioni militari per le eso-
nerazioni a dare ai competenti Comandi 
sollecito avviso delle licenze agricole e de-
gli esoneri che vengano accordati onde i 
militari richiedenti ne possano tempestiva-
mente fruire. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

«Bat tagl ier i» . 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, pèr sapere quali provve-
dimenti abbia preso o intenda prendere,, 
nell' interesse della pubblica salute e della 
moralità, per impedire la vendita della co-
caina e di altre sostanze analoghe ai per-
vertiti che ne usano viziosamente. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

«Federzoni» . 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se, in vi'a di 
equo compenso morale, per gli ufficiali 
promossi per merito di guerra dal Comando 
Supremo e ai quali, per motivi di carattere 
generale, venne a mancare la conferma 
della promozione per parte del Ministero,, 
non si creda opportuno considerare tale 
precedente come titolo per 1' assegnazione 
della croce di guerra. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

«Federzoni» . 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri della guerra e delle armi e munizioni, 
per sapere se credano utile che numerosi 
operai specializzati siano trattenuti nelle 
officine della zona di guerra solo per la-
vorare ai così detti cimeli, anzi che essere 
adibiti alla iabbricazione del materiale bel-
fo lieo o, comunque, impiegati in maniera 
più seriamente produttiva. (L' interrogante 
chiede la risposta scritta). 

«Federzoni» . 
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« II sottoscri t to chiede d' interrogare il mi-
nistro della guerra, per conoscere se non 
creda equo di estendere il provvedimento 
ado t t a to con circolare 271 del Giornale Mi-
litare anche ai figli unici di madre vedova, 
ancor quando l 'età della madre sia infe-
riore agli anni 60. (L' interrogante chiede la 
risposta scritta). 

«Tasca» . 

« Il sottoscrit to chiede d ' interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere se non 
si presenti conveniente abolire la disposi-
zione che pospone, nei riguardi dell 'avan-
zamento, i tenenti commissari delle cate-
gorie in congedo ai colleghi dell 'arma com-
ba t ten te meno favori ta , quando i pari gradi 
commissari in servizio at t ivo permanente 
con anzianità assai minore e dopo soli do-
dici mesi dalla nomina a tenenti sono stat i 
promossi tu t t i al grado superiore. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

«Giovanni Amici». • 

« Il sottoscrit to chiede d'interrogare il 
ministro delle finanze, per conoscere senel-
l 'emanare l 'annunziato decreto relativo ai 
sopraprofit t i di guerra, da accertarsi a ca-
rico dei proprietar i dei boschi, è s tato te-
nuto conto dell 'altro pro-vvèdimento, con-
tenuto nell 'articolo 23 del decreto luogote-
nenziale n. 284, col quale è fa t to obbligo 
ai proprietari suddett i di versare allo Stato 
il 10 per cento del l 'ammontare delle ven-
dite dei boschi medesimi, (£' interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Pellegrini ». 

« Il sottoscrit to chiede d ' interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere quali 
provvedimenti abbia emanato, o intende 
emanare, anche in conformità di quanto 
già da tempo venne fa t to dal Comando Su-
premo, perchè sia esteso nella zona terri-
toriale il divieto alle varie autor i tà mili-
ta r i di prestar fede alle denuncie anonime 
che continuamente vengono fa t t e contro 
ufficiali e militari in genere. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

«Bevione». 

« Il sottoscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro dell ' interno e il* ministro per gli 
approvvigionamenti e i consumi alimentari, 
per sapere se durante i prossimi lavori di 
miet i tura e t rebbia tura del grano il Governo 
ritenga opportuno di aumentare la razione 

dei viveri ai contadini in considerazione 
delle maggiori fat iche che esssi devono so-
stenere. (£ ' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Salvagnini ». 

« Il sottoscrit to chiede d ' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda opportuno che la* Commissione cen-
trale mista di incetta precisi le disposizioni 
speciali invocate affinchè sieno esonerati 
dalla requisizione i piccoli possessori di 
bestiame. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

«Facchinet t i ». 

« II. sottoscrit to chiede d ' interrogare il-
ministro della guerra, per sapere se sia le-
cito in I tal ia che l'esito delle visite me-
diche fa t te ai militari non possa eono-
noscersi che dopo parecchi mesi, come nel 
caso del soldato Cacopardo Carmelo di Sa-
verio del 95° fanteria, sottoposto il 7 no-
vembre 1917 a Palermo a visita medica, della 
quale, non ostante sollecitazioni anche del 
Ministero, si sconosce tu t t av ia il risultato. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

«Colonna di Cesarò ». 

« Il sottoscritto chiede d ' in terrogare i 
ministri dei t raspor t i mari t t imi e ferro-
viari e della marina, per sapere le ragioni 
per cui il Por to di Savona abi tualmente 
così pieno di piroscafi per l'esigenze indu-
striali del suo Hinterland sia oggi lasciato 
quasi vuoto e sgombro mentre altri port i 
sono zeppi di vapori e di merci ; e altresì le 
ragioni per cui i convogli dei vapori che ven-
gono dallo s tret to di Gibilterra sono mandat i 
a Genova, e quindi par te di essi sono fa t t i 
r i tornare a Savona ed obbligati così a fare 
due volte inutilmente la t raversa ta Savona-
Genova. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Astengo ». 

« I l sottoscrit to chiede d ' interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere se non 
creda opportuno disporre che nell'occasione 
di promozioni di ufficiali, implicanti per 
consuetudine una onorificenza cavalleresca, 
a coloro, che già sono investiti per altri 
meriti di una tale onorificenza, si conceda 
la promozione nell 'ordine equestre, anziché" 
lasciarli con la semplice onorificenza, che 
già per altri meriti avevano ottenuto. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Grabau ». 
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« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere se non 
creda opportuno di -trasferire nelle armi 
combattent i gli ufficiali di milizia territo-
riale e di complemento, di classi giovani, 
appartenent i al corpo di commissariato e 
a t tualmente adibit i a servizi sedentari; so-
stituendoli negli uffici con ufficiali di mi-
lizia territoriale o di riserva di classi an-
ziane e p r o v v i s t i di e levat i t i tol i di studio. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« G r a b a u » . 

« Il sottoscri t to chiede d' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
sia ne' suoi intendimenti di r inviare alle 
loro case molti di quei soldati af fett i da 
« oftalmia tracomatosa» i quali, mentre sono 
riconosciuti non att i , ai servizi armati, sono 
di aggravio a l l 'Erario e potrebbero util-
mente contribuire alla lavorazione dei cam-
pi, con vantaggio anche della loro salute. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« R a m p o l d i » . 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere le ra-
gioni, per le quali il sussidio governat ivo 
di lire sei al mille per la confezione degli 
scaldaranci non venga corrisposto in egual 
misura in tut te le provincie. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

' « R a m p o l d i » . 

« I l sottoseritto chiede d' interrogare i 
ministri della guerra e della assistenza mi-
litare e pensioni di guerra, per sapere se a 
loro consti essere vero, che ai nostri pri-
gionieri in Germania, per part i to preso da 
quelle autori tà e a l l 'evidente scopo di su-
scitare tra noi apprensioni dell 'animo, non 
è concesso, se non a lunghe scadenze di 
tempo, di comunicare colle loro famiglie 
in I ta l ia . (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

<< Rampoldi ». 

« I l sottoscritto chiede , d ' interrogare il 
ministro del tesoro, per sapere se non ri-
tenga opportuno impartire istruzioni che 
tolgano ogni dubbio sul dovere di assegnare 
la pol izza d'assicurazione di lire cinquemila 
agli ufficiali a v v i c e n d a t i dopo molti mesi 
di prima linea. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Ciriani ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro dei lavor i pubblici , per sapere 
quando e come intenda finalmente risol-

vere o amministrat ivamente o legislativa-
mente la vertenza esistente fra lo stesso 
Ministero e la provincia di Cagliari circa 
la interpretazione e appl icazione della spe-
ciale convenzione r iguardante la costru-
zione delle strade di accesso; e in ogni 
caso, come e quando si intende provvedere 
a togliere dal loro fa ta le e deplorevole iso-
lamento i comuni, di Rainas , S a n t ' A n t o n i o 
Ruinas e Asuni, i cui progett i stradal i sono 
da lungo tempo in corso di approvaz ione 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Porcel la ». 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici , per conoscere 
le ragioni che hanno impedito finora l'a-
pertura al servizio pubblico della linea au-
tomobil ist ica Oristano-Neoneli-Sorgono, già 
da lungo tempo daia in concessione; e quali 
p r o v v e d i m e n t i intenda il Governo pronta-
mente adottare per r imuoverne le eventual i 
difficoltà, ed ostacoli. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Porcel la ». 

« I l sottoscri t to chiede d' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici , per sapere 
quando potranno aprirsi al servizio pub-
blico le linee automobil ist iche Or is tano-
Laconi e Or is tano-Santu Lussurgiu già date 
in concessione; e se del caso, quali prov-
vedimenti occorrono e il ministro intende 
emettere per la sollecita attuazione di tal i 
servizi. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« P o r c e l l a » . 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici , per sapere se, 
in v ista delle nuove condizioni create dallo 
stato di guerra al mercato della mano d'o-
pera e dei material i costrutt iv i , condizioni 
che saranno certamente, e sempre più grav i 
anche nel dopo-guerra in confronto di quella 
del l 'ante-guerra, non creda giusto e indi-
spensabile elevare sensibilmente l 'a t tuale 
limite massimo di sovvenzione per le nuove 
costruzioni ferroviarie e t ramviar ie da con-
cedersi al l ' industria p r i v a t a ; e se in ogni 
caso, tenuto conto dei sempre difficili e di-
spendiosi mezzi di t rasport i specialmente 
maritt imi, non creda che nella determina-
zione dei nuovi l imiti di sovvenzione si pos-
sano e si debbano prescrivere speciali di-
sposizioni a favore della Sardegna autoriz-
zando la concessione di sovvenzioni sup-
plet ive straordinarie oltre il l imite massimo 



Alti Parlamentari — 16743 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA. X X I V - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA D E L - 1 2 GIUGNO 1 9 1 8 

ordinario alle costruzioni nell' isola e spe-
cialmente a quelle da eseguirsi in monta-
gna. (L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Forcella ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere 
quando finalmente s'intenda provvedere al-
l'approvazione dei progetti per le nuove 
costruzioni ferroviarie delle linee Terralba-
Mogoro-Ales, Oristano-Àles, e Oristano-
Santu Lussurgiu. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Porcella ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere, 
quando finalmente intenda provvedere alla 
revisione e completamento del progetto per 
la sistemàzione del corso inferiore del Tirso, 
le cui opere da oltre vent'anni (legge 2 ago-
sto 1897., n. 382) attendono ancora il loro 
compimento. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Porcella ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere 
quando finalmente intenda far completare 
il progetto di bonifica delle paludi presso 
ÌTurachi, il cui studio si trova da tanto 
tempo iniziato e sospeso. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Porcella ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri della guerra e del tesoro, per sa-
pere se non credano conveniente - pur ri-
spettando gl'indispensabili controlli - solle-
citare la prosedura per i pagamenti delle 
forniture, specialmente di legname : i quali 
ora ritardano per mesi e mesi senza giusti-
ficato motivoj creando difficoltà che si ri-
solvono in danno dell'erario, coll'allonta-
nare i modesti fornitori non provvisti di 
notevole capitale. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Vigna ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri del tesoro e dei lavori pubblici, 
per sapere se non ritengano conveniente 
prorogare a sei mesi dopo la pubblicazione 
della pace il termine - che ai sensi del de-
creto luogotenenziale 13 maggio 1917 sca-
drebbe il prossimo 7 giugno - per la con-
cessione di mùtui di favore e contributi di-
retti dello Stato per la riparazione e rico-

struzione delle case danneggiate dal terre-
moto del 13 gennaio 1915, tenuto conto della 
assenza per chiamata alle armi di gran par-
te degli interessati capi famiglia e della de-
ficienza di progetti e di personale tecnico, 
di mano d'opera e di materiali; impedi-
menti che gravemente ostacolano, se non 
impediscono, la razionale e totale esecu-
zione delle opere suddette. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Longinotti ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere per quali 
ragioni sono stati esclusi dai benefici della 
concessione della polizza prò combattenti 
(giusta la circolare 4-7 di pi otocollo spe-
ciale in data 21 gennaio 1918 del Comando 
Supremo - Commissione speciale polizze prò 
combattenti) i militari aerostieri che si tro-
vano nelle seguenti condizioni : 

1° i militari aerostieri compiono un ser-
vizio strettamente inerente ; alle azioni di 
guerra quello cioè in cui il concorso è in-
dispensabile per lo svolgimento di qualun-
que operazione direttala scopo di offesa o 
di difesa ; 

2° i militari delle sezioni aerostatiche 
provengono per la maggior parte da truppe 
di fanteria già feriti, di reggimenti di mar-
cia, di zappatori del genio che hanno lavo-
rato per lungo tempo in primissima linea 
e reparti di artiglieria di piccolo e medio 
calibro e che come tali hanno trascorso un 
lungo tempo in posizione di combattimento 
avanzata ; 

3° gli automobilisti assegnati alle se-
zioni sono spesso comandati al trasporto 
di munizioni per batterie di piccolo e'me-
dio calibro'in linea, ed a disposizione dei 
Comandi di artiglieria per trasporto di ma-
teriali alle batterie in posizione ; 

4° la postazione dell'ormeggio ed ascen-
sione dei palloni è continuamente soggetta 
a tiro insistente di artiglierie di medio ca-
libro avversarie ed i palloni sono spessis-
simo fatti segni ad attacchi di velivoli av-
versari che da bassa quota mitragliano la 
truppa a terra ; 

5° sia per le fatiche cui sono sottopo-
sti come per i pericoli cui vanno incontro 
i militari aerostieri sono stati sempre con-
siderati come truppa in linea. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Miari ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se, in vi-
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sta della circolare n. 271 del Ministero della 
guerra in data 25 aprile 1918 che, nell'ar-
ticolo 3, fìssa l'esonerazione dal servizio di 
prima linea per i sottufficiali e militari di 
t ruppa che siano figli di madre vedova che 
abbia oltrepassato il 60° anno di età e non 
abbia alcun fratello vivente - non sia il 
caso di estendere tale benefìcio ai sot-
toufficiali e militari di t ruppa i quali 
abbiano la madre di età inferiore ai 60 
anni, ma in condizioni tali di salute da 
essere impedita a qualsiasi profìcuo lavoro 
e sprovvista dei mezzi di sussistenza. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

«Dello Sbarba». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare :i 
ministri dell ' interno e della guerra, per 
Conoscere se, dopo le recenti lodevoli affer-
mazioni fa t te dal presidente del Consiglio 
dei ministri in Parlamento, si possa trovar 
modo di conciliare i responsi delle Inten-
denze militari con gli interessi economici 
delle amministrazioni civiche in zona di 
guerra, in riguardo agli invocati urgenti 
provve dimenti per mancata monticazione, 
per mancata riscossione di affitto delle mal-
ghe, per sgomberi e divieto di accesso, per 
deficienza di mezzi necessari al r iattamento 
dei fabbricati dei mandriani, in una parola 
per tu t te quelle provvidenze che non po-
trebbero esser differite fino alla cessazione 
delle ostilità, senza grave aumento del di-
sagio economico in cui vengono a trovarsi 
gli enti locali, come iprivatici t tadini . (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta), 

« Montresor ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri della guerra e di agricoltura:-sul 
grave problema della requisizione della 
carne in relazione alle necessità zootecniche 
del Paese, per sapere se - ad ovviare al pe-
ricolo che venga menomato il lavoro della 
terra avendo la requisizione già intaccato 
il capitale lavoro, e. la requisizione stessa 
dia minor rendimento per il fa t to che i 
piccoli agricoltori si disfanno del bestiame, 
che poscia non riacquistano soprat tut to 
per gli eccessivi prezzi correnti - non cre-
dano necessario stabilire per la requisizione 
un prezzo equanime e razionale ed altro 
prezzo massimo per i bovini destinati al 
libero commercio e non requisibili (animali 
adulti da lavoro, da latte, da riproduzione 
e- giovani per allevamento). (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Arrigoni degli Oddi ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro d'agricoltura, per sapere se non 
ritenga conveniente ai fini della economia 
nazionale e della produzione agricola di 
favorire e sussidiare, così come fu fat to per 
la motoaratura mediante t rat tor i a com-
bustibili, l'applicazione della aratura elet-
trica, la quale-mentre si presenta conve-
niente e possibile in molte regioni d 'I talia, 
richiede spese rilevanti di impianto di linee 
e di acquisto di macchinario; e se non creda 
pure di demandare ai Comitati di mobili-
tazione agraria di assumere le iniziative 
opportune e di promuovere gli accordi 
del caso tra esercenti imprese elettriche ee 
agricoltori. L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Soleri ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere quali prov-
vedimenti si intendano prendere allo scopo 
di perequare la carriera degli ufficiali di 
cavalleria a quella delle altre armi, special-
mente per quanto riguarda quegli ufficiali 
che nanno prestato e prestano lodevole 
servizio come fanti, mitraglieri, artiglieri, 
piloti aviatori, osservatori, dirigibilisti ed 
aerostieri. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta. 

« Arcà ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro degli approvvigionamenti e con-
sumi alimentari, per sapere se non ritenga 
necessario ed opportuno, anche in vista 
delle speciali condizioni dell'approvvigio-
namento alimentare in Calabria/ di aumen-
tare al doppio la quantità di olio rilascia-
r l e alle famiglie dei produttori della Ca-
labria stessa. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta. 

Arcà ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere quando 
usciranno le disposizioni per la esecuzione 
del decreto relativo alla concessione della 
Croce di guerra, ai militari che se ne sono 
resi meritevoli, in relazione all 'annuncio 
promesso dal Giornale Militare in data 29 
marzo 1918, circolare n. 171. (Gì' interro-
ganti chiedono la risposta scritta). 

« Sitta, Belott i». 

« Il sottoscritto chiède d'interrogare il 
ministro della guerra, sulla opportunità 
della iscrizione in matricola, senza ulteriore 
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r i tardo, degli operai s t raordinari del ma-
gazzino centrale militare di Napoli, invo-
cata e promessa da anni, e richiesta da un 
principio di equità non incompatibile cer-
tamente con l 'a t tuale momento politico. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Larizza ». 

« Il sottoscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, se non ritenga 
necessario di prorogare di un 'a l t ro anno i 
termini già stat i prorogati col decreto luo-
gotenenziale 4 ottobre 1917, n. 1806 e che 
verrebbero a scadere il 31 gennaio 1919, 
per la presentazione delle domande di ri-
conoscimento di derivazioni e dichiarazioni 
di utenza di acque pubbliche poiché, per-
durando tu t to ra lo stato di guerra, molti 
interessati t rovansi sotto le armi, cosicché, 
specialmente per le derivazioni irrigue che 
riflettono agricoltori, riesce loro, nella mag-
gior par te dei casi, impossibile in questo, 
periodo, il provvedere alle domande, alla 
ricerca dei titoli, alle occorrenti documen-
tazioni del possesso, alla compilazione dei 
t ipi e piani dei terreni irrigati e di quanto 
è richiesto per salvaguardare i loro diritti: 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Bouvier ». 

« I l sottoscrit to chiede d ' interrogare i 
ministri dei lavori pubblici e dei t raspor t i 
mari t t imi e ferroviari, per sapere se, dopo 
il decorso di oltre sette mesi dalla risposta 
dal ministro dei t raspor t i da ta il 23 otto-
bre 1917 ad una precedente interrogazione, 
e malgrado le promesse di usare la maggior 
sollecitudine, non siano ancora ul t imate le 
prat iche vertenti f ra i due Ministeri p e r l a 
sistemazione di un ponte ferroviario onde 
completare i lavori di incanalamento del 
tor rente Prebec lungo la linea Torino-Bus-
soleno, e se non siano compresi della ne-
cessità ed urgenza di provvedere per evi-
tare il continuo accrescersi di danni cau-
sati dallo s t rar ipamento del torrente, ve-

• risicatosi anche recentemente coli' allaga-
mento e rovina delle proprietà circostanti. 
{L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Bouvier ». 

« I l sottoscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro della guerra, sulla opportuni tà 
che ai soldati orfani di padre e di madre, 
inviati in licenza, sia concesso un sussidio 
giornaliero, ove versino in condizioni biso-
gnose. (L ' interrogante chiede la risposta 
• scritta). 

« Yalvassori-Peroni ». 

« Il sottoscri t to chiedé d ' in te r rogare i 
ministri dell ' interno e di grazia e giustizia, 
per conoscere se nelle more degli studi an-
nunziati dal ministro di grazia e giustizia 
relat ivamente all 'eventuale estensione dei 
criteri informatori del decreto luogotenen-
ziale 30 dicembre 1917, n. 1046, ai locali adi-
biti ad uso di commercio ed industrie, non 
credano opportuno disporre almeno una 
proroga, sia pure di un solo anno, delle 
locazioni di stabili, adibiti ad industrie che, 
per l 'anormali tà del momento e per le dif-
ficoltà di t rovar altro locale ada t to , do-
vrebbero o liquidare o assoggettarsi alla 
sospensione del proprio esercizio. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Pellegrino ». 

« Il sottoscrit to chiede d ' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se, in con-
siderazione del r i tardo che si verifica at-
tualmente nelle promozioni da capitano a 
maggiore per l 'arma di cavalleria in con-
fronto delle altre armi combattenti , non 
creda opportuno - per ragioni essenzial-
mente di indole morale - di stabilire, sia 
pure in via transitoria, i l ' termine di dieci 
anni di spalline per la qualifica di primo 
capitano nell 'arma di cavalleria. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritìa). 

« Di Saluzzo ». 

« I l sottoscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere quali 
vantaggi di carriera intenda il Ministero 
at tr ibuire agli ufficiali che prestano servizio 
di Stato Maggiore, provenendo dagli ap-
positi corsi compiuti in zona di guerra, an-
che allo scopo di eliminare la sperequa-
zione a t tualmente r isultante f ra ufficiali di 
armi diverse, _che hanno compiuto gli stessi 
corpi e prestano identico servizio. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Di Saluzzo ». 

« I sottoscrit t i chiedono d' interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri ed il 
ministro degli approvvigionamenti e con-
sumi alimentari, per sapere se il termine 
brevissimo del 10 giugno 1918 fissato nel re-
cente comunicato relativo alla presentazione 
delle domande per il pagamentodelle merci 
precet tate e requisite nelle provinole invase, 
sia un termine perentorio oltre il quale non 
abbiano valore, le presentazioni delle do-
mande e dei documenti, e se, in caso af-

1 fermativo, non si intenda di prot rar re il 
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termine in vista delle speciali condizioni di 
difficoltà nelle quali si trovano i profughi. 

« Per sapere quale sia la natura delle 
prove e le forme per esse richieste. 

« Per sapere se per tut te le merci pre-
cet ta te e requisite, e che riguarderebbero 
altri Ministeii , si debbano i richiedenti ri-
volgere al Ministero degli approvvigiona-
menti e consumi. (GV interroganti chiedono la 
risposta scritta). 

„ . « Rota , Chiaradia, Girardini, Di Capo-
riacco , B e l l a t i , Sandrini, A n c o n a , 
Gortani, Ciriani, Hierschel» . 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri della guerra, della marina e dei 
trasporti maritt imi e ferroviari, per sapere 
se e come intendano provvedere al rimpa-
trio dei soldati sardi che in vari ospedali 
attendono di essere inviati in licenza di 
convalescenza. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« M a r a n g o n i » . 

« I l sottoscritto "chiede d'interrogare i 
ministri dei trasporti marit t imi e ferro-
viari e della guerra, per sapere se non cre-
dano che sia ora di togliere la disposizione 
vessatoria ed urtante, per la quale viene 
proibito agli ufficiali combattent i dell 'Eser-
cito italiano in I ta l ia , che difendono la 
Pa t r ia col rischio continuo della vita, e che 
soffrono gravi e continui disagi, di viag-
giare col biglietto militare nei treni 35 e 36, 
mentre i pacifici borghesi riposano tran-
quillamente in vagone-letto. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« R o t a ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell ' industria, commercio e lavoro, 
per conoscere a quale punto siano gli studi 
per provvedere il Paese nel dopoguerra di 
sostituti nazionali come l 'alcool alla ben-
zina ; e questo in vista dell'enorme sviluppo 
che prenderanno i motori a scoppio 'per la 
locomozione, per l 'agricoltura e l ' industria; 
ed in vista delle difficoltà che per molto 
tempo renderanno difficili e costose le im-
portazioni dall'estero. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Gaetano Eossi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere le sol- • 
l ic i tazioni date alle autorità competenti a 
che si evitino ritardi inesplicabili nel pa-
gamento del soldo ai militari in licenza per 

ferite contrat te combattendo ; e si cita i l 
caso del soldato Angelo BanejQlini della 
classe del 1893, arruolato nel 1915, effettivo 
nel 94° fanteria, due volte ferito, che dal 
6 febbraio 1917 al 1918 in febbraio, non per-
cepì nessun emolumento. I l detto militare,, 
che appartiene al distretto di Pavia , perchè 
nato in Marzano, ha reclamato più vo l te 
inutilmente, e anche su questo diniego di 
giustizia, se sia vero, chiedonsi notizie, 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Cappa ». 

« I l sottoscrit to chiede d'interrogare i l 
ministro della guerra, per sapere se non ri-
conosca giusto ed equo che ai militari della, 
classe 1892 arruolati nel 1912 e r ichiamati 
nel 1914 (cioè, a differenza delle altre classi 
anteriori, mai più congedati), e che si t ro-
vano tut tora in zona d'operazioni di guerra 
dallo scoppio del conflitto i talo-austriaco, . 
sia concesso meritato riposo col ricolloca-
mento in depositi più vicini alla residenza 
delle loro famiglie ; provvedendo in pari 
tempo alla loro sostituzione con elementi 
aventi idoneità fisica a servire in zona di 
operazioni, che ancora non vi furono in-
viati o che vi si t rat tennero per breve 
tempo. I n caso affermativo il sottoscrit to 
desidera conoscere i relativi provvedimenti 
e le norme d'applicazione. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« C i c c o t t i » . 

« I sottoscritt i chiedono d'interrogare i l 
ministro dell ' interno, per sapere per quali 
ragioni non si assegni un sussidio straordi-
nario a tut te le famiglie bisognose profughe 
dalle terre invase, e per ciò solò meritevoli 
di speciale t ra t tamento , mentre siffatto 
provvedimento è stato preso a favore dei 
profughi di Bassano e di una parte almeno 
di quelli della piazzaforte di Venezia, che 
hanno sgombrato in condizioni di gran 
lunga meno disastrose. {Gì'interroganti chie-
dono la risposta scritta). 

« Gortani, Chiaradia, Hierschel,, 
Sandrini, E o t a , B e l l a t i » . 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dell 'interno e del tesoro, per sapere 
se non creda equo di : 1° estendere agli im-
piegati comunali e provinciali, straordinari^ 

ventizi, supplenti, provvisori, l 'aumento 
di stipendio concesso agli impiegati di 
uguale qualifica dipendenti dallo S ta to ; 
2° autorizzare di conseguenza le prefetture 
ad approvare le deliberazioni delle ammi-
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nistrazioni comunali e provinciali concer-
nenti i suddetti impiegati. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Sciacca-Giardina ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'industria, commercio e lavoro, 
per sapere se le norme relative alla distri-
buzione degli utili e alla formazione delle 
riserve di rispetto delle società commer-
ciali e di cui nei decreti 7 febbraio 1916, 
n. 123, 3 settembre 1916, n. 1108, 9 novem-
bre 1916, n. 1646, e nella circolare De Nava 
23 febbraio 1917, si applichino soltanto alle 
società per azioni o anche alle società in 
nome collettivo e in accomandita semplice. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« B e lot t i» . 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda conveniente riesaminare la circolare 
n. 413-3 del 2 aprile 1918, la quale dispone 
che i militari alpini provenienti dagli ospe-
dali e resisi disponibili non rientrino ai 
loro vecchi depositi di reclutamento, ma 
siano inviati al deposito dell'ultimo bat-
taglione al quale avevano appartenuto per 
essere rinviati ai battaglioni di ultima pro-
venienza, poiché gli alpini, organizzati a 
reclutamento territoriale, danno un rendi-
mento di gran lunga superiore, se, cessate 
le cause per le quali temporaneamente ven-
nero distratti dai loro battaglioni di ori-
gine, ad essi possano essere al più presto 
ricongiunti. (L'interrogante chiede la rispo-
sta scritta). 

« Bevione ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se possa 
conciliarsi che ufficiali superiori dell'eser-
cito, richiamati dal congedo, esercitino ad 
un tempo l'impiego civile ed il comando 
di un corpo militare nella stessa sede. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« De Marinis ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dell'industria, commercio e lavoro 
e dei trasporti marittimi e ferroviari, per 
conoscere se non stimino irrisoria la dispo-
sizione data di concedere un solo paio di 
calzature di Stato ad ogni famiglia di fer-
rovieri, e se non credano opportuno di al-
largare l'assegnazione in limiti più ragione-
voli. (L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Antonio Casolini ». i 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
ritenga doveroso, per intuitive ragioni di 
equità, di abrogare tutte le recenti dispo-
sizioni restrittive per i viaggi degli ufficiali 
inferiori, le quali conducono all'assurdo 
lamentato di far pagare per uno stesso 
viaggio - in uno stesso treno - ad un uffi-
ciale inferiore circa il triplo di quanto 
paga un ufficiale superiore. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Ciriani ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
ritenga doveroso concedere la dispensa dal 
servizio militare ai richiamati delle classi 
1874-75 i quali abbiano quattro figli a proprio 
carico, anche si tratt i di profughi delle 
terre invase dove siano rimasti i figli stessi, 
essendo evidente la necessità per questi ri-
chiamati di procurare con- il lavoro ogni 
possibile aiuto alla propria famiglia ab-
bandonata nei territori occupati dal nemico. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

«Ciriani». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dell'istruzione pubblica e degli af-
fari esteri, per conoscere quali provvedi-
menti intendano di prendere per sistemare 
la triste condizione economica degli inse-
gnanti delle scuole medie pareggiate, esclusi 
da ogni benefìcio, e più specialmente la 
condizione degl'insegnanti del Collegio i ta -
lo-greco di San Demetrio Corone, il quale 
non dipende economicamente in tutto dal 
municipio locale, ma ha una sua posizione 
economica speciale e quasi autonoma. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« S e r r a » . 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per cono-
scere se e con quali energici provvedimenti 
intenda ripristinare la dignità della scuola 
negli Ist i tuti medi di Sciacca. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Abisso ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per sapere 
se non ritenga giusto ed opportuno - affin-
chè i giovani maestri, ora in servizio militare, 
non debbano trovarsi, dopo la guerra, in 
una condizione di irrimediabile inferiorità 
materiale e morale di fronte ai loro colleghi, 
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•che hanno potuto continuare l ' insegnamento 
e compiere i prescrit t i cinque anni di effet-
t ivo servizio con la diretta responsabilità 
di una classe - giusta le disposizioni del 
Regio decreto 1° febbraio 1906, per conse-
guire il diploma di direttore didat t ico - di-
sporre che siano computat i come anni di 
effettivo insegnamento quelli passati dai 
maestri in servizio militare alla fronte, co-
me ufficiali - sembrando che l'esercizio del 
comandò di un reparto militare in guerra, -
possa ritenersi, per esperienza educativa e 
morale e per responsabilità, equivalente, 
anzi superiore, a quello dell ' insegnamento 
in una classe scolastica. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Cavina ». 

« I l sottoscrit to chiede d ' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda opportuno di sollecitare la liquida-
zione della indennità dovuta agli ufficiali, 
che hanno perduto il loro bagaglio in azioni 
di guerra. (L'interrogante chiede la risposta 
• scritta). 

« Cavina ». 

« I l sottoscrit to chiede d ' interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere se-non 
creda opportuno estendere anche agli uffi-
ciali il provvedimento col quale si è dispo-
sto che possono essere esonerati dal servi-
zio di prima linea - senza però essere esenti 
dal prestar servizio in zona di guerra - i 
sottufficiali e militari di t ruppa che siano 
figli di madre vedova ultrasessantenne e 
non abbiano alcun fratello vivente. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Tinozzi ». 

« I l sottoscri t to chiede d' interrogare il 
ministro delle finanze, per sapere le ragioni 
della soppressione dèi 2° ufficio del Dema-
nio nella città di Palermo. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

«Finocchiaro-Apri le ». 

« Il sottoscrit to chiede d ' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se, di 
f ronte alla preoccupante scarsezza di mano 
d 'opera agricola in Sicilia, specialmente 
nelle zone di cerealicultura, intenda prov-
vedere a che i comandi di t ruppe mobili-
t a t e rilascino, senza ulteriore riduzione di 
numero, i militari di classi anziane o ina-
bili alle fat iche di guerra ai quali sono 
s tat i concessi esoneri o licenze agricole 

dalle Commissioni all 'uopo istituite, pur 
costrette a limitare le concessioni in mi-
sura inadeguata ai bisogni dell'Isola e del-
l 'economia nazionale. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). • 

« Finocchiaro-Aprile ». 

« I l sottoscrit to chiede d' interrogare i 
ministri dei lavori pubblici, dei t raspor t i 
mari t t imi e ferroviari e del tesoro, per sa-
pere quale sorte sia toccata al progetto 
(presentato fin dal 1916 all'Ufficio speciale 
ferrovie, dalla Società anonima Ferrovie 
Nord-Milano) per la elettrificazione delle 
linee Milano-Varese-Laveno, Milano-Como, 
Milano-Erba e Como-Varese: progetto che 
parrebbe giacente da oltre nove mesi presso 
la Direzione generale delle ferrovie di Stato, 
senza aver potuto ancora t rovar la via per 
il Consiglio superiore dei lavori pubblici ; 
e per sapere se - salvo che la r i t a rda ta 
adesione al grandioso progetto sia da rife-
rirsi al fa t to che lo Stato miri al r iscatto 
della ferrovia (nel qual caso esso dovrebbe 
in ogni modo assumerne l'elettrificazione) - ' 
non giudichino necessario - agli effetti del 
miglioramento del servizio e della notevole 
diminuzione dell' esportazione dall 'estero 
del combustibile fossile - sollecitare la 
is t rut tor ia e l 'approvazione del progetto in 
parola, facil i tandone alla Società conces-
sionaria il finanziamento e il quanto pit. 
possibile rapido inizio degli importantissi-
mi lavori. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

«Venino». 

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per conoscere 
a quale punto si t rovi la prat ica per la 
concessione della t ramvia elettrica Erba-
Lecco in continuazione al tronco Como-
Erba, già esistente, e per sapere se sia le-
cito sperare che, vinte le opposizioni delle 
ferrovie di Stato basantisi su ingiustificati 
timori di concorrenza nei riguardi della 
linea ferroviaria Como-Lecco, da cui quella 
vasta plaga da t an t i anni è disservita, gli 

. antichi voti di così gran par te della pro-
vincia comasca possano avere il t an to at-
teso compimento. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

«Venino». 

« I l sottoscrit to chiede d' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non gli 
sembri doveroso e richiesto da imprescindi-

I bili ragioni di opportuni tà e di giustizia 
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confe rmare senz 'a l t ro le promozioni deli-
be ra t e ed a t t u a t e dal Comando supremo, in 
"base alla circolare 58500 del giugno 1917, di 
quegli ufficiali che si dist insero per f a t t i 
d ' a rmi , coraggio, intell igenza, in azioni 
svolte al c o n t a t t o col nemico, e ciò anche 
agli effet t i de l l ' anziani tà di de t t i ufficiali. 
{L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« B e l o t t i » . 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in t e r rogare il 

minis t ro della guerra , per sapere se da t a la 
cont inua ascesa sul costo della v i ta non in-
t enda es tendere ai mi l i tar i [esonerati aven t i 
un salario non superiore alle c inque lire e 
padr i di famigl ia la concessione del sus-
sidio per le famiglie dei r i ch iamat i ora li-
m i t a t a in da t e c i rcostanze ai comanda t i . 
[L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« D i E o b i l a n t ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

minis t ro della guerra , per sapere se non ri-
tenga conveniente , per pr incipio di equi tà , 
che, nei r iguard i delle faci l i tazieni di avan-
zamento concesse agli ufficiali in a t t i v i t à 
di servizio di grado infer iore dei Corpi 
amminis t ra t iv i (ufficiali commissari , di sus-
sistenza, di amministrazione) , non si fac-
ciano dist inzioni t r a ufficiali in servizio at-
t ivo pe rmanen te e quelli r i ch iamat i dal con-
gedo, che da cinque e più anni p res t ano 
servizio quasi i n in t e r ro t to ; in analogia a 
quan to viene f a t t o per gli a l t r i Corpi e per 
le a rmi c o m b a t t e n t i ; e se non creda giusto, 
per ev i ta re uno s ta to di f a t t o che pone 
ques t i u l t imi ufficiali in condizioni d ' infe-
r io r i t à morale r i spe t to ai pr imi, che si ef-
f e t tu ino con t emporaneamen te le promozioni 
in en t r ambe le categorie degli ufficiali dei 
Corpi in paro la . (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Vina j ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

minis t ro dei lavor i pubbl ici e del tesoro, 
per sapere se in t endano , con oppor tuno de-
creto, p romuovere , nei paesi danneggia t i 
dal t e r r emoto del 13 gennaio 1915, l 'espro-
priazione da p a r t e dello S ta to , .di quelle 
aree p r iva t e ancora occupate da macèrie e 
da ruder i e che sieno comprese nella zona 
dei p iani regola tore o di sistemazione, pro-
cedendo poscia al loro sgombero a spese 
dello S ta to e con l 'opera dei prigionieri di 
guerra . (L' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« S i p a r i » . 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare i 
minis t r i de l l ' indus t r ia , commercio e lavoro, 
e del tesoro, per conoscere qual i p rovvedi -
ment i i n t endano di a d o t t a r e per ovviare al 
gravissimo pregiudizio che der iverebbe ai 
danneggia t i dal t e r r emoto del 13 gennaio 
1915 qualora il Consorzio per sovvenzioni 
ipotecar ie ai danneggia t i ' dal l 'eruzione del 
Vesuvio deliberasse, per esaur imento del-
l 'esiguo capi ta le messo a disposizione, la 
cessazione della concessione dei mutu i . (L ' in -
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Sipar i ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
minis t ro della guerra , per sapere se non 
creda o p p o r t u n o es tendere a t u t t i i l au rea t i 
delle classi da l 1875 al 1892 compreso, che 
siano s ta t i dimessi dai corsi obbl igator i di 
allievi ufficiali per inabi l i tà fìsica, la faco l tà 
di chiedere la nomina a so t tonen te di Com-
missar ia to o d 'Amminis t raz ione . (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« P ie t r ibon i ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' in t e r rogare il 
minis t ro del l ' in terno, per sapere come e 
quando in t enda p rovvede re alle condo t t e 
mediche scoper te nel Fe r ra rese e special-
men te a quella del comune di Ber rà Fe r ra -
rese ormai del t u t t o m a n c a n t e di servizio 
sani tar io . (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

. • « Marangoni ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in t e r rogare il 
minis t ro per l 'ass is tenza mi l i ta re e le pen-
sioni di guerra , per sapere se non creda op-
p o r t u n o a f f r e t t a r e il p r o v v e d i m e n t o che 
dovrà r i p a r a r e alle deficienze del decreto 
sulle pensioni di guerra 12 novembre 1916 : 
e, cons iderando la pensione più quale con-
fo r to di equa u m a n i t à che non quale inden-
nizzo p r e t t a m e n t e mater ia le , concederla ai 
congiunt i del mi l i ta re de fun to anche q u a n d o 
non r isul t i che egli cost i tuisse il loro neces-
sario unico o pr inc ipa le sostegno, o siano 
essi fo rn i t i di piccoli reddi t i , s t ipendi od 
assegni ; e anche concedere un pietoso e 
giusto t r a t t a m e n t o a quei geni tor i biso-
gnosi che ch iedano pensione insieme alla 
vedova e ai figli del deceduto ; e seguire 
un cri ter io di maggiore larghezza verso co-
loro che perdano- più di un figlio. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Dorè ». 
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« I l sottoscrit to chiede d ' interrogare i 
ministri della guerra e dell ' interno, per sa-
pere le ragioni che in alcune provincie -
f ra le quali quella di Cagliari - hanno osta-
colato l 'applicazione del decreto 9 dicem-
bre ultimo scorso, cagionando pregiudizio 
non tanto ai medici militari che dovevano 
essere rest i tui t i alle loro funzioni ci\ i l i . 
quanto alle pubbliche amministrazioni, e 
specialmente ai comuni rurali ai puali si 
aveva il dovere di sistemare il servizio sa-
nitario. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Dorè ». 

« Il sottoscritto chiede d ' interrogale il 
ministro della guerra, per sapere se l'allon-
tanamento dalla prima linea - ora l imitato 
ai figli unici di madri vedove che abbiano 
oltrepassato i sessant 'anni - non creda op-
portuno estenderlo a t u t t i i figli unici di 
madre e padre vedovi essendovi, in t u t t i 
questi casi, eguali ragioni di giustizia e di 
interesse sociale. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Dorè ». 

<< I l sottoscri t to chiede d ' interrogare il j 
ministro della guerra, per conoscere quali I 
mezzi creda di adot tare per modificare op- ; 
por tunamente e d'urgenza le vigenti dispo- • 
sizioni, allo scopo di concedere un numero 
maggiore di promozioni e part icolarmente j 
per accelerare la carriera agli a t tual i te- | 
nenti colonnelli eliminati dal servizio at-
tivo col grado di capitano, i quali, r ispetto ; 
ai loro colleghi del ruolo di milizia terri- • 
toriale (con pochi mesi di servizio e richia-
mati solamente durante il periodo della 
guerra) vengono a t rovarsi nei rappor t i di 
servizio in una condizione di evidente in- ; 
feriorità - essendo a questi ultimi con- I 
cesso l 'avanzamento illimitato - con grave j 
danno morale e conseguentemente anche i 
finanziario. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Vinaj ». 

« I l sottoscri t to chiède d ' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere quali 
opere siano state costruite o appa l ta te in 
Calabria a seguito della legge 7 aprile 1917, 
n. 601. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Di Francia ». 

« Il sottoscrit to chiede d ' interrogare il 
ministro dell 'istruzione pubblica, per sapere 

se di f ronte al f a t to che i comuni che ot-
tennero l 'autonomia delle scuole in base 
alla legge Daneo-Credaro sono obbligati ora 
a sostenere maggiori spese in conseguenza 
dell 'applicazione dei decreti luogotenenziali 
relativi al l 'aumento dello stipendio e del 
caro-viveri al personale insegnante, non 
ritenga equo e necessario assicurare il rim-
borso dei nuovi oneri a tali comuni (ed in 
particolare a quelli piccoli impossibilitati 
a sopportare simili spese) e ciò per non 
obbligarli a gravare eccessivamente il bi-
lancio comunale nel qual caso l 'autonomia 
scolastica, che è conseguita come premio^ 
si risolverebbe in un danno grave per le 
finanze comunali. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Borromeo ». 

« Il sottoscrit to chiede d' interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere se non 
ritenga giusto che il beneficio accordato con 
circolare 27f*venga esteso ai figli unici, che 
hanno la madre vedova, la quale pure non 
avendo raggiunti i 60 a,nni di età versi in 
grave condizione di salute. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Caporali ». 

« I l sottoscrit to chiede d ' interrogare i 
ministri delle pensioni e della guerra, per 
sapere se e con quali provvedimenti inten-
dano fare in modo che le famiglie dei sol-
dati occupati negli stabilimenti abbiano sol-
lecitamente il ripristino del sussidio, quan-
do dett i soldati siano pagati con giornata 
r idot ta , per effetto della sospensione o della 
riduzione del lavoro negli stabilimenti ai 
quali sono addet t i . (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

«• Belotti ». 

« I l sottoscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
trovi giusto ed opportuno che ormai sieno 
r isparmiati dai servizi di prima linea molti 
della classe del 1878 ora passati alla Milizia 
territoriale. L'interrogante chiede la risposta 
scritta. 

« Vinaj ». 

« II^ sottoscritto chiede d' interrogare i 
ministri della guerra e dell ' industria, com-
mercio e lavoro, per sapere se intendano 
concedere la dispensa o almeno l 'esonera-
zione dal servizio militare ai direttori di 
scuole professionali anche perchè il numero 
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è limitatissimo e molte nuove scuole non 
possono aprirsi per mancanza di diret tori . 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

«De Ruggieri». 

« Il sottoscri t to chiede d ' in terrogare il 
ministro della guerra, sulla necessità di e-
stendere senza indugio, anche al Lazio, ' le 
disposizioni emanate per a l t re regioni d ' I ta -
lia, al fine di agevolare la miet i tura con 
l 'assegnazione di mano d 'opera militare, 
preferendosi, ove sia possibile, i nat ivi del 
luogo. (L' interrogante chiede la risposta 
scritta).. 

«Baccel l i» . 

« Il sot toscri t to chiede d ' in terrogare il 
ministro della guerra, per sapere se ai me-
dici militari i quali f a t t i prigionieri di 
guerra prestano regolarmente, e con ogni 
abnegazione, la loro opera professionale a 
benefìzio dei connazionali che nella prigionia 
hanno bisogno di assistenza sanitar ia e ne 
hanno, per questo, f requentemente ritar-
dato il r i torno in pat r ia , non debbano esser 
fa t t i gli stessi, t r a t t a m e n t i economici e con-
cessi gli stessi dir i t t i di carriera d«i colleghi 
che non ebbero a soffrire la loro sventura . 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Dorè ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in terrogare i 
ministri dell ' interno e del tesoro, per sapere 
se non credasi giusto che l'iscrizione alla 
Cassa pensioni non venga in ter ro t ta a danno 
di quei medici i quali, duran te il periodo 
della guerra, fanno passaggio da una ad 
a l t ra condofta sanitar ia e non possono ot-
tenere nomina definitiva essendo duran te 
la guerra sospesi i concorsi. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Dorè ». 

« Il sot toscri t to chiede d'interr©gare il 
ministro della guerra, per sapere se non ri-
tenga di estendere il provvedimento che 
esenta dal servizio di prima, linea soldati e 
sottufficiali figli unici di^ madre vedova, 
che abbia compiuto il sessantesimo anno di 
età, anche agli ufficiali di complemento che 
vengano a t rovars i nelle stesse condizioni, 
i quali incontrano maggiori e più gravi, per 
quanto gloriosi, pericoli, per' i doveri e le 
responsabilità inerenti al grado. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Brezzi ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro della guerra e delle armi e muni-
zioni, per conoscere quali ragioni possano 
giustificare l 'esclusione dei mili tari mobili-
ta t i , dalle esonerazigni ; mentre ragioni di 
evidente giustizia avrebbero dovuto consi-
gliare, se mai, un provvedimento opposto. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta) 

« Gortani ». 

« Il sot toscri t to chiede d ' interrogare il 
presidente del Consiglio ed il ministro della 
guerra, per sapere : 

I o se non credano giusto revocare il 
divieto di a r ruolamento come volontar i ai 
uuzionar i dello Sta to ; 

2° se non credano oppor tuno e giusto 
abolire il concetto della insosti tuibil i tà dei 
funzionar i e impiegati, in modo che t u t t i 
i c i t tadini siano uguali di f ron te al do-
vere militare, e che l ' avvicendamento non 
r imanga una vana parola. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Gortani ». 

« I l sot toscri t to chiede d' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
gli consti che i suoi predecessori onorevoli 
Ciuffelli e Bonomi avessero riconosciuta la 
necessità ed assunta l ' iniziati ta di concreti 
emendament i all 'articolo 2 del decreto luo-
gotenenziale n. 20, del 3 gennaio 1916, ema-
nato su proposta dello stesso ministro Ciuf-
felli, di concerto coi ministri delle finanze 
e del tesoro del tempo: e se e come intenda 
dimostrare di riconoscere le ragioni di f a t t o 
e di dir i t to che determinarono quelle ini-
ziative, innanzi che la Camera sia invi ta ta 
a vo tare per la conversione in legge del de-
creto. (L'interrogante chiede la rispo sta scritta). 

« Gasparot to ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' i n t e r roga r il 
ministro della guerra, per sapere se— a 
proposito- della circolare ministeriale 18 a-
prile 1918, n. 239 del- Giornale militare uffi-
ciale, che richiede l'iscrizione al l 'Universi tà 
anteriore alla chiamata sotto le armi, per 
il passaggio ,in sanità degli s tudent i in me-
dicina - non creda oppor tuno fare una equa 
eccezione per la classe 1899, che, contraria-
mente a t u t t e le altre, fu chiamata inaspet-
t a t amen te , contemporaneamente alla classe 
1898; il che tolse agli s tudent i di de t ta classe 

vantaggio di presentarsi alle speciali ses-
sioni di esami, di cui ineecè largamente 
usufruirono quelli delle al t re classi. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

«Vincenzo Riccio». 
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« Il sottoscritto chiede d'interrogare il | 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda opportuno, per criteri di equità e di 
analogia, estendere il beneficio delle dispo-
sizioni dei-la circolare n. 271, paragrafo 3°, 
(Giornale Militare) ai militari, che per avere 
perduto un fratello in combattimento sono 
restati unici figli suprestiti, in considera-
zione anche che il provvedimento, mentre 
non verrebbe a menomare l'efficienza com-
battiva dell'esercito, gioverebbe ad assicu-
rare la tranquillità e l'avvenire delle fami-
glie, che hanno in pericolo il loro unico fu-
turo sostegno. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Sighieri » 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se - a pro-
posito della circolare ministeriale 18 aprile 
1918, n. 239, del Giornale Militare ufficiale, 
che richiede l'iscrizione all'Università ante-
riore alla chiamata sotto le armi, per il 
passaggio in sanità degli studenti di medi-
cina - non creda opportuno fare una equa 
eccezione per la classe 1899, che, contraria-
mente a tutte le altre, fu chiamata ina-
spettatamente e contemporaneamente alla 
classe 1898; il che tolse agli studenti di detta 
classe il vantaggio di presentarsi alle spe-
ciali sessioni d'esami, di cui largamente u- -
sufruirono quelli delle altre classi. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

. . « Piccirilli ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra e il commissario ge-
nerale per l'aereonautica, per sapere se non 
credano equo ed opportuno, secondo un. 
criterio di giusto avvicendamento, desti-
nare al servizio anti-aereo nelle varie città 
•italiane quegli ufficiali mitraglieri che per 
più lungo tempo sono rimasti al fronte, so-
stituendoli con glifiltri rimasti finora al de-
posito. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

«Ciccott i» . 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri ed il 
ministro di agricoltura, per conoscere se, 
dati gli aumenti della mano d'opera e delle 
spese generali di [coltivazione dei cereali, 
non ritengano opportuno di aumentarne il 
prezzo fissando a 60 centesimi al chilogram-
ma il prezzo delpane per i bisognosi. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Sipari ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri della guerra e di agricoltura, per 
conoscere se, data la grande frazionabilità 
del terreno in provincia di Aquila e l'enor-
pae numero di aziende a conduzione fami-
liare, non ritengano atto di giustizia con-
cedere un più congruo numero di esoneri 
per detta conduzione ai soldati territoriali, 
che nelle ultime concessioni non hanno po-
tuto usufruire dei vantaggi accordati ai mi-
litari che nelle stesse condizioni si trova-
vano al fronte. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Sipari ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro d'agricoltura, per avere assicura-
zioni che,-terminate le operazioni di rac-
colta dei cereali nelle Puglie e nella Sicilia, 
un sufficiente numero di soldati e di pri-
gionieri di guerra verranno prontamente 
dislocati nella provincia di Aquila, dove 
•per ragioni di altitudine la mietitura si 
compie con ritardo. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). r 

« Sipari ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro d'agricoltura, per sapere se non 
ritenga opportuno per i lavori urgenti che 
interessano produzioni di Stato, come bie-
tole da zucchero, di adibire dei soldati,, 
temporaneamente anche di classi giovani,, 
visto che dai battaglioni territoriali nes-
suna disponibilità è più possibile prelèvare. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

<< Sipari ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri di agricoltura e della guerra, per 
conoscere le ragioni per le quali alla pro-
vincia di Aquila sia stato assegnato un così 
esiguo numero di soldati di classi' giovani 
per le imminenti operazioni di mietitura, 
in vista della mancanza assoluta di terri-
toriali, mentre ad altre provincie è stato 
assegnato un numero ben maggiore, mal-
grado che in esse non si verifichi lo spopo-
lamento che si ha nella provincia di Aquila 
e specialmente nella Màrsica in seguito al 
terremoto del 1915. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

«Sipar i» . 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di agricoltura, per conoscere le 
ragioni per le quali non è stata concessa 
alcuna mietitrice in aumento, alla scarsis-
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sima assegnazione f a t t a al Kegio Deposito 
di macchine di Avezzano, nè dal Ministero 
di agricoltura, ne dal Comitato per la mo-
bilitazione agraria ; mentre è doveroso age-
volare le operazioni di miet i tura nel Fucino 
e nelle zone circostanti colpite dal terre-
moto del 1915. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

«S ipa r i» . 

« I l sottoscri t to ch ied i d ' in terrogare il 
ministro del tesoro, per conoscere l 'ammon-
tare degli impegni assunti dallo Sta to dal 
luglio 1914 per acquisti di edilìzi ad uso di 
pubbliche amministrazioni. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

-« Giretti ». 

« Il sot toscri t to chiede d ' in terrogare il 
ministro deile poste e telegrafi, per sapere 
quale sia il t r a t t a m e n t o che si propone di 
riservare dopo la guerra ai supplenti poste-
legrafici ora in servizio militare. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« B elo t t i» . 

« I l sot toscri t to chiede d ' in terrogare i 
ministri dei lavori pubblici e delle finanze, 
per sapere per quali ragioni ed in base a 
quali criteri è s ta to concesso lo s f ru t ta-
mento dei terreni r isul tant i dalla bonifica 
di Licola ad una Società p r iva ta di specu-
lazione ed al Municipio di Napoli, laddove 
si t r a t t a di terreni del terr i torio di Poz-
zuoli, e chiesti in precedenza dalla Congre-
gazione di carità di Pozzuoli, per destinarli 
ad affi t tanze collettive a favore degli or-, 
fan i e dei danneggiati di guerra. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Scia lo j a ». 

« I l sottoscri t to chiede d ' in terrogare il 
ministro dell ' istruzione pubblica, per sapere 
se in vista dello s t raordinario pericolo che 
è minacciato alla conservazione di libri pre-
ziosi, antichi manoscr i t t i e archivi p r iva t i 
per la immensa richiesta e l 'enorme rin-
caro della car ta , non [creda giusto e ur-
gente r ichiamare l 'a t tenzione dei comuni, 
che sono stat i invi ta t i ad alleggerire i loro 
archivi, e i c i t tadini tu t t i , che sono solle-
citati a disfarsi di ogni r iserva, affinchè 
nella alienazione e t rasformazione della 
car ta sia salvo t u t t o ciò che ha interesse 
storico, artistico, ant iquario. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Bosadi ». 

« I l sot toscri t to chiede di interrogare il 
ministro degli affari esteri, per sapere se 
sia vero che l ' I ta l ia abbia aderi to al pro-
getto d ' is t i tuire uno s ta to sionistico a Ge-
rusalemme, e in quali termini. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Colonna di Cesarò ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in terrogare i 
ministri delle finanze e della guerra, per 
sapere come abbiano provveduto a impe-
dire cont rabbando di merci e di corrispon-
denze f ra I ta l ia e Svizzera a t t raverso il co-
mune di Campione d ' Inte lvi , che è sprov-
visto perfino di Carabinieri. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Colonna di Cesarò ». 

« Il sot toscri t to chiede di interrogare il 
ministro di agricoltura, per conoscere se 
sia stato, p rovveduto ad aumenta re il nu-
mero dei vivai e ad intensificarne la pro-
duzioni^ in corrispondenza alla diminuzione 
del patr imonio boschivo, cagionata dalla 
necessità di sopperire alla deficienza di 
combustibile, ed in modo da èssere in gra-
do di r ipa ra rv i prontamente . (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Storoni ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro della guerra, per sapere se non ri-
tenga illegale che, in pendenza .del ricorso 
al Tribunale Supremo di guerra, i soldat i 
processati siano manda t i in zona- di opera-
zione, sospendendo la condanna non ancora 
definitiva e sottraendoli al diri t to della di-
fesa, - e doveroso impar t i re istruzioni agli 
avvocat i mili tari perchè quei soldati restino 
a disposizione della giustizia mili tare finché 
non siano irrevocabilmente giudicati. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Vigna ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro della guerra, per sapere le ragioni 
per cui non viene r imunerato agli appl icat i 
provinciali della sua Amministrazione il 
lavoro s traordinario nella misura ado t t a t a 
per i loro colleghi del Ministero della guerra . 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Vinaj ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in t e r rogare i 
ministri della guerra, della marina e del te-
soro, per conoscere le ragioni per le quali 

ì ai sottufficiali dell 'esercito e della marina 
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f u concesso un aumen to di paga del ven t i 
per cento, anziché d e l t r e n t a , co rne rebbe ro 
t u t t i gli a l t r i funz ionar i dello S ta to , com-
presi f r a quest i i mi l i ta r i dei carabin ier i e 
delle, guardie di f inanza. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Vina j ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e rpe l l a r e il 
p res iden te del Consiglio, minis t ro dell ' in-
te rno , il minis t ro d ' agr icol tura e il com-
missario generale degli app rovv ig ionamen t i 
e consumi, per conoscere secondo quali cri-
te r i e con qual i p rovved imen t i il Governo 
del zìe in tenda di a f f ron t a r e le difficoltà 
della nos t r a s i tuazione a l imentare du ran t e 
il nuovo anno agrar io che si inizierà col 
prossimo raccol to. 

« Gae tano Mosca ». 
« I so t toscr i t t i chiedono d ' in te rpe l la re il 

pres idente del Consiglio dei ministr i , per 
sapere se in t enda accogliere le indicaz ioni 
della Camera sulla necessità di p res ta re le 
agevolazioni necessarie al Governo de l ' po-
polo montenegr ino, onde impedire che quel 
popolo sia d i s t ru t to dalla f ame - unico 
esempio t r a le v i t t ime della* guerra co-
mune - agevolazioni rese più facil i e dove-
rose dal f a t t o che non i m p o r t a n o da p a r t e 
del Governo i ta l iano sacrificio di v iver i e 
di danaro , e da l f a t t o che i Governi a l leat i 
hanno già d ich ia ra to le loro benevole di-
sposizioni a concorrervi in var io modo, 
sicché il m a n c a t o a iu to del l ' I ta l ia la po-
t r ebbe fa re appa r i r e la sola responsabi le 
del t ragico abbandono di -quel popolo. 

« Bussi, Albertelli , Morgari, Basagl ia , 
Begh i» . 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te rpe l la re i 
minis t r i della mar ina , e del l 'agr icol tura ed 
il minis t ro del l ' in terno circa il d ivie to di 
pesca n o t t u r n a presso le coste delle isole 
d i Ischia e Proc ida , (divieto che ha get ta-
to nella miseria cent ina ia di famiglie di pe-
scator i ed ha s o t t r a t t o al merca to di Na-
poli ingent i q u a n t i t à di pesce), e circa i 
p r o v v e d i m e n t i che il Governo in tende pren-
dere a sollievo dei pesca tor i danneggia t i , 
nel caso in cui il divieto non possa" essere 
subi to revoca to o mi t iga to , 

« Scialoja ». 
« I so t toscr i t t i chiedono d ' in te rpe l la re 

il p res idente del Consiglio dei ministr i , per 
conoscere se, a complemento delle sue di-

chiarazioni in ordine a l r i sarc imento dei 
dann i di guerra , non creda che la p r o n t a 
presentaz ione di un disegno di légge di mas-
sima, in a t t e sa di po t e rne in tegra re le di-
sposizioni coi necessari e lement i di f a t t o , 
recherebbe un doveroso confor to a popola-
zioni t a n t o p rova t e . 

« S t o p p a t o , Be r to l i n i» , 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' in te rpe l l a re il 

p res idente del Consiglio dei minis t r i ed il 
minis t ro della guerra , per sapere se non 
credano oppo r tuno dare norme precise e 
t a s sa t ive per l ' avv i cendamen to dei mi l i ta r i 
al f ron te , e l iminando i cont inui ma lcon ten t i 
e la possibil i tà di favor i , che cost i tuiscono 
il p iù grave pericolo, per la nos t r a resi-
s tenza. 

« S a l o m o n e » . 
« I l so t tosc r i t to Ghiede d ' in te rpe l l a re il 

p res iden te del Consiglio dei minis t r i ed il 
minis t ro della guerra , per sapere se non 
credano conveniente di me t t e re a disposi-
zione di una Commissione p a r l a m e n t a r e 
l 'elenco di t u t t i gli ufficiali medici, con t u t t i 
i da t i re la t iv i al servizio p r e s t a to d u r a n t e 
la guerra , per vedere in che modo f u rego-
la to sinora, e come possa regolarsi in se-
guito, il loro avv i cendamen to al f ron te . 

• « Salomone ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in te rpe l la re il 

pres idente del Consiglio dei ministr i , sulle 
condizioni a t t ua l i della Sardegna per la 
quale con t inua il s is tema ant ico dei colpe-
voli oblìi ; e sulla necessità di p rovvedere 
per essa ser iamente ed energ icamente prin-
c ip iando coll 'eseguire le leggi che da ol t re 
v e n t ' a n n i a t t e n d o n o ancora esecuzione, 

i « P a l a » . 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in te rpe l l a re i 

minis t r i della guerra , di grazia e giustizia e 
del l ' in terno, per sapere se sembri conforme 
a giustizia e ad e lementare u m a n i t à che 
mil i tar i r iconosciut i a f fe t t i da m a l a t t i e men-
tali , o da tubercolosi , od in genere da ma-> 
la t t ie che si possano d imos t ra re già esis tent i 
a l l ' a t t o del l 'abi l i tazione al servizio mili-
t a r e (abil i tazione riconoscibile a p p u n t o per-
ciò erronea ed indebi ta) debbano scon ta re 
pene loro infl i t te da t r ibuna l i mi l i ta r i per 
rea t i squ is i t amente ed esc lus ivamente mi-
l i tari , ai quali sarebbe m a n c a t a occasione, 
provocazione e persino la possibi l i tà stessa 
di compiersi , ove non si fosse commesso 
errore a danno del c i t t ad ino a m m a l a t o col-

i l ' ab i l i ta r lo al servizio mi l i ta re ; per sapere 
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anco ra se in simili condizioni non r ipugni 
pa r t i co l a rmen te il r igore a t t u a t o nell'esi-
gere la espiazione di pene che danneggiano 
e mar t i r i zzano sino a d iven ta r pene.di lenta 
mor te ; e se per t u t t o ciò non appa ia ur-
gente disporre che in casi consimili inter-
vengano immedia t i , au tomat i c i provvedi-
ment i di annu l l amento , di serena revisione, 
od almeno - se coscienza di sociale equi tà 
non soccorra - a t t o di clemenza sovrana . 

« Maffi ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te rpe l la re il 
minis t ro della guerra , sulla o p p o r t u n i t à di 
sospendere ogni imminente p rovved imen to 
consequenziale od inerente alla cost i tuzione 
del corpo di complemento della giustizia 
mi l i ta re che, - anche in presenza delle nu-
merose ed au torevol i p ro tes te e levate con-
t ro di essa, - si appalesa inut i le alle finalità 
cui è p red i spos ta e pregiudizievole sot to 
ogni a spe t to per mol t i e dis t int i ufficiali 
avvoca t i , che hanno già reso notevol i ser-
vizi alla giustizia mi l i tare e che ne reste-
rebbero esclusi con mani fes ta ingiustizia, 
per essere equ ipa ra t i a cancellieri di pre-
tu ra e ad impiegat i d 'o rd ine dell 'Ammini-
s t razione mil i tare, con evidente discredito 
dei loro t i tol i accademici e professionali . 

«Ci r i an i» . 

« I ^so t toscr i t t i chiedono d ' in te rpe l la re i 
minis tr i del l ' in terno, della guerra , dell 'agri-
col tura , de l l ' indus t r ia , commercio e lavoro, 
della mar ina e del tesoro, perchè non cre-
dano di p rendere immedia t i e radical i prov-
ved imen t i d i re t t i a sfollare le file dell 'eser-
ci to da l numero ragguardevole di indiv idui 
inabi l i alle f a t i che di guerra ed al tresì inu-
tili ai servizi mil i tar i nelle zone non mobi-
l i ta te , i quali , non po tendo cost i tu i re alcuna 
efficienza bellicaoltre ad aggravare note-
vo lmente gli oneri del bilancio ed a non 
poter essere, come po t rebbero , elemento 
utile per l ' agr ico l tura , le indus t r i e ed i com-
merci, sono di grave danno alle generali esi-
genze delia pubbl ica a l imentazione, che ogni 
giorno più rendesi penosa e difficile, in ispe-
cie pe l d e p a u p e r a m e n t o impress ionante del 
pa t r imonio zootecnico nazionale. 

« Vinaj , Mater i , Giovanni Amici, Ca-
put i , Abisso, Carboni ,Morando , Scano, 
Finocchiaro-Apri ie , Faelli , Abbruz-
zese, Gor tani , Pa la , Bove t t i , Theodoli , 
Mondello, Euspoli , Schiavon, Casciani, 
Larizza, Peano, Fumaro l a , Malcangi, 
F raccac re t a , GargiuÌo, Piccirilli , Ze-
gre t t i , Dorè, Saudi.no ». 

1 2 6 5 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te rpe l la re il 
minis t ro dei t r a s p o r t i mar i t t imi e ferro-
viari , sulle recent i deliberazioni del l 'Ammi-
nis t razione delle ferrovie nei r iguard i del 
personale del Compar t imen to di" Venezia, 
del quale a rb i t r a r i amen te , i l legalmente si 
in tende t ras fe r i re la sede in Bologna, nel 
p reord ina to proposi to di p r iva re in gran 
p a r t e dei benefici d,i d i r i t to il personale me-
desimo, che è invece mer i tevole della mag-
giore assistenza; e sulla conseguente neces-
sità di annul la re o per lo meno sospendere 
la esecuzione delle l amen ta t e deliberazioni. 

« Ciriani ». 
- •«• 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te rpe l la re il 
p res idente del Consiglio dei ministr i , sul-
l ' annunz ia to decreto- re la t ivo ai soprapro-
fitti di guerra da accer tars i a carico dei pro-
pr ie ta r i di boschi per le vendi te eseguite e 
da eseguire nel biennio 1918-19. 

« Pellegrino ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te rpe l la re i 
minis t r i di grazia e giustizia e di agricol-
t u r a , per conoscere le ragioni del r i t a rdo 
ad emet te re i conclamat i p rovved imén t i in-
torno allo estaglio da corr isponders i per i 
fìtti dei fondi rust ici in relazione al m u t a t o 
valore di t u t t i i p rodo t t i agricoli; e per sa-
pere se non sia il caso di abolire il decreto 
luogotenenziale 6 maggio 1917, n. 871, che 
non r i sponde più alla finalità, cui venne 
ispi ra to , specia lmente perchè sia così ripri-
s t ina to il regime di l ibertà anche in t ema 
di p ropr i e t à p r i va t a , e -per salvare-i piccoli 
p ropr i e t a r i da sicuro danno. 

« D e n t i c e » . 
: V . - - V.V- ' •'a - , : v •;; \r >! >; ¿ • ';'" C- _ • • .• < 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te rpe l la re i 
minis tr i delle finanze e di agr icol tura , per 
conoscere la p o r t a t a del decreto luogote-
nenziale 21 apri le 1918 re la t ive alle r iserve 
di caccia nei r a p p o r t i coi comuni, special-
men te di a l ta mon tagna , in conf ron to dei 
qual i in molt i casi non è possibile, la sua 
appl icazione ed in ogni modo è pur sempre 
t a lmen te onerosa da rendere impossibile 
ogni r iserva non essendosi ecce t tua te nean-
che quelle di esclusivo r ipopolamento , senza 
r i f le t tere alle gravi conseguenze che ta l i 
disposizioni, non con tempera te da oppor-
tune modificazioni, p o t r a n n o avere per 
molt i comuni v incola t i da prees is tent i re-
golari concessioni e con t ra t t i , e per la con-
servazione del pa t r imon io vena tor io na-
zionale. 

v « Bouvier » 
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« I l sot toscr i t to chiede d ' in te rpe l la re i 
ministri di grazia e giustizia e del tesoro, 
per conoscere se non credano ormai tempo 
di provvedere con assegno di caro viveri 
alle disagiate e intollerabili condizioni di 
vi ta degli ufficiali giudiziari. 

«Bove t t i » . 

« I l sot toscri t to chiede d' interpellare il 
ministro dell ' interno per conoscere - se di 
f ron te ai rilievi demografici dei t re anni" 
di guerra - non in tenda ado t t a re provve-
dimenti a t t i a sa lvaguardare la salute e la 
gagliardia fisica delle nuove generazioni, 
insidiate prima dall 'eccessiva fat ica delle 
madri , poi da una al imentazione d isada t ta 
e dal risveglio delle malat t ie infet t ive del-
l ' infanzia. 

« Giulio Casalini ». 

« I sot toscri t t i chiedono d' interpel lare 
il ministro dell ' interno, per sapere se, preoc-
cupandosi finalmente della impor tanza so-
ciale e morale del cinematografo, intenda 
prendere provvediment i definitivi perchè 
la speculazione ad esso relat iva si svolga 
con esclusione di soggetti delittuosi e im-
morali, con un più serio controllo da eser-
citarsi pr ima dell'esecuzione e per mezzo di 
censori che rappresent ino le famiglie, e in-
fine con una più rigida vigilanza sulle per-
sone e sugli ambienti che si occupano del 
commercio cinematografico. 

« Belotti , Montresor, Borromeo, Yenino, 
De Capitani , Caputi, Sit ta, Sioli-
Legnani ». 

« Il sot toscr i t to chiede d' interpellare il 
ministro degli approvvigionament i e con-
sumi al imentari , per sapere se t rova giusto 
che si facciano in provincia di Bari mi-
scele di far ina di grano con lupinella ava-
r iata ed altri generi non cont ingentat i a 
danno della salute pubblica. 

« CotUgno ». 

« Il sot toscri t to chiede d ' in terpel lare il 
ministro della guerra, per sapere se, a si-
miglianza di quanto vien pra t ica to per i 
cereali, vorrà far rilasciare a l l ' a t to della 
requisizione agli agricoltori il fabbisogno 
dei foraggi necessari per la semina e per 
la loro azienda perchè sia evi ta to il r i t a rdo 
nelle consegne e l 'enorme aggravio di spese, 

«Cotugno» . 

« I sot toscri t t i chiedono d ' interpel lare il 
ministro d 'agr icol tura , sulla necessità di 

non r i ta rdare l ' a t tuazione del decreto luo-
gotenenziale 14 febbraio 1918, n. 147, sulla 
mobilitazione agraria, con energici provve-
dimenti per assicurare le braccia, i fert i-
lizzanti e le macchine necessarie all 'alimen-
tazione del paese in guerra, e con modi-
fiche oppor tune per p reparare nel dopo-
guerra un'organizzazione della produzione 
agraria, nella quale il Ministero d 'agricol- , 
tu ra abbia in ogni provincia organi per-
manent i e tecnici, fiancheggiati dalle rap-
presentanze di classe dei propr ie tar i e dei 
contadini. 

« La Pegna, Buini, Pietriboni, G. Amici, 
Credaro, Albanese, Spetrino, Dorè, 
Mazzarella, Cannavina, Sipari, Amato, 
Milano, Bubilli, Serra, Saudino, Sa-
lomone, Bindone, Gargiulo, Caporali, 
Fa randa , Sciacca-Giardina ». 

« I sot toscr i t t i chiedono d ' in terpel lare 
il ministro del l ' industr ia , commercio e la-
voro, sui r isul ta t i che ha da to l'esperi-
mento del s-ervizio civile volontario, e sul-
l 'urgenza di renderlo obbligatorio, tenendo 
conto delle necessità della guerra e delle 
tendenze verso ordinament i basat i sull'or-
ganizzazione della produzione e sull 'ob-
bligo per t u t t i del lavoro. 

« Buini, La Pegna, Pietr iboni, G. Amici, 
Spetrino, Albanese, Cannavina, Dorè, 
Mazzarella, -Sipari, Credaro, Milano, 
Serra, Bubilli, Saudino, Salomone, 
Bindone, Gargiulo, Amato, Caporali, 
Ea randa , Sciacca-Giardina». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' interpel lare i 
ministr i di agricoltura e dell ' interno, per 

' sapere se siano disposti a sostenere l 'ordi-
nanza del prefe t to di Bari, con la quale 
vien sancito il divieto temporaneo della 
emigrazione interna dei lavoratori , divieto 
che, suffragato dal decreto luogotenenziale 
12 maggio 1918, n. 661, è de t t a to dalla im-
periosa necessità di assicurare la raccolta 
dei cereali nel barese che, per l 'al letta-
mento provocato dalle ultime piogge, ri-
chiede mano d 'opera abbondante . 

« Cotugno ». 

« I l sot toscri t to chiede di interpel lare il 
ministro per gli approvvigionament i e con-
sumi al imentari , sul servizio di riforni-
mento ai Consorzi provinciali . 

1 « Antonio Caso lini ». 
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« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e rpe l l a r e il j 
min is t ro della guerra , sul servizio per gli 1 

esoneri e licenze agricole. 
« Anton io Casolini ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te rpe l la re i 
minis t r i dei lavor i pubbl ic i e dei t r a s p o r t i 
ma r i t t im i e fe r rov ia r i , in to rno alle condi-
zioni del por to di Genova, segna tamente 
circa lo s t a to dei l avor i del bacino Vi t tor io 
Emanue l e I I I e i p r o v v e d i m e n t i occorrent i 
per p o r t a r e ce le ramente alla mass ima effi-
cienza il po r to stesso. 

« C a n e p a » . 
« I so t toscr i t t i chiedono d ' in te rpe l l a re i 

minis t r i della guer ra e delle pos te e dei te-
legrafi, per sapere se, in considerazione del 
mirabi le esempio di sen t imento del dovere 
e di spir i to d 'abnegazione , da to in t r e ann i 
di guer ra dal personale ass imila to della 
posta e del te legrafo , che divide in g ran 
pa r t e le fa t i che e i r ischi delle t r u p p e com-
ba t t en t i , non c redano equo e o p p o r t u n o , 
col d isporne la mil i tar izzazione, e l iminare 
la condizione di ingiusto e doloroso disagio 
morale impos ta al personale sudde t to . 

« Sarrocchi , Ferderzoni , Arca, Gor tan i , 
Ruini , Venino, G r a b a u , Scialoja , Ci-
r iani , Mazzolani, Colonna di Cesarò », 

« Il so t tosc r i t to chiede d ' i n t e rpe l l a re il 
p res idente del Consiglio, minis t ro dell ' in-
te rno e il min is t ro della guer ra : 

1° se non credano o p p o r t u n o elimi- ' 
na r e le crescenti ingerenze de l l ' au to r i t à mi-
l i ta re nei servizi civili ed affidarli , in q u a n t o 
non siano s t r e t t a m e n t e connessi alle esi-
genze belliche, a funz ionar i borghesi ; 

2° se non r i t engano convenien te abo-
lire la categor ia dei soldat i abili ai soli ser-
vizi sedentar i in manie ra p e r m a n e n t e ; 

3° se non giudichino necessario intro-
dur re nei collegi san i t a r i mi l i tar i un medico 
borghese a garanz ia dei c i t tad in i . « Vigna ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te rpe l la re il 
minis t ro dei t r a spo r t i , per sapere se e come 
in t enda emet t e re p rovved imen t i in tes i ad 
ass icurare un migliore impiego tecnico-eco-
nomico d e l j tonnel laggio, e a s is temare le 
condizioni degli a r m a t o r i per in tensi f icare 
il t raff ico m a r i t t i m o ai finì di un maggiore 

r end imen to di app rovv ig ionamen to , e a ga-
ranz ia della conservazione del tonnel laggio 
per il dopo guer ra . 

« Vignolo ». 

P R E S I D E N T E . Le in te r rogaz ioni t e s t e 
le t te sa ranno iscr i t te ne l l 'o rd ine del g io rno 
e sa ranno svol te al loro t u r n o , t r a s m e t t e n -
dosi ai min is t r i compe ten t i quelle per le 
qual i si chiede la r i spos ta scr i t ta . 

Così pu re le in te rpe l lanze sa ranno iscr i t te 
nel l 'ordine del giorno, qua lora i min is t r i ai 
qual i sono d i re t t e non vi si oppongano nel 
t e rmine r ego lamen ta re . 

La sedu ta t e rmina alle 18. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 
Alle ore 14. 

1. In te r rogaz ion i . 
2. Seguito della discussione del disegno di 

legge : 
Autor i zzaz ione all 'esercizio provviso-

rio degli s t a t i di previs ione d e l l ' e n t r a t a e 
della spesa per l 'esercizio finanziario 1918-19, 
fino e non ol t re il 31 d icembre 1918. (961) 

3. Esercizio provvisor io degli s ta t i di 
p rev is ione d e l l ' e n t r a t a e della spesa del 
F o n d o per l ' emigrazione per l 'esercizio fi-
nanz ia r io 1918-19 a t u t t o il 31 d icembre 
1918. (964) 

E R R A T A - C O R R I G E 

I n t u t t e le vo taz ion i dal 22 al 26 apri le 
1918 il d e p u t a t o Rossi Luigi era in congedo 
per ufficio pubblico. 

P R O F . EMILIO PIOVANELLI 
Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia 

Roma, 1918 — Tip. della Camera dei Deputati. 
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